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Sit Nomtn Domini bentdìfium. } 

• ' • ' • i 

ALLT SIGNORI PROTETTORI DELEGATI , PRIORI , . 
GOVERNA DORI , SEGRETARI , E FRATELLI V 
PRESENTI , E FUTURI DELLA CONGREGA- . .. 

ZiONE DEL BANCO , E MONTE DE’ PO- 
VERI DEL NOME DI DIO. 

' \ , « 

Domenico de Simone , 

». 1 r 

, De' MarcheC , un tempo , di Capograflò. 

il minimo fra di loro. 

s. ! 

Ssendofì compiaciuto il Re Hofiro Si- 
gnore confermare le nuove Capitolazio- 
ni della Congregazione del Monte de ' 
Poveri , e Home di Dio , colle quali 
venivano convalidate tutte V antiche 
regole , e Capitoli da' nqjlri Anteceffori Fratelli 
formati , cosi in ordine atto fiprritu al governo , come 
per ' rapporto all' economia temporale del Banco , e 
Monte dalla Compagnia fondati , con Juo Regai Di - 
fpaccìo per la Segretaria dell' Ecclefiaftico , diretto 
• alla Sua Regai Camera di S. Chiara , ordinò , che 
fopr« le medejtme s' interponete il Regale Affenfo 
nella J olenne , e colluttata forma , e che tutte ezian- 
dio le regole-» e Capitolazioni Jìd afferò alle fiam- 
pe -, ed a ciaf uno de' Fratelli così antichi , come 
’ nuovi fi ne f oc effe copia d'un' efimplare , anche a 
'coloro , che far armo eletti da tempo in tempo al 
-Governo ^ Polendo in tal guifa il- Clementiffimo 
i . . . a % So- 
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Sovrano ammonirci alP offervanza delle meàcfmc y 
e con darne ad ognuno la cognizione , rendere ine - 
fcufabili le trafgrejjtoni ; poiché rapprefent andò egli 
la immagine di Dio qua in terra , Jetnbra » che 
con tale °f abilimento ripeter voglia a ciafcbeduno 
degli aggregati ciocché un tempo diffe il Divin Si- 
cuore aQiofit) : Non recedat volumen legis hujus 
ab ore tuo : fèd meditaberis in eo diebus , ac no- 
ftibus , ut cultodias , & facias omnia , quse fcri- 
pta (unt in eo. Lib. Jofu. cap. i. nurn, 8. 

Ma in quella proporziouevol guifa , che a di- 
fendere , e a compilare l' anzidetta Divina Legge , 
e Statuti venne da Dio trafcelto Mosé , tutto che 
■ e 'ji f u ff e Uom di fcarfa , e debil facondia , e co- 
me dice S. Gio : Crifofomo Hom.f 7. in Matth. Tar- 
dus lingua , & voce tenuis , così per divina di- 
-fpofizione nel caduto anno 1749. venni ancora io 
annoverato J'ra que ’ dodeci Fratelli Deputati al- 
la formazione , e alla difefa di dette nuove Ca- 
pitolazioni , comeché io mi foffi inetto , ed affai 
dappoco a ciò fare y ed indi onorato mi viddi dal- 
la Congregazione colla nomina di Segretario y e dal- 
la Clemenza del Re Nojlro Signore eletto ad 
■ ejercitare cotal impiego per quell ’ anno mede - 
r fmo ; onde con tal carattere al meglio che dal- 
la mia debolezza , mi venne permeffo , le di- 
jlef fecondo quello , che col fentimento awmune> 
0 della maggior parte di detti Signori Deputati 
fu conchiufo y e determinato , e furon indi in pie- 
na Concreo- azione lette . 

o o 

Quindi per non camminare nel bujo , e non 
\ incefpicare per via nell ’ adempimento dello impo - 
forni incarico, , procurai leggere tutte quelle fcrit - 

z .. ìurìt 
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ture , cbe mi parvero atte ad iftruitmi così del- 
V origine , e progrejjò della ncjìra Congregazióni > 
' conte delle Capitolazioni , e regole di tempo in tem- 
po formate , e di Regia Autorità munite per lo 
buon governo così della Congregazione , cbe del Ban- 
co , e del Monte. , * '* • ‘ v 1 

1 Or ritrovandomi nel corrente anno dalla Con- 
gregazione nominato , e dal Re eletto per uno de ' 
Governadori di detto Luogo ; ejjendojt dal Signor 
Segretario della Regai Camera con fuo Difpaccio 
diretto al Signor Marcbefe D*Giufeppe Maria 
Andre ajfì noftro Fratello Conjìgliero di detta Re- 
gni Camerali al prèfent e Protettore , e Delega- 
to di detto Banco , e Monte , partecipata la lie- 
gab Determinazione > cbe così da lui come Dele- 
gato , che dalli Governadori ,Jì facejfero dette Re- 
gole , e- Capitolazioni Jiampare , fe n' addofsò a me 
la cura .' 

Dovendo io adunque codejìa onorata incotn - 
éenzaefntamenteejèguire , riputai pregio dell' Ope- 
rd premettete alla rejjituta di dette Regole , e Ca- 
pitolazioni , oltre del Judetto Regai Difpaccio > 
con cui ne fu comandata la Jlampa , una brieve 
dbjcrizione della origine della nojlra Congregazio- 
ne , e di quella eziandio del Monte de' Pegni per 
li Poveri , donde poi furfene il Banco ; e quindi 
in fronte di detti compilati Statuti porgerne al 
Pubblico quella piti chiara , e dijlinta nozione , cbe 
da' viluppi dell' antica fua fondazione , e dalle 
monche , e confujè memorie a Noi tramandate , 
dijjotterrar j ’ è potuto , acciò con tal cognizione 
meglio le Regole , e Capitoli Jt comprendano , e Jt 
vegga quanto it Signore Iddio ave ffe gradito il 

. fer- 
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fervore , e zelo de' primi Fratelli con fortarceli' 
alto fegnos in cui oggi fi rimira > la piccola Qpe», 
ra da ejfi incominciata , potendo/ a tutta equità», 
di Lei ripetere ciocché in Daniele Jla fcritto di 
quel faffolino , che prodigiofamente crebbe in un 
Monte Jlermìnàto : Lapis autem fatui us.ert MON& 
raagnus , &, implevit univerfam terram . Daniel, 
cap. a. v. 3 f. Al qual maratoigtiofo augumento 
ci ha conferito non poco l' ef atta ojjervama del - 
ie Regole , così per quelcbe Jpetta allo fpirito » co-, 
tne per ciò , che riguarda la temporale economia, 
del pio Monte , fedelmente , e lodevolmente prat- 
ticata dagli amidetti no/ri prede ce [Jori Fratelli ; 
il fcrvorcfo efemplo de* qitaM , debbe fervire, 
/prone , e di virtuojfò pungolo a ciafchedun di Hoi r 
fer adempiere a quei doveri , che dagli lJlimtOr 
ri. del pietofo Monte ci fono tramandati : Vide 
( pare che parli al ncjìro propofto 1' Appo/olo ) 
•Vide, omnia ''fecito ÉGefidtrm exemplar , quod 
•cibi oftenfiim eft in MONTE . Epift, ad Hebf* 
c. 8. v. f. affinchè in tal guifa vengano a c in- 
funo dal Donator d' ogni bene donati que' pre- 
mi , che egli per Jka Mifericordia , e nel tempo 9 
e nell'eternità a chi bene opera, compar te, e difpenfa, 
• • E poiché la noftra Congregazione è formata 
da due nobili , ed antiche Congregazioni nel de- 
cimo fejìo fecola fondate , e verfo la fine dello Jìef? 
fo injìeme unite , l' una fotta il titolo di S. Ma- 
ria del Mente de' Poveri , l' altra f otto quello 
dell * Augufiijfmo Nome di Dio , titoli , che a- 
mendue in oggi gode , e nell- Arme /piega ; Per- 
ciò dividerò quejlo breve ragguaglio , che fervirà 
come di preludio alle Regole , e Capitolazioni , m 
tre Capi . • "/ Nel 
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•i.t Nel primo ragion arò della Congregazione del 
Meme de' Poveri » come la più amica . 

-.uv Jtiel fecondo di quella del Nome Sant {fimo di 

Dìo >, • , 

• < Nel terzo dell ’ unione d' amendue col raggua- 
glio delle Regole , e Capitolazioni loro * . 

v i*j»rfr* - ; t*. . , . • . 

" v ..-.v c A» - P o i. .. . 

v 

'*\ . : a ,» .. j' • * \ . « ' — i . > \» 'i ». . . 

• '.‘In coi fi dà. contezza della Congregazione .» 

- di S. Maria dei Monte de’ doveri a 

$ y 

• '.»* -i; •> ■ . v \ x‘, , ; 

I 'Ingiurie del tempo , che ogni cofa divora y e- 
j -confìtto a y ban nafcflo li principi di qnefa 
noèti Congregazione , onde non tn' è flato per mef- 
iti fk ivi ejporre y e defertvere fe non fe quel po- 
xà y ebe da alcuni' fpezzoni d % antichi libri della 
'm&dfima Jt d pfitutfi raccogliere ; da' quali Ji rav* 
Ìfrfù,y ebe ne 'Juoi principi fu fondata nella Cafa 
de* SS. Appofolide'PP Reatini , ove ritrovavafi 
nel ,i poi nei- 17-71. fu era ferita nella Càie- 
fa dii S- Giorgio Maggiore , oggi de ’ Pii Opera - 
rf f tMw ftiede jìfiò ali' anno allora , che 

dall) Abbate difetta Cbifk li fu conceduto il fupH 
pòrtìtO O angiporto v por cui al prefente s' ave 
V kdm alla Pàrt* Maggiore di ietta Chiefa , e 
bel qtiale JfavA allora piccola Cappella . Ivi for- 
marono iidoro Oratorio y il quale perfezionarono 
loft* dèmojtne proprie s è 'Con dottoro prefo a cenfo y 
ed n prim^ Novethbrè f ;y?. fm pompa folenne 
Ji aprì , e fi cominciò ad officiare v * V> .\. r c 
Q*efii CotfcatrUi , fibre 'P otere di pietà , 
rieile quatt i* xmrtmne , e- naU'-Óratorio Ji .efer>^ 
* cita - 
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citavano sfoggi acquerò alla volontaria t affa di pa- 
care fecondo la propria pojfibilità di ciafcuno , 
‘certa determinata fontina al tnefe ;.ed unendo tali 
fontine all' ekmojìne , cbe raccoglievano , /’ impie- 
gavan tutte nel foccorfo de' Poveri bifognoft , e 
tra vii altri de' Carcerati . 

c Per piu economico , ed ordinato regolamento 
di codefìa Opera di Crijliàna Pietà , creavano ogni 
anno nell' ultima Domenica di Agojlo , al riferir 
di Carlo Celano nella giornata prima pag. Mf* 
nove Governadori , ed avendo divifa tutta la 
tà in nove quaji rioni , a cadauno il proprio af- 
Jevnavaf , accio con due altri Fratelli , o piu De- 
putati per ogn' uno di e fi , ciafcbeduno nel fuo 
procurale /’ elemofine , e ne fovveniffe li Poperii 
dando m ogni tnefe il conto dell ' introito ,ed eji- 
to alla Congregazione . Anzi unitifi tutti ffìove' 
in quattro giorni tra l' anno ? viftavano li 
veri di tutta la Città , foccorrendoli a loro pote- 
re , e coti continuarono fino all'anno if8jv 

Allora fu , che mojp. dall' dngujlie de' poveri 
Carcerati , cbe per f occorrer e alle loro urgenze ^ 
s' impegnavano ciocché avevano all'Ufuraj , li qua- 
li , oltre la cautela del pegno., ejtggevauo f efqr-, 
bit ante interejfe di un- carlino per dopato in ogni 
tnefe-, ed inoltre , in cafo di b fogno , impronta- 
vano per qualche giorno li pegni a' proprj Padro- 
ni , con ejìggerne l' affìtto; armati di fanto zelo', 
{ invogliarono di ejhrpare coti rio coflume, evi- 
tare l Y offe fa di Dio., e nello Jeffo tempo focfO?-, 

rere li Poveri.. ■ , ‘ 

Per fant amente cooperare effi alla manuten- 
zione di quel Divino Comando regijirato nell'Ffo- 
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do a Capi 2 a. Si pecuniam mutuam dederisPo- 
pulo meo Pauperi, qui habitat tecum, non ur- 
gebis eum quali Exa&or, nec ufuris opprimes; 
quindi fabilirono un Monte da governarf in 
perpetuo da' Fratelli di detta Congregazione fotto 
il Idonee di Monte de' Poveri , titolo della mede- 
Jima , ejpojlo ad improntar /opra Pegni d' agni 
forta di metallo , di feta , lino , e lana alli Car- 
cerati poveri , fenza interejje alcuno , ponendo in- 
Jìeme quel danaro , che ac tumular poterono , per 
dar principio all' Opera ; per la buona direzione , 
della quale Jìabilirono li primi Capitoli , che ven- 
nero confermati con Regio Affenfo del Ducad'Of- 
funa allora Viceré , e Jùo Regio Coll ater al Con • 
fòglio, etra le facoltà richiejìe , ed accordateli, fu 
quella di ricever depojìti , e farne fede , e poter- 
cene fervire per /’ Opera , nel mentre favano in 
ozio , e l'altra di doverf privativamente , ed in per- 
petuo da' Fratelli della Congregazione governare. 

Per effer poi più pronti al fovvenimento de ’ 
Carcerati , impetrarono quel luogo nel Palaggio , 
che noi diciamo della Vicaria, ove t Regj Tribunali f 
raddunano , e propriamente dove ora è la Congrega- 
zione de' Scrivani vicino la fcala, per cui f afccnde 
nella Sala del S.C Quivi ntojfi dal fervore della ca- 

- rifa , s'impiegavano in giro li Fratelli medefmi 
( con titolo di Me tifar io, Guardarobba , e Segre- 
tario) nel ricevere , e fcrivere li pegni , formar 

- le cartelle di rifcontro , e fedi di depojìti , nelle 
' quali Ji dice a : la fede il Menfèrio Deputato del 

Monte de' Po veii &c. ed egli le firmava col.Jùg- 
gello della Congregazione ; non ifdegnando li pri- 
marj Avvocati rubbare il tempo agli affari, 'del 

b Fo- 


IO 


Foro , per impiegarlo in opera • còsi fónte $ a 'fto - 
fttevole al.Projjmo , // quali \ comecché potò, ef- 
fetti nella materia di calcoli , e dì centi , poiché 
tutti intejì nella Ragion Legale ^ pure ree fi a 
jìupore ,• che mai c ad: JJero in menomo fvario , 0 
d' errore , per chi ej fi dal Jìnjolar ajuto del Signo- 
re venivano ajjìjìiti . 

E quantunque da principio Jì trovafje mol- 
ta difficoltà ne' Al ajì redatti in ricevere Jimili fe- 
di di depojìti ; da che però la Contrazione fi 
componeva per buona parte de' Regj Minijlri-, il 
più zelante tra' quali era Lorenzo de Franche 
Avvocato F ficaie della Vicaria , e dopo di lui Sci- 
pione Rovito poi Reggente della Re al Cancelleria , 
e deW allora Collateral Confeglio , Promotore an- 
cb' egli zelantijfimo di quejla piiffuna IJtituzione « 
ficcome Tapporra il nojtro Capaccio nella >gi ornar 
ta nona del filo Fora/liero , quefii fi adoperaro- 
no in modo Scoile loro autorevoli perfuajìvs , e 
colla puntualità , che fi fperimentava nell' efigge- 
re li depojìti , quando veniva» liberati f che ‘ poi 
fenza ripugnanza veruna fi accettavano yeóajjì- 
mamente allora che viddero depofitarvifi dól Vi- 
ceré Conte di Renev&ptò li docati trecento , tb x *' 
Inftiò per fowen intento de' Carcerati , allora che 
per la prima volta nella vigilia del Santo Nata- 
le vifitò le carceri della Vicaria , ( conte prima in 
tempo de' Viceré fi cofiutnava , ed a ' tempi nqfìri 
lo pratticò il Cardinale de Altban nel Jùo Gover- 
no)*: dande quejla Monte ajfunje il titolo di Caf- 
fa di depqfiti . 'ì skmw 

Per Jèguitare coll ' ordine della Cronologia que- 
Jlo ragguaglio , qui fofpendemo di parlare della Con - 
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erezione dii Monte de' Poveri , e del progreffo 
ai detto Atonie , per ripigliarne il, fi lo nel Capo 
terno dopa l unione con quella del Nome di Dio, 
di cui nel feguente Capo faremo la narrativa . . 


■ \..-G A P O ■ II. -i : -:v > 

• \ ' ’ r * sj V ■« 


SI dà ragguaglio delia Congregazione del Nome 

- ■ V ■ ' V di Dio . ■ • > ',1 

* •' ; -y • “A , 1 /, . . : i " ,4 ? » 

I *\Ella Congregatone del Nome di Dio poco m 
3 accade trattare ; poiché dalle di lei Regole , 
Jì ahi lite nell' anno if8j. fe ne raccoglie la fonda », 
zione fattane in quel tempo nella Cbiefa di S. Se- 
vero de' PP. Predicatori a perjmafione , e fitto la 
guida del P. Maejìro Fra Paolino da Lucca di 
queir Ordine, Religicfi per la bontà della vita 
Venerabile , al rapporto dei Canonico Cario Ce* 
lane», giornata puma foi. 140. alla qual fonda « 
mone efortò ì Compagni Orazio Teodoro . r. - 
• a • Dalle fiejfi Regole v fi raccoglie , quali erano 
V Opere pie , nelle quali li Fratelli di quefìa nuo- 
va Congregazione fi efer citavano , cosi nell' Ora- 
torio y come fuori : e che fi manteneva coll * ele- 
mofine menfuali delti medefimi ; e tra le Opere 
fignalate fu quella dell' iftituzione delle Quaran - 
-tote neutre ultimi giorni di Carnevale-, la quale 
attualmente fi prytegue : E perché alami di e]Jt 
Fratelli lo erano ancora nella Congregazione del 
Afonie de' Poveri , quefii perfitafiro gli altri a for- 
mare di dette due Congregazioni una fila , ficca- 
rne in effetto fi unirono la prima volta nell' an- 

efO'i ij\88.' . .V , _’i 'AvX A‘.I -o v , :;i. .. - 

b a * ‘ ' Afa 
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Ma non ejfendqft f abiliti ira le due Congri^ "> 
gazioni -li fatti dell'unione loro , tra pocò nac- 
quero tra i Fratelli dell' una , e dell' altra gare 
tali di precedenza , e di [[emioni * l < così fere , che 
per impedirne il progrejjò ci ne ceffi tò , che vi s'im- 
piegajje la mano fuperiore del Viceré , il quale co- 
mandò , che fino a fuo nuovo ordine pili non fi 
imifiero , finché ottennero la licenza di fiparata - 
mente ogn' una ritir arfi nel proprio k luogo , cioè 
quella del Monte de' Poveri nel fuo Oratorio di 
S. Giorgio , e quella del Nome diDio ndlMùnì- 
fiero di S* Severo Judetto , dove continuò adunirfi, 
finché ejfendofi di molto accr fiuta , fi imò comprar 
le Cafe di Tomaio G ramati co , obìigandofide pro- 
prio due de' Confratelli al prezzo , perivi come in 
enfia propria fiabì Ufi. v* . V >*v.. 

< v. Quel Dio però) che vote a unite nel fuo fer- 
viggio quefie due nobili Compagnie ; primaccbè 
velia cafit nuovamente comprata quefia del Nome 
di Dio paJJ'afie , e fi tratfèrifie ; ifùirò ne' Fratelli 
dell\utìa , e dell' altra tal defiderio di riunirti , ^ 
che < dopo diete , e pik attni da che fi erano^fipa- 
rate , quando meno fi Jpetava , accomodate tra di 
loro le Capitolazioni , avendole vicendevolmente 
communi cote , ed avendo quefia del Nome di Dio 
accettate le Capitolazioni formate per il Governo 
del. Monte eretto per impegnare a* Poveri, fonda- 
to da quella fiotto il titolo del Monte de' Poveri, , 
la quale fi qffunfe ilpefo di pagare il prezzo del- 
la cafa comprata dal Grammatico : L' una nell' 
altra Congregazione felicemente perdendofi fiotto 
il dì 24 . Gennajo 1199. una fola fi ne formò fit- 
to il titolo-, del Nome di Dio del Monte de' Po - l 
*t\ £ 1 veri , 
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veri , d^/ Capitolo dell’umore , che fi legge : nel- 

la fine delie Regole in quejìo volume inferite . 

* . ' • i v \ \ ' ' r 

«. . *» C A P O III. 




k * 


In cui fi narra il progrefiò del Monte » e 
■?, Banco , e le Capitolazioni da tempo in. 

- tempo ftabilite dalle due Congre- 
* >r . .gazioni dopo la loro unione. -.4 » 

* i . .. /.u tv s . 

T T Ni tifi li Fratelli delle due Congregazioni , 
prendendo di mira , come ficopo principale 
dellì ardente lor zelo , il Monte già per vantaggio 
de’ Poveri ìjlituito , procurarono a tutto loropo - , 
tere prem over lo , accrefcendone il fondo cOlvolon - . 
tarlo menfuale foccorfio , in cui fi erano tutti taf- 
fati; finché nel > 1 602. ritrovandqfi Superiore il 
Jopramenzionato Avvocato Fifcale Lorenzo de 
Frane hit , e l' Opera baftevolmente per allora prov- 
veduta di fiondo , di cornute tonfentimento fittron 
li . Fratelli , da talepefo Jcioiti efentati , rima- 
nendo nel libero arbitriate volontà di ciafcuno > * 
darli quel foccorfe , che li pareva . 

. - Non fi fermò qui il zelo de' Fratelli , ma to- 
gliendo il danaro , che ciafcuno in altri Banchi te - 
ne a , V introitarono in detta cajfa di depofihi del * 
Monte de' Poveri ; e facendo per mezzo di ejfa li - 
pagamenti r e procurando , che da altri loro Ami- 
ci 4 e L'onófcenti lo Jlefifo fi pratticajfe , la fecero 
comparir poco disuguale a’ più antichi Banchi di 
quejla Capitale : anzi procurando li Fratelli Re- 
gj Minijìri j che la Regia Corte , in qualche rin- 
contro , fe ne avvalejjè ;s' adoperarono tonto -, che ■ 
»vv dalle 
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dalle Segretarie fi li dirigevano gli Ordini , dan- 
doli il titolo di Banco, e Monte de' Poveti,qua- 
le titolo nel 1 606. ajfunfe , ed allora non potendo 
i Fratelli Jù jp lire al bifogflo , fi cominciarono ad 
introdurre Minijìri Jiipendiati , cbe all ' Opera afi 
fiflefferoi •. » 

Continuava intanto a tener fi il Banco» e Mon- 
te nel picciolo luogo ajjegnatogli nei F alaggio del- 
la Ficaria , per ingrandire un poco il , quale , li 
fu aggiunta una porzione di fi alla dalle fue im- 
mondezze purgata . Comecché però la Jperienza del- 
le cofi Maefira Je conofiere , cbe li Capitoli del 
I f 8f. per /’ augumento figuito neR'. Opera - niùr 
fi ivano in molte, cofi manchevoli 9 fijòrmàrono 
nel i6ia. le nuove Regole , e Capitolazioni , /uh 
le quali poi nel 1632. fu il Regio AJJenfo inter- 
polo, e r infondo angufiijfimo , ed inetto qi prò- 
Jeguimento dell' Opera il fudetto picciol luogo nel- 
la Vicaria fi^.comprato nel 1616.il P alaggio ivi 
vicino dal Signor Gafipare Ricca , ed accomoda- 
tolo all' ufo , cui veniva defiinato , in ejfio fu trac* 
ferito l'. Oratorio cfi&<£ indulgenze: , cbe-att'anii* 
CQ eran fiate da Sommi Pontefici concedute , e fpe- 
cialmcnte dalla Santità di Papa Gregario fttlL 
■e vi furon trafportati il danaro , e li Pegni , cbe 
peli' antico luogo fiavano ripofii , fbrmandovfi il 
Banco , ed il Monte , f uno dall ’ altro Jeparato * 
E fintpre più l\ Optra pia awanzandfi , 
dove prima appena qualche centinaio di docciti fi a» 
va al bifogno de ■*- poveri Carcerati efpofio , ere # 
fendo colla benedizione del Signore , e buona di- 
rezione de' Fratelli ilfondo , fi cominciò a fovve- 
nire indifiintamente a tutti coloro , cì>€\ ne ave fi» 
,W " f c ro 
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fero' bìfogno , Jìccbè accreficiuta di Molto la zien- 
da del Banco y e Monte , di nuove Capitolazioni 
per provedere a nuove cofe ,fi vide bifognevole ,• 
alh eòe proveder volendo , fi formorono^da' Fra- 
telli a tal effetto dalla Congregazione deputati 
ve ir anno 1 666. le nuove Capitolazioni del Regio 
dffenfo munite , che in quejlo volume , parimen- 
te , che l' antecedenti fi fono raccolte • ed è giùn- 
to il Monte de' Pegni fenza inter effe a tal vigo- 
re , che in /avvenimento de' Poveri al prefente vi 
Jianno impiegati docati centomila effettivi , che 
mai f toccano , come ad Opera cotanto pia -, e 
fiuti a definati . 

Fintantoché li Fratelli ebbero per principale 
lóro feopo il fervigli o di Dio nell ' Oratorio , fre- 
quentandolo , ed e fer citando/ nell' Opere di pietà 
prefritte nelle Regole dell'unione , impiegando/ per 
lo foto fine della gloria di Dio y e beneficio del Profi 
fimo , nel Governo del Banco , e Monte : felice fu y 
ed efemplare il loro governo, ed al luogo di fiommo 
utile , e vantaggio : Ma quando fi cominciò a la - 
feiar l'Oratorio in abbandono , ed il Governo del 
Banco , e Monte divenne lo ficopo principale degli 
F rateili , furfero immediatamente -, le fizzioni , e i 
difir dini ,* poiché coloro , che fi accodavano al Go- 
verno piu allettati dallo fplendore , che difpofii 
. al travaglio , e più ambiziofi di comando , che in- 
nammorati del di loro fpirituale profitto , a guifia 
di quelli , de' quali fcrijfe S. Bernardo : Qui labo- 
rem fugiunt , & honorem captantur, illum fè no- 
verint imitari , qui fefiìonem , altirudinemque 
quaelìvit . D. Bernardus ferm. de S. Bened. Quin- 
di per fofienerfi nell'impegno s' aprì l' adito a que- 
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vìi abuf , e difordini , li quali da' Fratelli zelanti 
r approntati al Re noRro Signore lo refero in- 
tento a porgervi /’ opportuno riparo ; e colf av- 
er esazione di nuovi Fratelli , formazione di nuo - 
*ve ^Capitolazioni colla conferma delle antiche , e 
con altri faviffìmi fpe dienti contenuti nel Regai 
Difpaccio de ' 7. Dicembre 1747 * ha finalmente 
confecuito quello , che dal Regale animo fuo , e 
dal Tuo paterno amore f defderava per vantag- 
gio di un luogo coti illufre per P Opere di pietà, 
per P antichità della fondazione , e per li C°gg ett ^ 
per nobiltà , e per virtù chiari , e famof, de' quali 
fmpre mai la Congregazione è fata , ed è piena, 

ed adorna . . 

Di rifabilimento coti fortunato le grazie deb* 
bonf al Segretario di Stato dell ' Ecclejìafico Si- 
gnor Marckefe D Gaetano Maria Erancone ,che 
%on tanta /ita gloria , e vantaggio del pubblico , 
ali affari di fu a incombenza , con infaticabile ap *. 
% li c azione , e con giufa lance librando , al dovu- 
to , e da ciafcuno di ejjt meritato f ne , riduce • 
Foli fu, che moffe il Pio,' e re al animo del no- 
jìro Sovrano a riparare con ordinazioni', cotanto 
J i roprie , lifjfrti danni : ed offendo fato il fuo ze- 
lo fecondato da' Fratelli tutti , per quanto a cia- 
funo è toccato adoprarvifi , e tra gli altri da' 
Marchef D- Niccolo Fr aggi anni , e D. Giufeppe . 
Maria Andre afft nell' incarichi con il fu detto Keal^ 
Di faccio refpettivamente loro affegnati ; Jiccbe 
lutti alio feffo fine espirando , han fitto in 
ruija , Che il Pio Luogo già f veda quaf , che 
pienamente dalle pajfate Ingiurie rif orato . 

Dacché però > Jénza il finto timor di Dio , 


ebe in Noi dall* e fer citarci nelP Opere di pie- 
tà, e virtusfe , dalla frequenza de' Sacramenti , 
e dall' ojfervanza delle Regole dello Jpirito , Jorge, 
e Ji mantiene , nejfuna cofa di qua giù può "nel 
buon ordine , e polizia durare , però è necejfario , 
a mantenerci in quel piede , in cui la clemenza 
del nojìro Sovrano, ed il zelo de' fuoi già accenna- 
ti Minijlri , e F rateili ci ba ripofi , impiegar- 
ci all ' immediato culto , e ferviggio di Dio ‘nell * 
Oratorio , col frequentar lo ne' tempi Jì abiliti , e nel 
tempo medejìmo fer v ir e , per amor dello fiejfo Dio , 
li poveri nel governo del Monte , e nel gover- 
no del Banco , tutto il Pubblico . 

A qual fine tutte le accennate Regole , e Capito- 
lazioni in quejìo Volume per lo Regai Comando 
fi fono raccolte , nel di cui margine , circa quel- 
le , ebe non fanno in ufo , o fono fiate ampliate , 
o corrette , bo notato con quella maggior diligen- 
za , che bo potuto ciò , che da ojjervarfi occorre- 
va : Del rimanente , cerne che quefìa incombenza 
dà me per altrui comando intraprefa , ed efiegui - 
ta , di molte, e varie fconcezze , ed imperfezioni 
ridondi , non dìjj do contuttociò , che il benigno 
compatimento di coloro , che l ' aver anno fra le ma- 
ni , farà per fupplire a i difetti dalla mia debo- 
lezza commejjì nell ’ adempiere a cosi grave inca- 
rico , ebe di molto la mia poca abilità , e corto 
talento fuper a , e forpafià ; pmcbè farebbe Ella 
fiata piuttojlo Opera ben degrfà di que' Valentuo- 
mini , che fi compiacquero a me addogarla , i qua- 
li coll'altezza della loro mente , e con la vajia, 
e pr fonda erudizione cotanto mi avanzano: 
Quantum lenta foient inter Viburna Cuprelfì. 

FA- 


1 $ 

Biglietto del Circotifpetto Segretario della Regai 
Camera di S. Chiara per efecuzione di Regai 
Difp accio della Segretaria di Stato dell' Eccle- 
Jìajlico , diretto al Fratello Signor Alar che fe 
D.Gìufeppe Maria Andreajji Delegato , e Protet- 
tore del Banco , e Sagro Monte de ' Poveri per la 
Jlatnpa de' preje nti Capitoli . . , 

\ * • 

S Efior mio . £n villa de la Confàlta , que 
la Regai Camara humiliò a S. M. por la Se- 
gretaria de Eftado de lo Ecclefìaflico en cinco 
del paflado- raes de Mayo tocante a fas Capi- 
tulaciones formadas de orden de S. M* por par* v 
te de la Connregacion del Monte , y Banco de 
Probres de ella Ciudad , fe ha dignado mandar 
a la Curia del Cappellan Mayor que con la infer- 
ra forma de dichas Capitulaciones forme nueva 
relacion en el Afiìinto , para defpucs expedirfe por 
dicha Camara el RegioAffènlòjtodo lo qual fe pre- 
viene a la citada Reai Camara con villette relpon- 
iìvo de la mencionada Segretaria de Eftado de’ i S. 
del corriente para noticia de la mifma , la qual or- 
dena precifa mente en tal Regio Afienlò , que por 
V. S. come Delegado , y los Governadores de di- 
cho Monte , y Banco de Probres devan imprimii fe 
todas las Reglas y las dichas Capitulaciones , y a 
todos los Hermanos confegnaife unexemplarde 
las milrnas , corno tambien a cadauno de los nue* 
vos Hermanos , que ferà agregado , y ygualmen- 
te a cadauno nuevoGovernador , para que fe hal- 
len en su intelligencia , y de accuerdo de la Reai 
Ca mara lo participo a V. S. a lìn que corno tal 

De- 
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Delegado fe firvn hallarftr^fi efta Tli^ttigcn^ia . 
Idiote guardeta V. $. muckoiannos Como defèo . 
De Caia a ai. Julio 17/0. 

^£&dàfefo??ì* 9 . v/A ì?y 
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Delle Capitolazioni. 


I *> 
l * 


C Apitolàzionì , co» /e ^// nell'anno \ r S y. 
fu dalla Congregazione di S. Maria del Mon- 
te de' Poveri sfondato il Monte de' Pegni fn- 
za ìnterejje per di 'Poveri . *.Vf» .*• v.,f.a Àj u 

Regolecon le. quali fu fondata la Congregazione 
del SS. Nome di Dio. fol.i 2. 

Capitoli dell' unione feguita w/1/88. di dette due 
Congregazioni . fol 

Separazione delle medejìme . fol 62 

Capitoli di riunione feguita nel , m . Ibidem. 
Capitolazioni dell'anno 1612. per lo regolamento 
del Governo del Monte de' Pegni , e* Banco e- 
retto . folvy. 

Capitolazioni dell ' anno 1 666. fìl. io 3 .* 

Reai Difpaccio de' 7. Decembre 1747. Jbl. 1 1 r.~ 
Capitolazioni ultime Jlabilite per ordine del Ré 
N.S. nel lyyo. con le quali fono (late confer- 
mate le precedenti , che Jlanno in offervan - 

~ folli r. 
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I N D ICE 

DELLE COSE PIU’ NOTABILI 

% 

Contenute nelle dette Capitolazioni . 

II primo numero denota il foglio , ed il feconda 

numero denota il Capo . 

A 

A MmijJtone de' Fratelli, come devefi fare fòl. 

43- io;, io 6. 148. Capo 49 . , e ?2 . 
Anticipazioni de' Salarj vietate , ed in quali 
cafipermejfe fol no. Cap. n. , e fot. 147. 
Cap. 47. 

Appontamenti delle Sejfioni , come Jì devono fare 
fol 1 3r. Cap. 17. 

Avvocato, deve ejfere uno,fempre Fratello del- 
la Congregazione j impedito Jì eligce altro , pre- 
ferendofi il Fratello . Non può ejigger ricogni- 
zioni di fatiche ejìraordinarie , ma folamente 
il Palmario , e quando , fol. 143. Cap. 3 6. 

C 

C Apitolazioni antiche , non corrette , colle nuo- 
ve Regole, confirmate fol. i;r. Cap.y6. 

Come fi pojjano mutare , 0 alterare , fol. 27, 
Cap. a;. 26. , e nel margine , fol 98. Cap. 
3. cumfeq. , e fol 173 Cap. ultimo della re- 
lazione . 

d Car- 
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Carcerati fi fioccorrono , e cfimt , fbl. 1 16. Cap. %. 

Caf azione de' Fratelli , come , e quando deve pra- 
ticarfifiol. 44- Cab. i. , e fol. i ^<9. Cap. 27. e 28. ^ 

Compre non fi pojpm fare con fratelli fol, na. 

Cap. 1 7 . 

— Anzi n i un altro contratto , neppure colli lo - 
ro Congionti , fol. 138. Cap. 24. 

t ., PrT . C<?w quante rtftffìoni , debbano queliti 

concbjuderji fol.yx.Cap.i.) efol.li7.Cap.2i* 

« B [fognando pigliarf danajo a cenfio debba 
unirfi il Governo colla deputazione de'Ca- 
pitoli .fol. 138. C7/>. 2f . 

0*wi chi Jt devono tenere ,e co- 

me , e quando fi può aprire fol. ^.Cap. 2. 3. 

4. , * margine . 

Conti da dqrfi dagli Officiali del Banco > e Mon- 
te fol. f. Cap. f . , e nel margine . 

Credenzieri de' pegni . non pojfana quelli impratH 
tare , ne anche con ordine , fol. Ili- Cap. IJ* 

14. e fol. 14/- Cap. 42. , 

Conclufoni , fife .// fanno nelle SeJJioni dal Go- 
verno debbano regiflrarfi in un libro , fW 
confervarfi da una perfona da elig- 
gerji dal me.defimo Governo , amovibile ad 
nutum , fol. 109. Cap. 8. 

— — Devono firmar f da quelli , che le fecero , det- 
to fol. 109. Cap. 8. 

_ Debbiino faxJì colla maggioranza de' voti , ma 
non meno di quattro voti uniformi fol 1 3 6 ’ 

. Cap. 18. > 


> 
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D 

D E legato : è Protettóre , e F r niello della Con- 
gregazione Jòl. 1 30. Cap. 8» 

— Nelle Sejfioni hd il primo Ittogo Jòf. 1 }y.Cdp. 1 6. 
—— Nella Congregazione fede come Fratello fol. 
134. Capi. 14. 

Deve firmar le Concisioni , ove è intervenu- 
to , e le polife , con gli altri del G over no , 
fiol.120.Heal Dijpaccio . 

*— — « A' la facoltà di chiamar le Sejfioni ejìr aor- 
dinarie quando bifiogna Jòl. I 3f. nutn. 17. 
Deputati de' Capitoli , quando introdotti fi 1-79 • 
Devono invigilare per l' oJJhrvanza delle Re- 
gole , e delle Capitolazioni fol. il 2. Cap. 18. 
e ficl. ifi. Cap* yy . , come altresì fiopra le 
azioni de' Fratelli . 

Durante V impedimento , ò in mancanza d' al- 
cuni diefjt , deve eliggerfi l' altro fol. ifi. 
Cap. r y- 

— - • Devono intervenire per la conclufione delle 
compre in mancanza di fei voti uniformi del 
Governo , fol. 1 3 7. Cap. 2 3 . 

Dirimono le parità de' voti feguite stelle Sef- 
fioni , fol. 1 3 6. Cap. 19. 

Determinazioni contro le Capitolazioni , nulle , ed 
invalide fol. 97. Cap. 2 . 

E 

E Lemofina dafarfi , ed a chi , fol. 44. Cap. 1. 
e nel margine . 

Elezione del Priore , e de' Governatori , come , * 

d a quan- 
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quando debba Jarfi Jbl. a 6. Cap. a 3 .Jol. 31. Cap, 
a. , e nel margine Jol, 33. Cap. 1. , e nel mar- 
• • gi»e •, Jol. 61. verjtc. item il a. , Jol. 1 1 8. verjìc . 
Jcran.Jol. 130. Cap. 9. io. 11. 

necejfaria , per avere i Fratelli la voce at - 
/IV 4 , <? pajjìva , yò/. 1 49. Cap. y 1 . 

EJlranei , e Generi de' Fratelli , come pojjòno ej 
fere ammejjt alla Fratellanza ^ Jol. io y. Cap. 1, 
149. fa. 

F 

F /g/f </<?’ Fratelli , come J debbano ammettere 
alla Congregazione Jol . 106. Cap. a. e Jol. 148. 
. Cap. 49. ad y 1. 

Fratelli della Congregazione , a quali obblighi fon 
tenuti , fòt. 1 y, Cap. 1 Jol. 16. Cap. a Jol, 
17. Cap. \jol. 18. Cap. 4., e nel margine , 
Jol. 19. Cap. y. ad 16. Jol. ajr. Cap. ai. ,, Jol. 
1yo.Cap.y4. 

«• — ■ Non pojjòno parlare in Congregazione di qf- 
Jari efiranei , Jol. 33. Cap. 1 6. 

■ Come debbono Jedere in Congregazione Jol . 
33. Cap 17. , e Jol. 34 * Cap. 1 8. 

» — ■ ■ * Non pojjòno partire dall' Oratorio prima j 
che il Priore ne dia il fegno Jol. 24. Cap. 1 9. 
'»-■■■■ * Non pojfono ejfere OJJtciali provijonati Jol. 
9<j. Cap. 3. ' 

» Non pojfono dar voti nell' elezione del Go • 
verno a loro Jìejfi , ne a loro Congionti , 
Jol. 107. Cap. 4 . , e Jol. 1 33. Cap. 1 1. 
Debitori , e Sujfdiarj , JoJpeJ di voce attivai 
e pajjìva Jol. 108. Cap. y. e J0IÌ44. Cap. 38» 

Non pojfono rifiutar gli Ojjkj Jfenza giu - 

fio 
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fio motivo , fot . 20. C*p.6. <? ^ 3 /. 1 3 4. C^. r f • 
preferiti nell ' impiegar denaro ' col Ban- 
co in cafo di hi fogno ,fol. 138. Cap. 2J*. 

■‘Vow pojfono ejfer ricevuti per pleggi , »<r 
obbligar/i per qualjìvoglia Officiale , »<? 
qualunque altra caufa fol. 1 40. Cap. 28. 

Flou pojfono ingerirf nel far pegni , ne com- 
prar li fol. 144. Cap. 39. 40. 

A' Fratelli poveri fe gli concede il fujfdio , 
fol. 44. Cap. 1. , e fol. 77. verfc.item il 
primo . 

Anche alle famiglie de' medefìmi in cafo d' ur- 
gente bi fogno , fol. f 8. verf e perchè . 

Il bifogno debba efaminarf dal Governo , e 

determinarf il fuffidio con cinque voti uni- 
formi yfòl. 129. Cap. 7. 


G Overno da quanti Fratelli Ji compone , fbl . 

30. Cap. 1. , e 2. , e fbl. 1 30«Ci/>. 8. .. . 
Governatori , e loro officio , fol. \7.Cap. 1. 

J- Tutti devono ejfer F rateili , fol. 8 r . Caf. 3 . 

1 - Non pojfono eligger te Jieffi per Menfarj , 
-V fol. 83. Cap. 6. 

— - T rattandoji de' loro interejji , 0 de' loro Con- 
. v giorni , non pojfono intervenire nel vota- 
re y fbl. I 3 6. Cap. 20. 

«f. - ■ ■Devono vacare un intero bietrnio per poter 
ejfer nuovamente eletti , fol. I 3 1 . Cap. 1 o. 
■'1 — Fion pojfono improntare denaro alcuno a 1 F ra- 
teili , oa'Congionti delti medefìmi , ne far 
pagare potife anticipate d* arrendamenti , 0 

d 3 d' al- 

\ . • 
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d' altre rendite , cbe Jt pagano nel Banco 
fol.i^q. Cap. 27. 

— — — 2xo» pojfono ammettere obbligo , 0 pleggeria 
de' Fratelli . fol. 140. Cap. a 8. 

— Pojfono far notare il loro voto particolare dal 
Signor Fratello Segretario , fol. 1 42. n. 3 4. 
" — PoJJono in numero di due chiamar le SeJJio- 
ni fol. 1 . num. 1 7. 

f. I , , ^ 

I Mpronto del denaro del Banco al Monte de' pe- 
gni fenza in ter effe , come f debba fare fol. 97. 

Cap. 6. 7., e nel margine. • - . 

Jfruzzioni di ciafcuno officio devono Jlar afftjfe ne' 
luoghi loro refpettivamente fol .97. Cap. 4. 

M 


M Aeftri de'Novizj , e loro officio fl.42.Cap. ì.%. 
Menfarj j come , e quando introdotti fot . 3. 
Cap . 1. , e Jòl. 82. Cap. 1. 

. -, — Devono ejfer due , e la di lor carica dura 
dUemffol. 82. Cap. i.z.e fol. 133. Cap.i 3. 
— No» pojfono ejjer elette le Jlejfe perfine nel- 
lo fl e J{° mm * f°l' *33 1 3- 

■ ■ . — Qual fìa il di loro ojficio ^ fol. 83. Cap. l. 
e fol- l^’Cap.qG. 

4-r-»- Anno il voto nelle SeJJìcni eguale alti Go- 
vernatori , foU 84. Cap. 2. 

— Sedotto nelle jèjjtoni dopo i G over nat ori fìl.87- 

Cap. 2. 

— Del Monte, non pojfono. eccedere lafumma per 

’ ogni 
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• r • 'Ogni pegno Jìabbìlìt a , fot. 84. Cap .3. , e nel 

Margine . * ■- - 

Modo da federe nelle Seffionì , Jbl. 87. Cap. 2. 3. 

t; e 4-> * nel Margine e fot, l}y.Cap.i6. - 

Modo di votare nelle Sèjfìoni.foL 90. Cap. y. 

’-N 

XTW » cbe ft propongono nelle Sejfwnì fe X- 
1M folvono nella Jtejla Spione, Jòl. 9 i. Cap. 8.$., 
efiLttf. Cap.Hi.-* . - 

■ ■ Idijdluti una volta > non jt pojfono propone- 
re in altre Sejjìoni , fol. 92: Cap. iO. > e 
fol. 1 37* Cap. 22. S *• 

•** " ■*• Non fe pojfono conchiudere fuori delle Sef 
•r 1 foni chiamate , fol. \ io. Cap. Io;.. , e fot. 
140. Cap. 294' > ’ ! - 

■Noviziato de ’ Fratelli quando comincia , e quan- 
to dura fol. 148. Cap. yo. 71. • 


•t- 




O 




O Bbedìenza de' Fratelli dovuta a ’ Superiori fol 
y7.verfec.item il 2. ■ -V ■ V, 

-Officiali del Banco , e Monte , quali requifeti debbo - 

1 ™ avere per cjfereammeffi fol.i 47. Cap.48. 

- Mancando nel di loro officio , devono' Xtcèn - 
ziafe % fol. a 46. Cap. 44; 1 *V 

— — Licenziati per à falda , .non pojfono rìpìgtiaf- 
feìfol. ila. Cap.y.' ' ■ '■ .. ’ •• 

*‘ u — — ' Licenziati da altro Banco , non poJfonO am- 
metter fi .fol. fe>4 Cjpf . , e fol. 1 464 Cap. 4 f. 
*— ^ion pòjjpno efer citar due officj incompatti- 
U.y l * bili ' 
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bili y fi. ira. Cap. 1 6 . , e fol. 1 46. Cap. 43; 

— Devono o/Jèrvare /’ ijiruz ioni de' loro r effet- 

tivi ojfutj y fol. 97. Cap. 4. . .V 

— A frante del Segretario , e fu a. incumbenza y 

Job 109. C/ip. 8. 

P 


P Adre f pirituale della Congregazione , fi. 

Cap. %. 3., e nel margine . 

Pegni devono eccedere il valore per metta pii* di 
quello , , eòe vi fi prefa y fol 7; Cap. 9 — 

; ■ — Vanno a carico dell ’ Apprezzatore , detto fol 

7 • 9 » • 

—^Nc» f pojjono improntare , »? col con-’ 
,\ i * * ’ ftfo.de Ili Padroni di ejfi , 1 1 1 . Gì/?. 1 3. 

? 14. , ? /£/. 1 4f. Cap , 43. ' j 
’Pfon- f pqffono far liguri , ? £«<i/z quefi fo- 
no , ^/. ixZ.Cap. 4. 

— 7?w/>0 determinato per far perni , y5/. 4. 
Cap, 4. 

- - - -- E per quelli poterf difpegnare , fol. 8. Cap, 
Vi e -‘ ”il Vergine * e fi 9?' Cap. j. ,v 

yò/. in. Gì/?, ia..^ v. . } ’ * > ì 

~-*-Non f pofono f rivere ne i libri fenza ef- 
fe nza della roba , fi. 1^8. Cap. j. 6. 
-——Come y e quando f devono vendere yfol.Z, 
Cap. 12. e nel margine'. 

* 7 / prezzo di eft , cóme f debba diftribuire-, 

detto fol. 8. Cap. u, . A \ . 

!■■ Perdendof la . (avella di ejjt- % come f Jùp - 
plif ce y detto-fi 'B. Cap, 12. *? nel margine. 
Priore y fuo officio^ e 4 autorità ,fol. 34. Cap. 1. 

*7 7. * * Ail ‘ 
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il primo luogo ttelP Oratorio , fol . 154. 

Cap. 14. T • 

1 — Pub chiamar le Seffiìonifol. 1 3 f. Ci/?. 17. ’ . 
Procuratori , debbono rejìringerf a due ì fol. 143. 
Cap. 37. . .... * 

r n debba corrifponderjì a ’ medefmi : ibidem 
Patita de' voti , c07/j<? derimerfì , foU i*6* 

Cap. 19. ■ ' J v J 7 - 

K 

R htovazioni de ’ pegni vietate fenz ’ orbine di 
tutto il Governo , f fenza confenfo in ifcri - 
dell' Apprezzai ore ìjol. ni., Cap. 12. e nel 
margine . 


S AgreJìani , £> /oro officio fol. 40. Cap. 1. a. 3. 
0 «0/ margine . 

Segretario feu Cancelliero , <■ /«o officio fol. 4.1. 

1. a. , <? nel margine fol. 84. CWp. 1. 4Ì 
' 7' e fol. -141- , ? 142. Cap. 31. 34. 

— — Ritrovandojì impedito : // Menfario , 0 j*/ 
Governatore , ci>f federa nell ’ ultimo luogo 
fubentri alla di lui carata fol. 142. Czi/>. 8f. 
——Siede nelle Seffiohi ite Ir ultimo luogo incon- 
tro il Delegato Protettore fol. 88. Cap. 

' e fol. 1 3f. Gr/>. 16. 

■ Pro ejfere nello JìeJfo tempo anche Deputa- 

to de ’ Capitoli , Jol. 109. Cip. 7. 

Segreto da ojfervarf , anche con giuramento , fol. 
f8 .verfc. item fol. 91. Cap. 7. , f yò/. 133. 
C4/?. ia. 

Seffiwni ; ^4 chi fi pojfono chiamare ; quanto tetti- 

po 
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•• debbono durare ] ed in ogni quanto tem- 
Po tenerfi ,fol. 88. Cap. 8. ad 1 1- 
— lavanti devono intervenire per concludere, 
foi 89 .Caj). i.efol. iif.Cap. 17. e 1%. ' * 
rio» Jt pojjono tenere , finta , che Jìano cbia- 
■ ****** tutt * del Governo , Jol, 1 io. Cap. 9. 

E fi non Jìano in numero di cinque fol. 1 3 r. 
tdp.i 7 . 

* Fuori delle SeJJìoni non Jì può trattare ne- 
gozio alcuno , ne ordinare verun paramen- 
to Jbl. 140. Cap. 29. 

1 1 I* Ogni Sejftone debba defiinarjì la giornata 
dèlia SeJJone feguente , da non oltrepaJTa - 
re giorni quindeci , Jol. 1 3?. Cap. 17. 

Speje occorrenti , come fi fanno , e da chi fol. 4 f. 
Cap. 3. , e nel margine , e fol. 140. Cap. 30. 

. Sopranumerar j , quali requijiti debbono avere per 
poter ejjer ammefiì,f 0 l. 147* Gap. 48. 
punragj , che godono i Fratelli , il Delegato , il 
Priore , * Governatori , e 7 Segretario , fol. 49. 
/ 3. 


T £w/>o per cui dura V officio del Priore , de* 
Governatori , tr de t Segretario fol. 36. Cap . 
8., e »<r/ Margine, e fol. 132. Cap. 12. 

Teforo , e fue chiavi da cbifconfirvano fol. 39. 
Gap. 2. 3. , e nel margine * 


1 
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Otare come Jt debba nella Congregazione , Jol. 
2f . , Cap. 20. 

Come Jt debba nelle Sefjìoni yfol. 9o.Cap. y., 
fol. 92. Cap. 1 1 . , e 'Jol. 93 . Cap. 2. 3 . , e nel 
margine . 

Ciafcuno de' Votanti può far notare dal Se- 
gretario il Juo voto particolare , fol. 141 . 
Cap. 34 . 

Accadendo parità de ’ voti , come debba de - 
rimerf , fol. 136 . Cap. 19. 



1 
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P HI LIPPUS 

Dei Gratia Rex Caftellae Arago- 
num , Utriufque Sicilia Portu- 
galli* , Ungarix , Dalmati* , * 
a ' ' Croatixque . • 

I ; * * . » 

4 • * / 

D Petrus Giro n Dux Ofifima , Dominus Do- 
A n»us , & Status Urani# Al a j or Camerarius 
Su# Alajejì atis , è in preferiti Regno profitta Re- 
gia , & Catholica Aleijejì atis Vi ce rex , JLoctiftenens, 
& Capitanius Generalis , Univerjìs , & JìnguliS 
prafentiurn feriem infpeBuris , tam prafentibus , 
quatte futuris . Cum nihil Jìtqua tam praclaros , 
# uberrimos Jrutlus ajfierat , quam ipfia pietas , 
qua non folum eos , qui ea, divino f avente Mu- 
vnwe , praditi flint honejlat , bumilefque & fum- 
mo Artifìci acceptos reddit ; Verutn atiam ipjorum 
animo s ^ ac voluntates ad fe allicit , & ad filie- 
ra tollìt . Et fi optimum Principem illa erga 
ottmes uti deceat , in Ecclefìas pracipue , Hof pi- 
tali a , aliafque tnifirabilium , & pauperrimarum 
perfonarum Congregationes , ipfam exercere debet , 
earumdemque piis , € jufiis Jupplicationibus an- 
nuere , ac favore profequi , <8 Omni adminiculo 
protegere , ut cattolici , & pii , ac religiofi Prin- 
cipiS nomen , merito in futurum fibi viudìcet . 
Qua de re , cum prò parte Atazn\fìcorum Gu - 
bernatorum , 8 Confiratuum Venerabilis Con - 
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gregationif tituli Monti s Pauperum , cOnflrufta 
prope Ecclejiam S. Georgii bujus magnificai , & 
fidelìffimae Civitatis Keapolis , nobis exbibita, # 
prafentatajuijfent quadam Capitula prò optimo 
ipjtus S. Congregai ionis regimine , <3 de nojìri 
ordine , & mandato expedi ns , quorum Capitulo- 
rum Jeries fequitur vy In primis . 

S Apendofi , che li poveri Carcerati , oltre 
gl’ altri infortuni , che patono , fono anche 
gravemente opprefiì dalle maledette udire , tal- 
mente che per averne qualche picciol fuflidio 
della loro vita , fi riducono , con tanta offefa di 
Dio N. S. , con tanta perdita d’ Anime , e con 
tanto loro danno, a pagare fino ad un carlino 
il mefe per un docato a quelle maledette co- 
{cienze , che li predano denari fopra i loro pe- 
gni , tanto più , che il medefimo pegno lo ri- 
tornano ad allogare un tanto il dì al Padro- 
ne , talché i loro pegni (corrono in pochifiìmo 
tempo per molto pochi denari, e qualche vol- 
ta ne fono truffati , e fi caggionano perciò mol- 
te rifiè dentro le carceri » onde i poveretti 
fpeflo ne patono corda , ne vanno in Galera » 
ed anco ne fono appiccati, dandone continua- 
mente maggiori travagli agl’ Ufficiali , e ne fè- 
guono altri inconvenienti ( tal volta peggiori ) 
e tali , che per oneflà fi tacciono ; Perciò ha 
piaciuto allo Spirito d’iddio, per dare qualche 
fuffidio a così raiforande per Iòne , infpirare a Ili 
Governatori , e Confrati del S. Monte de’ Po- 
veri , coftrutto appreffo la Chiefà di S. Giorgio 
Maggiore di queda Città di ajutare , e fovve- 

nire 
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nire detti Poveri carcerati derelitti , ed abban- 
donati dagl’ altri, predandoli graziofamente fo*- 
pra i loro pegni , e dandoli comodità di riac- 
cattarfeli fecondo la forma deili fèguenti Capi- 
toli. . 

- : - 1 . 

P Rimieramente s’ordina, che avuta la bene- 
dizione fpirituale , ed il favore dell’ Eccel- 
lenza del Signor Viceré ; nel luogo , che farà 
conlìgnato dentro il Palazzo delii Regj Tribu- 
nali , dì abbia ad ergere la detta $• Opra da 
governarli perpetuamente da detti Signori Go- 
vernatori /e Confrati , fecondo l’elezione da 
farli mele per mele dal Signor Miniftro , e dal- 
la Compagnia de’ Bianchi del detto S. Monte ; 
li quali» 1’ ultima Domenica di ciafcun mele 
eligeranno Un Protettore Menfario del Seguente 
mele, ed a contento di quello, uno Segretario 
per fcrivere , ed uno Guardarobba , che averà 
penderò del Governo , e del valor de’ Pegni 
come diraffi . . . I 

II. 

' ir. . 

S Arà tenuto il detto Segretario di fare tre Sftgg* P fi 
libri diverfì , in uno de’ quali faranno no- efegue Alagli 
tati tutti 1* intròiti , che per qualfivoglia via Officiali dc- 
perveniranno a detta Opra : E nell’altro tutti 
i pegni , che giorno per giorno s’ impegneran- 
no, o vero fi recatteranno, colla giornata, col 
nome e cognome di colui , a chi lì preda , e 
la quantità , che fé li preda : nel terzo poi fi 
noteranno i decreti > o altre cofe ftraordinarie, 

A 2 che 
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che occorrere potranno intorno a detta Opra . 
Sarà anco penfiero del detto Segretario di fare 
le cartelle per darle a chi porta i pegni , le qua- 
li faranno contralègnate col Agno del Monte, 
e firmate di Tua mano, acciocché poi il ricatto 
fi facci a chi porterà la detta cartella , e non 
ad altri . 

HI. 

E Per evitare le fraudi , che Apraciò fi po- 
trebbero commettere; Si Applica l’Eccel- 
lenza del Signor Viceré, che s’ imponghi nota- 
bil pena a chi lotto nome di carcerato irapi- 
gnalTe pegno , che non fuflè fuo . Con dichia- 
razione ancora , che mentre il pegno non è ri- 
cattato , non polii altro pretendere , che lìa fuo, 
ma Alamente colui, in nome del quale- Ha 
notato c.tto pegno , acciò fi polla elèrcitare 
detta Opra lènza rifle , e lènza lite , ma con 
quelle lìmplicità, e carità , che fi conviene; 


Si adempie ^ j or dina ancora , che i detti tre Deputati , 
conl’afTulen cioè il Protettore Menfario , fuo Segretario, 
zadci Fratei- ea il lìio Guardarobba debbiano Ilare in ciafche- 
Sel l^omc 1 ." 0 duno g iorno ^ ei ia ^ e nel luogo ordinario , alme- 
no per tre ora il giorno « e che nel partire pof- 
fano lalciare in potere del Carceriere Maggio- 
re, o di chi tiene il Libro de’ Carcerati , fino al- 
la fumma de’ docati lèi ; acciocché occorrendo 
alcun biAgno a detti Carcerati , lè li pofla Av- 
venire fopra i loro pegni , ancora in abfentia de’ 

De- 
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Deputati, i quali faranno obbligati fubito, che 
arriveranno il giorno feguente , fare il debito 
notamente de’ pegni , che fodero dati fotti dal 
loro follitute ; E medefimamente il- giorno pre- 
cedente qualfifia feda , poflbno lafciarli per detto 
edòtto fino alla (lumina de’ docati dieci , ed il 
giorno poi Ja fetta fubito notare i pegni , che 
fodero fottio < * ; 


• . iyv ' • V. 

Non fi oflfer- 

' " ' ’ ’ 1 - * “ ‘ ’ va ; ma in 

\ . Pprello , ogni primo Sabbato diciafcun me- ciafeuno Sa- 

ji \ le li rivedano i conti di detta Opra di ® 
tutte quel mele paffato da due Menforj , del li n C ar o cffìften* 
quali tino farà dato Protettore quel mefè , e te , e de* pe- 
l’ altro rferà del mele futuro , giontamente colli J^ n and ’ a c Jj C 
loro Segretari , e Guardarobba palfoti , e futu- Menfario , al 
ri i per vedere , che i conti fiano giudi , e che Priore , ed al 
i danari , e li pegni fiano molto bene aggiu- f „do n°eii* Ar- 
dati , con farli l’inventario di detti pegni , e bitnodciGo- 
ritrovandolì alcun errore di. qualche momento, verno , e 
fiano obbligati la Domenica feguente tutti fei fo^slgnori 
manifedarlo al Minidro di detto Monte , acciò Menfarj prò 

fecondo il “W»» cosl 

del Banco , 
.che .del Mon- 
te , il contar 
. ! le refpettive 
Caffè, quando 
li pare ; e da 


di comun parere fi pofia provedere 
bilògno . 


• - • tempo in tem- 
po rifare l’in- 
ventario de’ 
pegni , e così 


appurare la ve- 
rità delle relìc. 


Di 
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vi. 

|I più s’ ordina , che la Cadetta per l’ ele- 
moiìna, la quale con buona grazia de’ Si- 
mori Superiori li tenerà nel Banco deputan- 
do per detto effetto , abbia ad avere due chia- 
vi aa tenernofi una dal Protettore , che farà 
il mele , e l’altra dal fuo Segretario , la qua- 
le s’aprirà ogni Sabbato in prefonza d’ ambe- 
due, e lì notarà l’introito di quello che lì ri- 
• - troverà , acciocché poi coll’ altri conti fe ne 
Vi, doni notizia al nuovo Protettore Menlàrio , che 
Più non fi entrerà , conforme al fòpradetto Capitolo J Si- 
offerva . milmente nella Calìa Maggiore faranno due chia- 

vi da tenerli dal Protettore, e Segretario ifteP- 
lì , ed in quella faranno confondati tutti i dana- 
ri , che ferviranno per detta Opra . Averten- 
do , che dentro di quella non vi lì lafcino più 
di cinquanta docati per fovvenzione di detta 
Opra, e mancandono poi, lì lupplifca giornal- 
mente, non però palfando la detta quantità. 


VII. > 
Non fi oficr- 
va. 


VII. 

t * » 

Otrà anco il Segretario tener foori di detta 
Gaffa lino alla fumma di docati dieci per 
l’occalìoni , che potriano accadere in abfentia 
del Protettore , e Menlàrio , a cui ciafouna vol- 
ta ne renderà conto fedele . 


P 


E per- 
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E Perchè alcune perfone devote per guada- 
gnare l’indulgenze , ed aumentare dett’opra, 
facilmente potriano predare, o depofitare alcu- 
ne lumme di danari in quedo S. luogo. Silùp- . Vili, 
plica S. Ecc. , che non fidamente a detti Depu- °* fc . rv * °*“ 
tati Ita lecito poterli pigliare , e fervirlene in introitar de- 
benefizio di detta Opra , ma ancora bilògnan- «aro, e ripor- 
do per cautela di chi le depofita farne le fedi , 
la quale abbia il vigore , come fcrittura pubbli- 
ca-i acciò quella S. Opra polla accrelcer in mag- 
giore benefizio di detti Poveri Carcerati . 


IX. 

A Ncorà s’ ordina per maggior ficurtà di ix. 

detta Opra , che cialcun pegno, (òpra il Si offerva da- 
quale fi prederà , ecceda di valore almeno il fòli £ p £r?(» 
doppio ni quella quantità , che vi fi preda : dc’quaii va il 
il che non oflèrvandofi da’ detti Deputati , s’ in- j^sno «- 
tenda i detti pegni efiernofi pigliati a loro rifi- n ° c i CajSo/o 
co . E perciò tutti i libri delle melate abbiano 
molto bene a confervarnafi , acciò occorrendo 
il cafo* fipofia vedere in qual mefe fu piglia- 
to il pegno , che fòrfi valflfiè meno del pre- 
dito . 


Al 
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X. 


x. 

Si oflcrva da- 
gli Officiali , 
che non im- 
pegnano fen- 
za il Men- 
fario , e (la la 
fomma (labi- 
li ta a docati 
cinque, e non 
più per ogni 
pegno . 


XI. 

Si fanno pe- 
gni oggi a 
tutti . 


A L detto Segretario in abfentia del Protet- 
tore , per ora , non farà lecito poter pre- 
dare più di fei docati per volta , ma con vo- 
lontà , e faputa di quel Protettore , che averà 
penderò del mele , le potrà arrivare alla fum- 
ma di dieci docati , e non più , per ordinario, 
ma per calò d’ importanza , ed a perfona di qua- 
lità fi potrà paflare a maggior filmina , purché 
il pegno vaglia almeno al doppio di quel , che 
fi preda ; 

XI. 

• 

O Ltra ciò fi è conclufo, che non folamente 
fi predi alli Carcerati delle carceri 


G. C. della Vicaria 


della 

ma ancora a 5 prigioni del- 


delP Arte della lèta 


deir 


XII. 

Li fei mefì 
s’ ofTervano 
Colo ne’ pegni 
di lana (og- 
getti al tarlo; 
per gli altri 
ci è il tempo 
di anni due : 
il .foprappiù 
dc’pegni ven- 
duti, foddisfat- 
to il Monte 
della fomma 
im- 


1’ Ammiragliato 
Arte della lana , e ad altri fecondo occorrerà 
il Infogno, e faranno le facoltà del detto Monte. 

XII. 

4 

F inalmente fi dabiiifee il tempo ordinario di 
ricattarli li pegni per tre meli folamente , e 
non più, ma poi -eia! II li tre meli , fi foperfèda 
a venderli per due altri meli . E quando non 
vi fia drettezza di denari fi afpetterà per lei 
meli per darli maggior commodità di poter- 
feli ricattare , ma padati i lèi meli , e venen- 
doli ad atto di vendere i detti pegni , s’ abbia- 
no a vendere lènza decreto all’ incanto , e non 
ufarci fraude alcuna , e cercar , che fi vendano 

per 
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per giuflo prezzo fecondo il loro valore ; E ven- 
dendoli piu dì quella quantità , per la quale 
ftavano impegnati, fi reflituilca quel di più al 
Padrone , con farne del tutto il debito nota- 
mento. E fe il Padrone fuflè morto, a’ fuoi le- 
gitimi Eredi , e non ritrovandoli Eredi redi 
tutto il danaro in beneficio di detta Opra , 
con annotarli pure il tutto , ed obbligando i det- 
ti Deputati a far pregar’ Iddio per l’anima di 
colui , che era flato Padrone del pegno . Super 
quibus quidem prainfertis Capitulis fuit per nos 
provifum in bunc modum qui fequitur v); Fiat 
in forma cum claufulis J'olitis , 45 confuetis . 
Aio le s Kegens , Cadena Proregens , Lanarius Pro - 
regens . Provifum per III. , 45 Exc. Dominum 
Proregem Neap. die 12 . menfs Novembri s mil- 
lefmo quingentefmo oBuageJìmo quinto . Joannes 
Vincentius Porta : Supplicatum propterea , prò 
ipforum Alagnifìcorutn Gubernatorum , 45 Con- 
fratuum pradi&i Trioni is Pauperum parte , no- 
bis burniliter extitit , quatenus prainferta Ca- 
pitula juxta illorum feriem , 45 tenorem confir- 
mare , approbare , 45 convalidare , nec non omni- 
bus , 45 quibufcumque in illis coment is , & pra- 
ti arratis juxta dì&orum Capituiarum tenorem , 
45 formam , quatenus opus eft , de novo affenti- 
re , 45 confentire benignius dignaremur . Nos ve- 
ro difòlis eorum petitionibus , tanquam juxtis , 
45 piis , libenter annuente s , in bis , 45 aliis , 
quatn pluribus longe majoribus , a nobis exau- 
hitionis gratiam rationabiliter promerentibus $ 
Tenore igitur prafentium de certa nojlra fcien- 
tia y deliberate , 45 confulto , 45 ex gratta fpe- 

B c i ali 


improntata, fi 
paga a chiun- 
que porta la 
cartella datoli 
nel farli il pe- 
gno , notan- 
doli per cau- 
tela il nome, 
cognome , e 
la cafa dove 
abita $ lochà 
fi pratica an- 
che nel difpe- 
gnare ; e nel 
calo avelie il 
Padrone del 
pegno perdu- 
to la cartella, 
dando li con- 
trofegni del 
pegno, deve di 
più dar la ple- 
naria , con la 
quale fi abili- 
ta così al rela- 
zione del fo- 
prappiù , che 
al difpegno. 
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citili di&i e MajefiatiS nòmine , cum deliberano - 
ne , C» aflìjlentia Regii Collateralis Confilii penes 
nos afiifientis , jam didia prteinferta Capitala ju- 
xta ipjorum tenorem confirmamus , acceptamus , 
approbamus , & convalidami ; nojlroque mammi- 
ne , <3 prafidio roboramus , ac omnibus in eif- 
dem contentis , prcenarratis , <3 declaratis , qua- 
tenus opus ejl , de novo ajfentimusfó confentimus ex 
gratin , regiumque Juper bis afienfum , & confen - 
fum interponimus , <3 prtejlamus : volentes , & 
decernentes exprefse de eadem fci enfia certa nojlra , 
quod prafcns nojlra confirmatio , approbatio , con- 
validata , <3 quatenus opus ejl nova concefiìo 
fit ì 13 ejfe debeat Congregationi prediti* tituli 
Monti s Pauperum , ejufque Gubernatoribus , Ofi- 
Jicialibus , (3 Confratibus prò tempore exifientibus 
femper , è> omnijuturo , <5 in perpetuar» fi abili s y 
realis , valida , frudtuofa , CT firma , ttullumque 
in judiciis , aut extra fentiat , quo vis modofii- 
minutionis incommodum , dubìetatis objedlum , 

alterius detrimentum per time fiat , fed in fuo 
femper robore > i3 firmitate perfijtat . In quorum 
fidem bas prtefintes fieri fecìmus magno prtefa- 
ttc Regite , (3 Catholicte Majeflatis figillo im- 
pendenti munitas . Datum in Regio Palai io Ne ap. 
die pr tedidio 12 . menfis Novembris millefimo quìn- 
gentefimo odlovefimo quinto . To D. Pedro Giro» , 
vidit Moles Regens } vidit Cadena Proregens , vi- 
dit Lanarius Proregens , Dominai Vìcerex Lo - 
citmtenens , (3 Capitaneui Generalis mandavit mi - 
bi Bafiide de Munatones . Solvat tarenos duode - 
cim Salzanus prò taxatore .In Privilegiorum ai. 
fol.i 38 . adente V. Ecc. alli fòpradetti Capito^ 

li con- 

» 
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li concedi alli Magnifici Govervatori , e Con- 
frati del Monte de’ Poveri circa il predare da- 
nari alli Poveri Carcerati informa Faciolusfcrib. 
15?. Novembri; 8f. folvit ducato s quatuor . 

Quefii furono li primi Capitoli fatti dalla 
Congregazione del Monte de’ Poveri in ordine 
all’ erezione dal Monte de’ pegni . Per ordine di 
tempo lèguitano li Capitoli communicatofi tra 
detta Congregazione > e quella del Nome di 
Dio , che fi unirono nel modo narrato nel Pre- 
ludio, poco dopo delli lòpralcritti Capitoli. 


B a AD 
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AD FUTURAM REI MEMORIAM 

A dì 8. di Maggio 1783. EJfendoJì congre- 
gati l' ìnfrafcrittì Gentiluomini , ad ejor - 
fazione , e richiejla del Signore Orazio 
Teodoro nello Convento di S. Severo 
Maggiore di Napoli , cbe Ji tiene 
per li PP. Reformati di S. Do- 
menico ; fu da detto Signore 
ragionato deir infrafcritto 
modo vi'> 

C Onolcendo io , Signori , quanto liano fpazio^ 
fe , e infinite le vie , che il licenziolò Mon- 
do ogni dì ci porge , e ci conducono ad allon- 
tanarci dall’ amor di Dio, e dalla carità frater- 
na , ed anco ad offendere la M. S. e come per 
deviar da quelle non vi è più lìcuro nè più ga- 
gliardo mezzo , che il ricorrere Ipefio a i 
Sagramenti della Penitenza , e della Eucariftia, 
unfco , e lìngolar rimedio di tutte le tribula- 
zioni mondane, e ricordandomi della parola di 
Noftro Signore , mentre diflè ubi duo , vel tre t 
congregati Juerint in nomine meo , ibi ego fum ; 
ho prelb relòluzione coll’ajuto di Dio , e colla 
operazione di voi Signori precedente il buon 
configlio di Fra Paolino di Lucca delPOrdine Ri- 
formato di S. Domenico , effèndo già quali tut- 
ti noi fcritti nella Confraternità del Nome di 
Dio , che è in S. Severo, alla quale fono ftate 
conceffe tante Indulgenze ; di proponervi ed 
elòrtarvi, che doveffìmo eriggere una particolar 
Confraternità lotto l’iftefio Nome di Dio , la 

- ' qua- 
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fjuale s’abbi fotto la protezione dei detto Kev. 
Fra Paolino , o d’ alcuno altro Padre di detto Or- 
dine , che per detto Fra Paolino lì desinerà , da 
congregare in un Oratorio particolare dentro il 
detto Monartero di S. Severo ciafcheduno Sa- 
bato a fèra dopo la Compieta, e ciafcheduna 
Domenica ad ore di Mede, continuando in elio 
quelle orazioni , e officj , che per detti Padri ci fi 
faranno preporti , e configliati , attendendo anche 
alla continuazione de’ Sagramenti , ed altre opere 
pie i fecondo Iddio a ciafcheduno meglio infpire- 
rà , e fecondo li Capitoli , che per noi con conful- 
tadi detti Padri il primo dì, che ci avremo ag- 
giuntare in detto Oratorio , fi averanno a fta- 
bilire , ponendo ordine , con il quale fi averà da 
governare detta Confrateria , tanto nell’ opere 
jpirituali, quanto nelle temporali. 

E per l’ infraferitti Congregati conofcendo** 

t eflèr vero quanto per detto Signor Orazio era 
to trafeorfò, e ragionato , e che dalla detta ope- 
ra non ne poteva nafeere altro , chegrandiflìma 
confolazione fpirituale, e corporale , fu unani - 
tniter conclufo , che con ogni fòllecitudine fi do- 
vefs’ eriggere detta Compagnia, ed efèguire quan- 
to per eletto Signor Orazio era flato ragionato 
di fopra : e perchè fè potefle dar ordine a driz- 
zare detto Oratorio, e procurare la benedizione 
dell’IU. e Rev. Arcivefcovo di Napoli, e quanto di 

f )iù vi fufle flato di bifogno, fu da’ medefìmi ai- 
ora eletto l’ ifteflo Signor Orazio Teodoro , che 
ficcome egli era flato primo motore , e fonda- 
tore di querta Opera , così in nome di tutti li 
Congregati avertè cura di far tutte le colè ne- 
ceflarie per porre in ordine detta Compagnia, con- 
darli 
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darli anco penderò , che quando fuflè il tuttò 
in ordine , dovefie farlo intendere a tutti gl* altri, 
acciocché avellerò potuto dar buon principio 
ad una tant’ opera efemplare, ma che la detta 
elezione s’ inteodefle eftinta , e finita a quella 
medelìma ora , che fi avellerò giuntati la prima 
volta in forma di Oratorio , dovendoli in quel 
dì creare gli Ufficiali necellàrj per il Governo 
di detta .Compagnia . 

Li nomi deìli fopr adetti fono P infrafcritti . 

Gio: CarloWitello . 

Orlando franco,. 

Carlo Marocco. 

Scipione Candido. 

Biafe della Vecchia . 

Alellandro Brandolino. 

Giuléppe BrandoJino. 

Gio: Trojano Sanzone . .*■- 

Gio: Francelco Vitale. 

Ottavio Torello . 

Michele Zappullo. 

Filippo Santaguida. . /. • ; 

Gio: Domenico Brandolino. 

Orazio Catalano. 

Scipione Rovito. 

Gio: Gerolimo Scoppa . 

Francelco Antonio Baldino. 

Fabrizio Nicodemo. 

Fabio de Falco . - 
Nunzio d’ Ajello. 

Domenico Fiorillo . » 

Ferrante Grammatico. 

Gic: Vincenzo deRaho,. 

A dì 
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A dì a 8. di Maggio 15 8 j. Vigilia 
della Pentecofte . 

Congregati la prima volta li Fratelli nell ’ Orato- 
rio furono eletti V Ufficiali per quejìo prefente 
anno , ut in lib. notamentorum primo fol. a. 
e furono Jìabiliti li Capitoli infra defcribendi, 
Jotto li quali Jt ha da governare la detta Com- 
pagnia j fottopojti però alla correzione de IV III . 
e Rev. Atonjtgnor Arcivefcovo di Napoli . 

Capitoli , e Regole per le quali s’ ha da eover- 

• nare quella noftra Compagnia del SS. Nome 
di Dio , nel noftr’ Oratorio , (ottopodi però 
lèmpre alla correzione dell’ 111. e Rev. Signor 
Arcivelcovo di Napoli noftro principale fau- 
tore , e Benefattore . 

Della Regola commune . 

I. .>' S 

• . . • i . • „ . '* 

I N primis perchè quella noftrg Compagnia è 
lotto la generale Confrateria del Nome di 
Dio , alli Confrati della quale Sua Santità ha 
concedo molte indulgenze» e vilòno alcuni av- 
vertimenti , e configli , li quali fi fono Rampa- 
ti nel libretto del Nome di Dio , fi eforta cia- 
Ichedun Fratello , che debba quelli ofiervare , 
poiché 1* intenzione noftra non è di far nuova 
Compagnia , ma lotto quella regola preceden- 
do reftringerci nell’ Oratorio noftro, coll’ infra- 

fcritti 
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fcritti altri ftabilimenti, acciò con maggior di- 
vozione , ed attenzione portiamo attendere a far 
il lervigio di Dio ,* e perciò ciafcheduna perfo- 
na , che fi dilporrà di voler’ entrare (òtto la di- 
fciplina di quella noftra Confrateria , deve far 
ferma rifoluzione di dover far mutazione di vi- 
ta , e coftumi , pregando noftro Signore , che da 
quell’ora innanzi li facci aver vita migliore per 
Servizio della Maeftà Sua , e falute dell’ anima 
fila . 

*"• “ v 


D Eve dunque il vero Fratello di quella Com- 
pagnia forzarli di lalciare affatto le vani- 
tà del Mondo , gl’odj , le cattive compagnie, 
le maledicenze , e li mali collumi , pigliando 
V umiltà , P obedienza , la devozione , e la ca- 
rità fraterna per lue carilfime compagnie , e ac- 
ciocché alla grazia preveniente dalla nollra buo- 
na dilpolìzione liiffegua la grazia gratum furien- 
te , deve il nuovo Fratello con la contrizione, 
e con la penitenza delle offelè fatte a Dio , dar- 
li con lo Ipirito fuo a fupplicarlo di perdono , 
e milèricordia , e lubito ricorrere al Sacerdote 
confettandoli con dolor interno di tutti i fuoi 
peccati con laido , e fermo propofito di non più 
offendere la Maeftà Sua . Il che fatto con la mag- 
gior diligenza , che li làrà poftìbile , dovrà ac- 
collarli al SS. Sagramento aell’ Eucariftia , con- 
fidando di ritrovar perdono appretto il milèricor- 
diolò Dio , e dovrà forzarli di far quello eler- 
cizio quanto più (petto potrà, poiché non vi è 
più faldo , nè più falutifero rimedio a tutte le. 

noftre 
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noftre tribolazioni di quello ; e perciò lì do- 
vrebbe forzare ogni Fratello di farlo ogni Dome- 
nica , ma non potendo così alio fpeflo , lari ogni 
Fratello obbligato di farlo almeno ogni Mele una 
volta nel detto noftro Oratorio ^ e così anco 
farà obbligato farlo tutte le Felle principali del 
Signore , e della Madonna particolare Protettrice, 
e Avvocata della noftra Compagnia ; eccetto 
nella Pafqua, quando è obbligato ciafouno nella 
propria Parocehia , o vero nella Chiefa Metro- 
politana . 

in. 


C On dichiarazione efprefla , che quando al- 
cuno delti Fratelli mancherà la prima vol- 
ta dal predetto obbligo della Communione , lìa- 
no obbligati li Sindacatori venirlo a dire con ogni 
modelìia al Priore folo ; acciò il Priore polla 
chiamarli quel Fratello , che averà mancato, 
«fonandolo , a non mancar più s E quando pei 
avventura mancherà la feconda volta dal det- 
to obbligo della Communione , in tal calò li Sin- 
dicatori debbiano dirlo al Priore , e alli Conlì- 
glieri , acciò tutt’ inlìeme portano non folo farla 
feconda monizione a quel Fratello , che averà 
mancato , ma anche darli onefta Penitenza ; E 
quando mancafie la terza volta , allora li Sin- 
dicatori lo diranno pubblico in prefenza di tutti, 
e di quello, che averà mancato, con ogni mo- 
deftia però poflìbile , molìrando aver dolore gran- 
de del mancamento del Fratello , e fcufandofi, 
che erti lo fanno, non perchè loro non lì ripu- 
tano più peccatori , e più tepidi di tutti gli al- 

G tri 


II. III. 

Al prcfcntc K 
Fratelli fono 
obbligati ve- 
nire alla Con- 
gregazione , 
nelPinfrafcrit- 
ti giorni. 

Il primo di 
Gennaro fella 
dei titolo del- 
la Congrega- 
zione. 

Il giorno 
dell’ Epifania 
del Signore. 

La feconda 
Domenica di 
ciafcun mefe. 

Il giorno 
della Comme- 
morazione di 
tutti li Fratel- 
li defonti ?.o 
S- Novembre. 

E finalmen- 
te ne’ Funera- 
li di ciascuno 
Fratello De- 
fonto, ed in al- 
cuni Ànaivcr- 
far; . 
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IV. 

Si oflerva nel- 
le giornate de- 
ferirle nella 
margine de’ 
prccedcntiCa- 
pitoli a. e j. 


iS 

tii , ma per obbligo del loro Officio per ofièrvan- 
za de i Capitoli : fatta la qual Iculà , il Priore 
con dolci , ed umili parole reprenderà il Fra- 
tello imponendoli, che e per obbligo filo, e per 
dar buon elèmpio agli altri debba fra quinaeci 
giorni computandi da quel dì comunicarli den- 
tro 1* Oratorio , aitrimente non facendolo , s’ in- 
tenda cacciato dalla Compagnia , ficcome effet- 
tualmente lì ftabilifie, che lì abbia da cacciare, 
fe paflàto il detto termine non opererà . 

* 

IV. 

D Eve ogni Fratello forzarli di trovarli ogni 
Sabato la fera , ed ogni Domenica mattina 
all* ore che fe ftabiliranno fecondo leftagioni nel 
nofiro Oratorio per affifiere alle orazioni , e al- 
li Uffizj , che là lì faranno ,.all* affiftenza de’ qua- 
li liano molto maggiormente obbligati gli Offi- 
ciali della detta nofira Compagnia ; li quali 
fenza giuftiffimo impedimento non debbiano la- 
rdare di venirci , e quando fono impediti devo- 
no mandar a farli la Icula , allegando la cauli 
de’ loro impedimenti ; E quello lì è detto del 
Sabato, e della Domenica, s’ intenda anco di 
tutte le Felle principali del Signore ; e della Ma- 
donna , e delle lor Vigilie , delle quali averà 
penfiero il Priore di avertirne li Fratelli , innan- 
zi del tempo , e per ogni volta , che mancherà 
lì ltabilifce, che la prima volta, che viene all’ 
Oratorio , venga ad inginocchiarli innanzi al 
Priore dicendo la colpa fua , ed il mancamento, 
cercandone perdono . 


/ 
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D Eve oltre di ciò ciafcun fratello metterfi 
quafi in obbligo di udire ogni dì la fan- 
tifiìma Meflà , o almeno di lafciarla quanto me- 
no fi è poflìbile , rubando un poco di tempo al- 
le altre loro occupazioni. 


VI. 

D Eve anche ciafcun Fratello metterfi quafi 
in obbligo di dire ogni dì qualche orazio- 
ne , cioè la corona della Madonna , o almeno 
una parte del Rofàrio,e l’ officio della Madon- 
na , o almeno li fette Salmi ad elezione di cia- 
fcuno , o almeno V officio del SS. Nome di Dio, 
acciò ricorrendo noi ogni dì con i’ orazioni a 
Nofìro Signore, e alla fua Beatiffima Madre, pofi 
fìamo fperarne ogni giuda grazia . 

VII. 

« 

V ogliamo anco , che ciafcun Fratello fi fac- 
ci fcrivere nel libro della Confrateria del 
Rofario , che è nella Chiefà di S. Severo , acciò 
mentre farà 1’ orazioni , e 1’ altre opere buone 
poflà godere le infinite indulgenze concedè al det- 
to Rofàrio. 


Vili. 

V Olemo ancora , che ciafcuno Fratello fia te- 
nuto ognidì dire un de profundis peri’ani- 

C 2 ma 
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IX. 

a conferma- 
to col Cap. 
XV.deìlenuo. 
ve Capitola- 
zioni . 


X. 

Non fi urani- 
ca quefto Ca- 
pitolo da che 
la Congrega- 
zione ufcì dal 
Moniftero -di 
S. Severo. 


HO 

ina delli Morti; e particolarmente per p anima 
delli Fratelli noitri , quando accada à , che al- 
cuno di efiì ila morto : e quello oltre P officio 
de’ Morti , che per li Fratelli s’averà da dire 
una volta il mele in detto Oratorio , ficcome 
apprettò fi dirà. 

IX. 

D Eve ciafctm Fratello quando farà eletto ad 
alcun’ Oificio forzarli di accettarlo , e di 
farlo prontamente , non mirando nè a fatica, nè 
ad incommodo , dovendo noi polponere P incom- 
modi proprj , al fervizio di Dio , e della no (ira 
Compagnia . 


X. 

E Perchè ogni feconda Domenica del mefe fi 
fa per li Reverendi Padri di S. Severo la 
Procefiione della Confiateria del Nome di Dio 
dopo Velcro , alla quale chi fi trova prelcnte 
hi indulgenza plenaria , perciò abbiamo jnefit 
riloluzione , che debbiamo accompagnare lèm- 
pre la detta Procefiione , nella quale sì per dar 
maggior devozione , come anche per molti de- 
gni -rifpetti, avemo concludi , che debbiamo far 
Fa noftra Procefiione vediti di lacco fianco, con 
il mantello , e cappello 'negro , -e con P infegna 
del Giesiù con la fcritta Intorno Sit Nomen Do- 
mini benediftum ; e perciò farà obbligo partico- 
kmfllmo di cialcun Fratello ritrovarli a detta 
Procefiione . . 

. . VI. 
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Xli 

I H quella feconda Domenica del mefe , 'cftte 
s’ ha da fare la detta Procefiìone fi dirà 1* offi- 
cio de’ Morti , e così anche quando fuccederà 
morte d’ alcun delli Fratelli , s’ averà da cele- 
brare l’Officio per l’Anima fila in una giorna* 
ta particolare » quanto prima fi potrà j da fla- 
bilirfi dal Priore. '• <■ 


S I ftabililce anche , che quando alcuno de i xiì. 

Fratelli della Compagnia morifle dentro Non fiprattì- 
Napoli , che in tal calò li Fratelli fìano obbli- va*in 
gati vefiirfi delle vefti lolite , e con una torcet- Congregazìo. 
ta per ciafchedunò andare ad accompagnare il n* 1 * 1 giorno 
Corpo del Fratello morto, ed a (filiere fopra di e^feVfSS 
queuov mentre fi celebrarà l’officio per quelli Pre- rale al Fratel- 
li, o Monaci, che l’hanno da fepellire , e do- lo *f°nta,oj- 
poi , che farà fepellito le ne andaranno all’ Ora- deUtninwe 
torio , e giontamente là diranno 1* Officio de’ nel Capitolo 
Morti per l’Anima di quel Fratello defònto,e dcIIe 

così ancora faVà obbligato cialcun Fratello di fer rcsoc * 
celebrare una metta per l’Anima di quei Fratel- 
lo in uno degli Altari Privilegiati di quella Cit- 
tà , e così andare a pigliare l’Indulgenza in S.Pie- 
tro ad Aram per l’Anima di quello ; il che fi of- 
ferverà inviolabilmente , acciò cialcun Fratello of- 
(èrvando lui in vita per altri , potrà fperare certo, 
che così anche fi farà per lui , quando piacerà 
al Noftro Signore di chiamarlo da quella pre- » 

lènte vita . 

XIII. 

i 
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XIII. 


D Ev» cialcun Fratello , quando partiflè da 
Napoli per lungo tempo, o vero ftalfe in 

S ualche travaglio d’ infermità, o di carcere, o 
Li altra tribolazione » farlo intendere alla nodi a 
Compagnia , acciò (è polla fare particolare Ora- 
zione per elio , ed avendo anche bifògno d’al- 
tro ajuto fè polla ajutare, ed. % vera, penderò il 
Priore di comandare ad alcuni delli Fratelli , che 
vadi a vifitarlo, ufando con loro quella carità 
Fraterna, che damo' obbligati gl’ uni cogli altri. 

:• : • XIV. 

' * -i . ì ? • * ‘ n: 

( "Mafcheduno Fratello fappia,che è obbligato 
_j di procurare l’utile, ed onore della Com- 
pagnia con tutti li modi leciti , ed onefti , e 
-fapendo , che alcuna cofa potelfe ritornarli*; dan- 
no , deve proponerla nella Compagnia , acciò puf- 
fa darvifì rimedio , ed ellèndo cola da tenerli 
fègreta , potrà dirla al Priore , e Gonfìglieri , ac- 
f» 1 ciò colla deprezza , e prudenza loro pollano ri» 

‘ pararvi lènza; rumore, nè ftrepito: ea in fommg 
tatti li Fratelli con ogni loro ingegno y e pote- 
re fono tenuti (èrvirla , favorirla , ed ajutarla , 

• ♦ , „ « * .... 

' . 1 . .1.; i XV, /, *. i - . 

-• * 'V ■« l i; ]\ù > ; ' ' - ■ . . i. . • .il 

C lalchediino .Fratello Ila obbligato a tenere 
fègnete tutte ile colè , che lì fanno e ftabi- 
lilcono per li Fratelli dentro 1’ Oratorio , e ca- 
si anche li nomi delli Fratelli ; acciò quelli, che. 

là 
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là fi unifcono per il fervizio di Dio , non lia- 
no addettati dagli altri men devoti , nel che 
deve fiar molto avvertito ciafcheduno Fratello ; 
poiché fi ftabililce , che Tempre fi cofierà , nel 
modo che parerà al Priore , e Configliel i ballan- 
te, che uno averà rivelato alcune" di dette co- 
lè ad altri , che non fono di detta Compagnia 
per la prima volta le li darà quella penitenza, 
che a detto Priore , e Configlieri parerà , e la 
feconda volta farà elpullò da detta Compagnia: 
però quella lècretezza da ofièrvarfi non s’ inten- 
da apprefiò i Superiori tanto Ecclefiafiici , quan- 
to temporali, a’ quali volemo, che ogni nollra 
azione fia manifefia come tutta indrizzata per 
fervizio di Nofiro Signore Iddio , e beneficio 
delle noftre Anime. 

' XVI. 

S I fiabililce anco , che nefluno delli Fratelli 
prefuma dentro il nofiro Oratorio parlare di 
nulla lòrte di negozio nè pubblici, nè privati, 
fe non di colè appartenenti al lèrvizio ai nofiro 
Signore , e beneficio del nofiro Oratorio tantum , 
lupplicando a Monfignorllluftrifiìmo Arcivelco- 
vo,che lòpra di ciò ci ponga graviffìma pena. 

XVII. 

T Utti li Fratelli ftaranno nell’Oratorio a quel- 
lo luotjo , che migliore a cialcuno parerà 
lènza precedenza alcuna, però li quattro Con- 
figlieri anderanno a federe ahi quattro luoghi più 
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XVII. 

Si vegga il Ca- 
pitolo xiv. 

delle nuove 
regole in con- 
ferma del prc- 
fente Capito- 
lo, che u o*- 
ferva . 


24 

proifimi alla fèggia del Priore, e chi prima ar- 
riva delii quattro terrà il primo luogo , e così 
da mano in mano , e quando folle arrivata già 
1* ora ftabilita per la celebrazione dell’ Ufficj 
tanto del Sabato a fera , quanto della Domeni- 
ca mattina , e il Priore non fufie arrivato , in 
talcafo quel Configliele , che terrà il primo luo- 
go delii quattro , w cioè che farà arrivato prima 
dell’ altri , farà V Officio del Priore , e mentre 
fi dirà la Mefià non debbia nefiuno fratello di- 
re alcuna fòrte di orazione , o corona finché non 
farà detto il Credo dal Sacerdote , thè dirà la 
Mefià, avvertendo anco , che l’ orazioni diran- 
no dopo il Credo fianocon tanto filenzio,che 
non diano difturbo ai Sacerdote , che dice la 
Mefià . 

XVIII. 

V ogliamo anche, che mentre li Fratelli fta- 
ranno nell’Oratorio ftiano di quel modo, 
che vedranno ftare il Priore , o chi farà l’offi- 
cio fiefio , cioè ingionocchiato , o in piede , o 
feduti fìccome ftara il Priore . . 


XIX. 


V Ogliamo anche, che li Fratelli non pofiàno 
partirli dal detto Oratorio , fenza che il 
Priore faccia il fegno della partenza , e Appia- 
no tutti li Fratelli * che tanto fieli’ entrare quan- 
do nell’ ufeire dopo aver fatto la riverenza all’ 
Altare, dovera ancora far il fegno dell’obbedien- 
za al Priore, e così anco quando entra il Prio- 
re 
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re in detto Oratorio, tutti li Fratelli fi anno da 
alzare , facendoli legno di riverenza . 

XX. 

Q Uand’ occorrerà di votare alcuna colà tra 
detti Fratelli, o a Voce , o per ballotte, 
per levar la confiilione fi ftabililce , che co- 
minci il Priore-, e appreflo il primo Configlie- 
ro , e così da mano in mano per quell’ordine, 
con il quale fi troveranno feduti. 


XXL 


S I ftabililce anco , che cialcheduno Fratello 
s* avrà da forzare di menar vita di modo 
che non lolo fi aftenga di far oftelè a Noftro 
Signore, ma anco di dar Icandalo a quelli, che 
per avventura fapeflèro lui ellèr della Compa- 
gnia , il che làrà con evitare le male prattiche; 
dC converlàzioni pubbliche, o di perlòne , che fi 
vedono aliene dal lèrvizio di Dio , li giochi 
pubblici o proibiti, aftenerfi dalie mormorazio- 
ni del pi oliimo , acciò non folo non fi dia Ican- 
dalo ad altri , ma anco buon elèmpio, ed edi- 
ficazione , il che però fi facci con tal modeftia 
e purità d’ animo , che non fi polli poi attribui- 
re ad ippocrefìa : acciò non fia detto per noi 
Amen dico vobis receperunt mercedem fuam . 

. ' t 
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XXII. 

* . * . * . . 7 . - • • . 1 * 

D Ichiaramo , che il trafgredir le co lè ftabi- 
lite in quelli nolìri Capitoli non farà pec- 
cato nè mortale, nè veniale del tralgreflbre , ma 
fi bene farà mancato a quel che deve cialcu^ 
Fratello, per il che iè li potrà dare qualche com- 
petente penitenza dal Priore , o pur quando mol- 
tiplicaflero tanto li mancamenti , venir ad atto 
di lòlpenfione , o elpulzione dalla detta nofira 
Compagnia , in quel modo , che in quelli Capi- 
toli li contiene . 


XXIII. 


XXIII. 
L’Elezione fi 
fa la feconda 
Domenica di 
Dicembre , e 
fi prende il 
portello al pri- 
mo Gennaro 
di ciafcuno an- 
no Cap. IX. 
e XII. delle 
nuoveCapito- 
lazioni. 


E Perchè il primo giorno , che detti Fratelli 
fi congregarono nel detto Oratorio fu la Vi- 
gilia della Pentecolle , fi è lìabilito * che ogni 
anno fi debba fare 1* elezione delli nuovi Offi- 
ciali nel primo Lunedì dopo della Pentecolle , li 
quali nuovi Officiali cominceranno ad elèrcita- 
re lo primo dì di Congregazione dopo V elezio- 
ne della Pentecolle , il quale ficcome fu inco- 
minciato nella giornata della mifiìone dello Spi- 
rito Santo , così fi (pera , che con lo Ilio a juto 
debba ogni dì aumentare . 


XXIV. 


E Perchè in alcuni delli prelènti Capitoli fi 
ragiona di penitenza da imponerfi alli Fra- 
telli » aichiaramo , che detta penitenza non fia 
in conto nefiuno pecuniaria , ma di fare qual- 
che 
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che orazione , o m rtincazione dentro il noiira 
Oratorio , o dì vili tare qualche Chiefa , a qual- 
che Oipitale. 


XXV. 

*¥ 7*0^1 iamo , eie fempre che ad alcuni del li u 
V Fratelli pardfe , per la fperienza della pra- n c,oTo!r”u£ 
tica , aggiungere, mancare , o riformai e. alcuna ne devecflere 
cofa della prefonte Capitolazione , che lì debba r^n.Td.g! 
proponere al Priore , e Conlìgiieri , e fo a qtseF giufta i! Rei 
li parerà ragionevole , potrà il Priore proponer- gaiAiTenfode’ 
la alìi Fratelli ; e quella , che per la maggior ”j U ° V p Cr p £°ò 
parte di elfi fi rifolvcrà fi avera da efeguire : agg’ionto dai 
avvertendo però , che il proponere di mutare 
le cole ftabilite non fi debba fare lènza urgen- renella Pare- 
ti flì ma , e manifeffiflìma ragione , nè lì ponghi fedone* 
in modo alcuno in olfervanza la correzione , o 
mutazione , o aggiunzione predetta , fo prima 
non farà approvatale confirmata da Monfignor 
Illuftrilfimo Arcivefoovo „ 


XXVL 

T cogliamo anche , che quando fi averà da trat- 
V tare di fare qualche nuovo Capitolo , o 
mu are li vecchi, lì debba proponere nella Con- 
gregazione una fottimana prima , sì perchè li 
Fratelli abbiano tempo di penlàrci , come an- 
co perchè fe ci debbano trovare tutti , o al- 
meno la maggior parte di effi , e ciò non fi 
poffi fare* lènza la prefonza del Priore t eccetto 
fe P aflènza fulfo lunga , o il negozio non patif 

I> % fo 


XXVL 
Con 1’ inter- 
vento de’ De- 
putati de’Ca- 
pitolrcap III. 
titolo dell’of- 
fervanza della 
Capitoli dei 
i 6 1 2 . cap. 

xviir. a» 

quelli deh 666. 
e Cap.LV" del- 
le nuove rego- 
le, e Regai A f- 
fenfo come fo- 
pra. 
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fe dila zione , con la confermazione però , ed ap- 
provazione di Monfignor Illuftriflìmo Arcivdco- 
vo , nel modo , che è detto di (òpra . 


XXVII. 


XXVII. 

Più' non fi 
prattica dal 
tempo 
Priorato 
Lorenzo 
F/aochis . 


E 


i j 

i.: 


Perchè la limofina è una delle più princi- 
dei J_i pali opere, che pofla far un Criftiano , poi- 
chè li dice , che aleemrjtna extinquit peccatum , 
e avendo anche neceflìtà il noftro Oratorio di mol- 
te fpelè neceflarie , oltre anche la neceflìtà , che 
tengono li RR. PP. Riformati noflri principali 
Protettori , ed Oratori : fi è ftabilito , che cialche- 
dun Fratello fi tallì volontariamente quel tanto 
li detterà lo Spirito Santo da pagarli mele per 
mele in potere del noftro Telòriero ,’e il limi- 
le anche averà da fare ogni Fratello , eh cinju- 
turum fi ammetterà , nel giorno delfuo ingieflo. 

XXVIII. - : 1 ' 

E Perchè il primo giorno, che detti Fratelli 
lì congregorono nel detto Oratorio fu la Vi- 
gilia della Pentccofte dell’anno 1^83. fi è procu- 
rata Indulgenza Plenaria dalla Santità di Papa 
Gregorio XlII. per tutti quelli, che vilrtaranno 
il detto Oratorio dal primo Velpro del Saba- 
to innanzi la Pentecofte per tutto il detto gior- 
no ; perilchè averà penlìero il Priore di far ap- 
parare lo detto Oratorio quanto più lòllenne fi 
potrà per quel giorno ; acciò fi dia maggior de- 
vozione a quelli veneranno a vifìtarlo: il quale 
ficcome fu cominciato nella giornata della mig- 
lio- 
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fione dello Spirito Santo , così fi fpera,che con 
l’ aggiuto di Dio debba ogni dì aumentare for- 
tificando da bene in meglio il fèrvizio di No- 
ftro Signore . 

Del Padre Rettore . 


i. •: 

E stendo quefta nofira Confrateria cominciata 
lotto il felice governo dell’ Illuftriffimo , e 
Kcverendiffìmo Annibaie di Capua prudentifiìmo 
noftro Pàftore , e Arcivefcovo di quefta Città, 
e con fua benedizione, e ^licenza eretto il no- • 
ftro Oratorio, abbiamo prefa rifòluzione di pre- 
gai e airilluftrillìmo fiidetto ; che fìccome fi è de- 
gnato permetterci li primi fondamenti , così 
fi degni anche tenere la noftra Confrateria in fua 
protezione , acciocché con l’appoggio di così ben 
fondato albero , poffa quefta novella pianta appi- 
gliai buone radici , e fare migliori frutti in fer- 
vizio di noftro Signore Iddio 7 


II. 

* j 

I J Sfendo' quefta Confrateria del SS. nome di 
j Dio introdotta in quefta Chiefa di S. Seve- 
ro, fotto la guida, e protezione delli RR. PP. 
Riformati dell’Ordine de’Piedicatori , averàun 
Padre di detto luogo con fpecia! licenza , ed a p- 
provazione di Moniìgnor Illuftriffimo Arcivef- 
covo, ad efiere Rettore di detta noftra Compa- 
gnia indrizzandoci alle orazioni , che noi aveie- 

mo 


■ \\.c III. 

Si continua a 
tenere per Pa- 
dre Spirituale 
del noftro O- 
ratorio un Pa- 
dre Domenica» 
no , il quale 
nel fare 1’ 
efortazione 
nel giorno di 
Congregazio- 
ne 
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re Cede nel- 
la Banca a 
man finì lira 
del Priore im- 
mediate » do- 
ve anche af- 
flile nel tem- 
po dell’ elezio- 
ne^ cavando e- 
gli dalla bor- 
ia li nomi de’ 
cinque Fratel- 
li, che devono 
nominare,giu- 
fìa il Cap. IX. 
delle ultime 
Capitolazioni 
ma non ave 
voto alcuno. 


mo da fare ogni (Sabato la fèra , ed ogni Dome- 
nica mattina > celebrando anche la Meda ogni 
altra Domenica , o altra Feda lei le n ne , che noi 
ci congregarono nel detto noftro Oratorio. 

III. V 

A Vera anche il detto Reverendo noftro Ret- 
tore di affiftere all’ Elezione degli Officia- 
li , che fi averà da fare , ricevendo in mano Ria 
il voto fègreto nel modo , che abaflo fi dirà .. 

• , 

. Del numero , ed elezione degli Officiali . 

• ». 

I. 


I • ‘ * • 

Si vegga il T TN Priore, e quattro Configl ieri , tre Sindi- 

Capìtoio HI, catori, quattro Sagriftani , un Tefòriero y 
ne de Govef- un Cancellerò , e due Maeftri de’ Novizj , qua- 
natori nelle li Officiali averanno da durare per un anno, e 

Stìi^d 0 '! non P* 1 ** » e t F e ^ !o * avera efercitato un Of- 
Capo I2 viii. ficio per un anno non polla edere eletto alme- 
XII. e XI! i! defimo Officio per due altri anni continui. 
dell’ultimeCa- 

pit0ld210ni * Del Priore. 

: . I. 


Si fa iggi 1-e- IL Priore fi averà da eliggere per tutti li Con- 
lezione, giufta |[ fiati in quello modo-, cioè, che ogni Confra- 
« porteti *“•»•» foglio fritto il nome dì quel- 
toiazioni , e lo , che ad edo parerà di ebggere per Pnore,e 

Regai Difpac- olie fl 0 fi confegnerà in mano del Reverendo Pa- 
cio in dio e- -* 0 (j re 

nunciato. 
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dre Rettore, o Vice Rettore nel noftro Orato- 
tono, il quale infieme con il Priore dell’ anno 
paliate in prefenza di tutti apriranno i detti fo- 
^li , e leggerà tra se lolo li detti voti lènza pe- 
rò pubblicar di chi Ra il voto , acciò con la 
legretezza abbia ciafcheduno libertà di dire il Ilio 
voto fecondo li ditterà la colcienza , fenza ri- 
fpetto nefluno , e quello, che averà più voti fi ' 
pubblicherà per Priore , parchè almeno ci fia la 
maggior parte , a rilpetto del tutto al numero 
de U Fratelli prefenti alla detta elezione , e in 
<-he nella prima ballottazione nefluno avefi- 
!" a . ,, ctta ra . a 8?Ì or parte de’ voti , in tal calò 
tre delli nominati per Priore , che ava anno più 
voce li pubblicheranno a tutti li Fratelli , accioc* 
che quelli tornano a ballottare, e quello fi ta- 
ra finche uno abbi la maggior parte a rilpetto 
di tutto il numero. r 1 

- ' "** * r *'* • ' ’ ‘ 1 < * ’ • • * ; 

’ ■" , • ir. 


L ’ FJezionc de l Priore , e degl’ altri Officiali 
li e (labilità , che fi faccia il primo Lunedì 
immediate lèguente dopo la Pentecotte di mat- 
tina dopo detta la Metta del Spirito Santo , e 
comunicati tutti li Fratelli, dichiarando che chi 
non fi comunicherà quella mattina dentro l’ Ora- 
torio non abbia voce nè attiva nè pattiva nella 
detta elezione di Officiali ,• poiché avendo 
quella a farli con l’ ajuto delio Spirito Santo con- 
viene, che ciafcheduno Fratello, fi sforzi di ve* 

che polla 1 3 m3 ^ Ìor ^ evoz * one > e preparazione* 


II. 

Non fi oflerva 
in quanto ai 
giorno già 
mutato, come 
fopra nella fe- 
conda Dome- 
nica di Deccm- 
bre,e nel com- 
municarfi li 


votanti 


in 


Congregazio- 
ne dal 1747. 
in quà tam- 
poco fi oflerva 


iir. 
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III. 


3 * 


HI. 

Quello Capi- 
tolo s'offerva 
per il Priore, 
e Governato- 
ri nel feguen- 
te modo. 

Nel dì primo 
Gennaro Ra- 
dunati nella 
Congregazio- 
ne li Fratelli, 
Priore, e Go- 
vernatori, che 
finifeono , e 
quelli, che de- 
vono comin- 
ciare il Go- 
verno; li pri- 
mi s’ inginoc- 
chiane nell’al- 


Q lidio , die farà pubblicato per Priore nel- 
la prima giornata di Congregazione dopo 
l’elezione andarà ad ingionocchiarfi innanzi 
l’Altare facendo una breve orazione fègreta pre- 
gando la Madia di Noflro Signore , che li dia 
forza a governarli di modo in quello fuo Prio- 
rato, che abbia fare quel che fia fèrvizio di No- 
flro Signore, e giovamento della Confraternità; 
Il che fatto anderà ad ingionocchiarfi a pigliare 
la benedizione del Reverèndo Padre Rettore ; e 
quella avuta anderà a fèdere nella Seggia labi- 
lità per il Priore : Ove anderanno tutti li Fra- 
telli a far li fegni di obbedienza , e lui averà da 
riceverli fraternamente , e quello fatto fi cante- 
rà per tutti li Fratelli il Te Deum laudatnus . 


tare, dove dal * 

Padre fe li fa un difeorfo intorno alla condotta da foro tenuta , quale termi- 
nato fi vanno a federe tra gl’ altri Fratelli. Indi li ginocchiano il nuovo Priore, 
e Governatori , a’ quali parimente fa un difeorfo in ordine alla condotta, che 
debbon tenere nel loro Governo ; e ricevuta dal Padre la benedizione falgo- 
no alla (tanta dell’ udienza , dove dal Signor Fratello Protettore , e Delegato 
fe li dà il pofleflo del Governo del Monte, e Banco, nella forma (labilità nel 
cap. ia. delle nuove Capitolazioni. Indi ritornati in Congregazione il Prio- 
re , e Governatori , con la precedenza della venuta tra detti Governatori , 
ledono ne’ loro luoghi: indi fi canta il Te Deum laudamus da’ Mufici, duran- 
te i! quale fe li rende da’ Fratelli l’obbedienza con andare ad inchinarli; e 
finito il Te Deum aflìftono alla meda (bienne. 



NeU' 
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Il 


DelP elezione delli quattro Conjultori , tre Sindi- 
catori , e un Tejbriero . 

L 


i ■ 

F Atta che farà l’elezióne nel modo predetto; 

il Priore dell’ anno pafiato con il P. Retto- 
re averanno poi a ricevere r e vedere li voti , 
che per ciafcuno delli Fratelli , all’óra medefìma 
e nel modo predetto fc li daranno per reiezio- 
ne delli detti quattro Confiiltori y ,e tre Sindi- 
catori , e un. Tefòriero , e quelli che averanno 
maggiori voti faranno pubblicati per tali; ed in 
quella elezione di tali Officiali non averà voto 
nefiuno il Priore già eletto , ed in calo di pa- 
rità de’ voti fi torneranno a ballottare quelli tan- 
tum , eh’ hanno parità de’ voti , e fimilmene 
quelli voti fi leggeranno fègreti » e finita l’ele- 
zione fi buflòlaranno , acciò non s’ abbi a pub- 
blicare . 

De II* elezione degli altri Officiali . 


I. 

Non fi pratti- 
tica, eliggen- 
doG inficine t 
col Priore li 
Configlicri t 
feu Governa- 
tori , e il Se- 
gretario , né fi 
coita mano li 
Smdicatori , 
facendo il lo- 
ro officio li 
Deputati de’ 
Capitoli : nè 
vi è Tcforie- 
ro i da che fi 
abolì il paga- 
gamento del- 
le mefatejche 
davano li Fra- 
telli . 


I. 

I L Priore nuovo infieme con li voti deili quat- Non fi * o{T - cr- 
tro Configlieri nuovi eleggerà li quattro Sagre- va , ma foio 
fiani , il Cancelliere , e li due Maefiri di Novi- ™!/£ m f P°, del 
zj , la quale elezione la farà il dì , che lui pi- g°no li m£ 
glierà la pofièffione * gi i^mfiail 

nuove Capito- 

^ lazioni. 


E Deir 
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DelP Officio del Priore .'•••• 

I. 

J L Priore farà quello, che principalmente co- 
me Capo, non lòlo ,ha da mirar alle cole ne- 
celfarie per fèrvizio di noftro Signore , e bene- 
ficio ddli Confrati r ma Ibpra tutto s’ ha da for- 
zare di dar buono elèmpio agl’ altri con il con- 
tinuare quanto più li farà polfibile alle giorna- 
te ftabilite venire nelle noftre Congregazioni , ed 
a frequentare li Santi Sagramenti, acciò con il 
buon elèmpio fuo , s’ accendano maggiormente li 
Fratelli a farlo anco efiì . 


n. 

Inordineai -a l priore come a Capo hanno tutti li Fra- 
S^&veroTnon /V *elli da portar la debita riverenza obbe- 
è in ufo’quc- dendo ad unguern tutto quello , che per detto 
fto Capo. priore per fervizio o del nollro Oratorio , o del 
Moniftero di S. Severo , o per penitenza loro fa- 
rà importo lòtto pena di lòlpenzione , la quale 
in quello calo d’ inobbedienza tantum fi rimette 
al fuo arbitrio , con voto però delli quattro Con- 
figlieri . 

III. 


III. 

pfiTnoSnc” IL Priore ha d’ aver cura , che negli ufficj , ora- 
if umano. * J[ zioni , e meflè , che lì celebreranno nell’ Ora- 

torio s’ ulì tutta la diligenza poflibile , acciò quel- 
li li a no recitati con quella decenza , decoro , e 
gravità , che a tanti mirtei j lì conviene ; e così 

aver 
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aver’ anco penfiere di ordinare la Procefiìone , 
che per efii Confrati s’ averà a fare la feconda . 
Domenica del rnefe per la Chielà di S. Severo, 
accompagnando la Procefiìone , che faranno li 
detti Reverendi Padri di S. Severo , nella quale 
v’è indulgenza plenaria , ed ogni altra Procefi 
fione occorrefiè di farfi . 


IV. 


V. 


Q Uando per avventura tra detti Fratelli na- Si vegga il 
fceflè alcuna diflénzione , o dilcordia , ave- C^p/VlLdeir 
~rà il Priore cura d’ interponere la fua au- J,u2on». Pl< 
torità , ed accordarli infieme facendoli fare pace; 
acciò con I* autorità fua , che dovrà da’ Fratel- 
li eflér molto Rimata , poflà ridurli prefio al- 
1’ amore , e carità fraterna , che dev’ effere fra 
detti Fratelli. 

V. 


A Verà anco cura, quando alcuno delli Fra- 
telli , Rafie infermo mandarlo a vifitare 
da alcuno delli Fratelli , che meglio li parerà , 
ed eflèndo Uomo , che avelie bìfògno di qual- 
che colà , proccurare di farcela avere , acciò 11 
ufi quella carità , con la quale tutti li Fratelli 
fi devono amare l’uno con l’altro. 


VI. 


VI 

Q Uando il Priore Rafie inférmo, o pure an- Eiiggcn- 
dafiè fuor di Napoli farà l’ officio per elio «lofi oggi dai 
quello delli quattro Configlieri , che farà Jjj/coS«- 

E a • pri- 6 a- " 
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gavone > nel 
cafo di man- 
canza totale 
fi deve dal Go- 
verno rappre- 
fentare aS.M. 
che averk l’ ar- 
bitrio di elig- 
gere per il ri- 
manente dell’ 
anno un altro 
dclli tre nomi- 
natoli per quel- 
Tanno; fìcco- 
me fi è prati- 
cato in quello 
corrente anno 
1750/per Taf- 
lenza del Fra- 
tello Duca di 
Cerifano Go- 
ve madore; In- 
viato dal ReN. 
S. a S. Santi- 
tórma per im- 
pedimento di 
qualche tem- 
po, può il Prio- 
re deputare ti- 
no de’Gover- 
nadori per la 
fna commetta, 
ma non ne po- 
trò occupare il 
luogo . 

Vili. 

Sta corretto 
col Cap.XII. 
delle nuove 
Capitolazioni 


36 

prima arrivato quel dì, fecondo fòpra fla det- 
to , il quale avrà da eflère rifpettato in omni- 
bus , ficcome la ftefla perfòna del Priore , ma in 
calò di lunga infermità , o affanzia , o di morte 
in tal calo là Congregazione Umilmente per bal- 
lotte fègrete , averà da eliggere uno delli quat- 
tro Configlieri , durante la detta infermità , o 
aflenza , o pure durante il tempo dell’anno di 
quel Priorato. 

VII. 

E Sempre che bifògnafie pigliar qualche rifo- 
luzione nella Compagnia , nella quale vi 
potefs’efler qualche difparere dopoefieiiì dette 
le ragioni, che poteflèro occorrere per l’una e 
T altra parte ; Il Priore farà pigliar la buffala , 
acciò lì polla votare per ballotte fegrele , per 
le quali ogn’ uno ine linerà liberamente in quel , 
che meglio li parerà . 

Vili. « 5 

• e 

I L Priore ,• che farà un anno, volemo, che per 
P anno feguente tantum , debba reftar u- 
no delli quattro Configlieli , acciò come quel- 
lo , che fta informato delle colè della Confrate- 
ria pofs’anco informare li nuòvi, e così s’ ave- 
ranno da eliggere folamente tre altri Configlieli. 


.. r 

-» ; 


Dell ’ 
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De W officio de ’ Conjìglieri , 

I. 

' ' * i * . • ! ' ‘ J 

L I Configlieli averanno a dar il loro parere 
in tutte le colè , che s’ averanno a dilpo- 
nere per lèrvizio della Confrateria delle quali 
lèmpre il Priore è obbligato a richiederli ,e,quan- 
,do ad alcuno di detti Configlieri parelle , che 
il Priore voldfe fare alcuna cola da se , che non 
li parefiè buona, o pur lalciafle di farne alcuna, 
che fi dovefie fare , .allora potrà richiedere il 
Priore , jche ne ragionino infieme , ed in tal 
calo fia obbligato il Priore di comunicarlo con j. 
li quattro Configlieri , e quello, che per {a mag- In cafo diPa- 
gior parte, di loro farà conclulò le a vera dacie- chumaìe™d° 
guir > ed in calò di parità de 1 voti ; Il Prior putati de’Ca- 
,re l’ averà da proponete alla Compagnia di tur- Cap. 
ti li Fratelli , e quello , che per maggior par- nuovc 
te d’effi fi concluderà, le averà da dègù ire . tolazioni. 

' . . / * ’ ). # » • * 

Dell' ojfìcio de ’ Sindicatori . , 
i • • ’ ’-i. - > 

. Li . 

• ' r ; : . 

L I Sindicatori averanno principalmente a mi- Oggi tal op- 
rare l’azzioni, che tanto dentro 1* Oratorio, aoidcDepu* 
quanto per fuori , ciafcheduno Fratello farà, e to|j ( c 
quando uno delli Sindicàtori s’accorgerà d’ alcu- 
na cola mal fatta lo dirà al Priore , il quale in- 
fieme con il voto de’ Tuoi Configlieri , averà a 
rimediare di qualche modo , che meglio li pa-> 
rerà . 

II. 
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II. 


18 


4it 

Non fi pretti- x I detti Sindicatori averanno cura finita , che 
farà l’ora della Congregazione , tanto la 
Domenica mattina , quanto il Sabato la /èra far 
notar dal Cancelliere tutti li Fratelli , che ave- 
ranno mancato di venire , e di fare quello , a 
che fono obbligati , acciò Tempre , che lì vole , 
polla vederli , quanto fia cialcheduno diligente, 
o negligente nel /èrvizio di detta Confrateria. 

III. 


III. 

Non fi prat- T\I più 1* detti Sindicatori averanno penfie- 
1 J ro di dare il Sindicato a tutti li detti Of- 
ficiali infine dell* anno della loro amminiftra- 
zione , li quali averanno a dar conto a detti 
Sindicatori de omnibus cotnmiffis , 6 omijjìs , 
de’ quali fi teneranno puntati , ricevendo da ma- 
no loro quella penitenza , che loro parerà im- 
ponere , e perchè non conviene , che elfi Sindi- 
catori , come Officiali reftino e/ènti dal det- 
• to Sindicato ; fi è ftabilito » che li Sindicatòri 

nuovi debbiano •*.*. /indicare li Vecchi dandoli 
quella penitenza , che li parerà . 

_ Dell' officio del Teforiero . * 

I. 


I. 

Abolito que 
fio officio. 


J L Teforiero averà penfiero di efiggere dal- 
li Fratelli la lòpradetta tafià d’ elemofina fat-. 
ta da ciafcheduno . 


II. 
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II. m. e IV. 

L Teforiero farà quello , che tenera una chia- Monte' 1 ? 0 !»! 

ve delle caflette dell’ elemofina , che fi tene- il Banco, trat- 

rà dentro 1* Oratorio , perchè P altra chiave fi 2 n idijYaCoÌ 
tenera per il Priore . v ' 7 1 T gregazione t 

TTT b nnil» Ci* 


Q 


llefte caflette 


A 


IH..!; ii-.., c >i. li | dalla quale fu 

s’apriranno ad eiezione 

Priore , e tutto quello , che fi troverà fi ciò tutte le re- 
confìgnerà a detto Teforiero , il quale avrà gote del UCon. 
da farne libro particolare nel quale notarà P in- chc 8 fi ,0 "iina* 
troito , e Pelìto , acciò tanto nella fine della rono proprie 
fua amminiflrazione , quanto anco tra P anno Ban- 

ad ogni richieda del Priore, ne pofla dar chia- co fi fono of- 
ro , e lucido conto , il quale conto in fine dell’ an- fervate : Quin- 
no , s’avrà da vedere per quelli , che dettine- Pendoli'"™ 

ranno il Priore , e Consiglieri nuovi. . 1 Teforiero, nè 
’ ... _ . jy. ; {-fi; ^ caffa di eterno» 

Vera obbligo il Teforiero ogni* prima Do- ^ifade iMon- 
menica dèi mele dar’ un bilàncio in mano te , e Banco , 
del Priore , nel 
ri fiano in poter 
tri ; e di più nota particolare di tutto quello te piccole ; fic- 
s’ è efatto , e s’ ha da efigere da ciafcheduno Fra- jà” r J u t !;' 
tello per le melate della taflà , e il Priore farà c d c fita il de’ 

i - - v r. r. . da tutti, naro.chegior- 

I-.,*, nalmente fi 
VelF fpcnde , e fe 
re tiene la chiave da’ refpettivi Caffieri ; così la maggior fomma s’ introita 
in detta caffa maggiore, o fii teforo : e perciò di quelli tre Capi folci li of- 
ferva , che le chiavi del teforo fi tendono una dal Priore un altra dal Meo- 
fario del Banco prò tempore , e la terza dal Caffiere Maggiore; e fi apre per 
introitarvi, ocftrarne denaro fecondo occorre ? con Tintervento di tutti tre, o di 
altri Governatori, nel ,cafo d’impedimento di akuòo ; e fi fai ve ne’Jibri ciò, 
che fi immette, o li eflrae,te fi firma da tutti tre la partita, così dell introi- 
to , come dell’ efiro , che ne’ libri fi deferive ; facendoci nel cafo d’ introito 
la poliza di difcarico a beneficio del Caffiero Maggiore , che fi firma dal 
Priore , e Menfario , o da quelli Signori del Governo , che per erti , o aj- 
cuno di loro intervengono in detto atto ; e li libri reftano nel teforo, a ri- 
ferba del controlihro , che. fi conferva dai magnifico Razionale • 


1 mele dar un nuancio in maire te , e «anco , 
quale fi contenga quanti dana-^^fa™*^ 
r fuo , o pur debb’ avere d’ al- féforo’; e caf- 


> va-v tv. Vi V>1 U wu IIM , V •» X » » V a 

leggere pubblicamente, acciò fi fappiada 

! * *; . 7 ib ri'. 
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Dell' Officio de' Sagrejlani . 


I. II. e Ut 
L’officio de' 
Saeriftani èa- 
bolito , e la 
cura dell’ Ora- 
torio è com- 
metta al Fra- 
telloPriore prò 
tempore i acuì 
{la folto pollo 
jl Sagriflano 
Prete,e provi- 
{ionato , ed 
ni medefimo 
{lanno con 1* 
inventario 
congegnatele 
fuppellcttiU 
ed argenti , h 
quali in vigo- 
re di concìu- 
lione , non fi 
pottono im- 
prontare len- 
za licenza in 
fcriptitdtlGo- 


: rl 


verno 


K 

/** è 


L I quattro Sagreftani s’averanno da ripartire 
il carico , cioè due per mele fecondo il Prio- 
re li flabilirà, e tra di loro s’hanno da fare un 
Inventario di tutte le cofe mobili dell’ Oratorio, 
che fé' li conllgneranno , acciò in fine dell’ an- 
no li pollano limilmente per P Inventario con- 
fignare alli Succelìòri. . - 

- * o * 

• II. 

■ I 

L I due Sagreftani mentre faranno il loro me- 
le averanno: penlìero di venire il Sabato la 
lera innanzi l’ora (labilità, acciò facciano tro- 
vare l’Oratorio netto, e J’ altare parato di quel 
modo, che conviene, affinchè quando vengono 
P altri Fratelli non lòlo trovino le porte , dove 
hanno da entrare , aperte , ma anco tutto in or- 
dine , e così anco la Domenica mattina . ; 

* t ' • * ‘ ’ • ’ / ì $ ' - « 

III. -, 

; i 

• * i * * . . ■ i _ » . 

A Veranno cura di fare , che l'Oratorio fia 
provifto della cera , e delle altre colè , che 
fono neceflarie, dicendolo al Priore innanzi tempo, 
acciò polla rimediarci , e (òpra tutto fi dilette- 
' ranno dell’ ornamentò dell’ Oratorio , e Sagi i- 

ftia , conforme alle loro qualità . 

> , ’ ii . ,r •• c . 


f ^ _ 

i * * • ‘ .« I 

. t» .#! 1» * r 

V » »a »:.•! F.f .'v il ' 


Dell' 


t ;i < : 

» . « 

• i » • 
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Dell' Officio del Cancelliero . 


A* 

I L Cancelliero averà a fare tre libri , in uno Quello officio 
delli quali averà a regiltrare tutti li prefèn- “ jjj 
ti Capitoli , una con le Conclulìoni , che dì rio in ordine 
per dì fi faranno , quelle però , che concerne- P er £ a ! ,e 
ranno riforma,. o aggiunzione di Capitoli , che jcxiòn? df Of- 
fi farà j e con 1’ altre Conduzioni , che fi fa- Sciali , il di 
ranno alla giornata , quelle però , che pareran- I ì^Offi cfai? 

no degne al Priore da Icriverlène . provifionati ; 

In un libro ponerà 1’ elezione dell’ Officia- eccetto la Dori- 
li ; e ponerà anco tutti li Fratèlli per nome , mancanze, che 
cognome , e dove abitano , e averà penfiero di non fi pràtti- 
notare tutti li mancamenti delli Fratelli, fecon- <j a ; ed 10 <*- 
do li Sindicatori li diranno ; ed in quello me- ^"fi vessaci 
defimo farà due conti, uno del danaro, che fi Cap. XXX. 
andeià congegnando deirelemofina al Terriero, |L cll< : . n .4° v ? 
acciò poi dal Teloriero fi polla pigliare il con- a P‘ oax,on1, 
to dell’ efito . . . 

In un’altro dove fi noteranno tutti limo- . 
bili , che dì per dì fi confegneranno alli Sagre- za "d ^Segrc" 
ftani . . , . : . tario per ira- 

Ed in un’altro libro s’averanno a regifira- SJen?a?up P u° 
re tutti li mandati , che fi faranno al Tolòriero. fce il Menfa- 

rio, o Gover- 

H natore , che fe- 
* ' derì nell’uiti- 

. . . mo luogo, ed 

J N calò che il detto Cancelliero fiia impedi- ,n “anc* 01 * 

to , o aliente , il Priore con li Configlieli eli- perenta a*?:". 

geranno un’altro in luogo fuo. M. come fi è 

& ° detto del Prio- 

F Deir 
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I. 

Corretto gio- 
ita li Capito- 
li XLIX. L. 
e LI. delle 
nuove Capi* 
Colazioni , in 
quanto al tem- 
po del Novi- 
ziato , e dia- 
vere il voto 
attivo,e parti- 
vo. 


> 

Dell' Officio de* Maejlri de' Novizj . 


I. 


L 'Officio di detti Maeftri farà d’ammaeftrar 
ii Novizj circa le cole, ed obblighi della nodra 
Compagnia , e delie cerimonie , con le quali s’ ha 
da trattare dentro l’Oratorio, e dei luogo do- 
ve hanno da dare detti Novizj , il quale Novi- 
ziato dovrà durare per lèi meli , e durante detto 
lèmedre li detti Novizj non averanno voto nelle 
Congregazioni, cheli faranno, làlvo, fé li No- 
vizj fodero tali, che pareflè al Priore , ed alli 
Confìglieri di abbreviar il termine di detto No- 
viziato : Però per un anno detti Novizj non 
pollano aver Officio alcuno : Relèrvando però 
poteftà per quello primo anno di poter fare ele- 
zione di alcuno Novizio , in alcuno Officio , 
purché almeno vi lia dato lèi meli • 

II. 


V Olemo , che tutti gli Fratelli fiano tenuti 
ad obbedire a quello , che lè li ordinerà per 
detti Maedri , circa le cerimonie , e le colè fpet- 
tanti alla celebrazione degli Oificj dentro il detto 
Oratorio , nè alcuno debba loro replicare, maffime 
nell’ atto idedò di far la cerimonia, o nel lèr- 
vizio divino. 


Del 


\ 
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Del modo dell* ammijjìonc alla Confrateria . 

L 

Q Uello , che defidererà entrare in detta Con- 
fi ateria, averà da dar il (iio memoriale in 
mano del Padre Priore di S. Severo , nel 
quale vi lìa Icritto il lìio nome , cognome , il 
luogo dove abbita, la profeflfone , che fa, s’ è d’ al- 
cun’ altra Compagnia , e di quale , e chi è il fiio 
Confefiòre . 

Avuto detto memoriale 9 il Priore averà 
penfiero di aver informazione dal detto foo Pa- 
dre Confefiòre , che foglia continuare fpeflò li 
Sacramenti , lo propone» un Sabato la (era alli 
Fratelli , quali averanno penfiero per tutta la 
fèttimana informarfone ogn 1 uno , e dopo P altro 
Sabato s’ averà da votare per li Fratelli per 
ballotte fègrete , fé deve^ efièr ammeflò sì , o no, 
Io che fi rifolverà fecondo il voto della mag- 
gior parte, e quella rifoluzione fi darà al det- 
to Padre Priore , acciò efiendo ammeflò polla 
farcelo intendere, e che per P altra Domenica la 
mattina abbia a venire al nollro Oratorio. , 
ove precedente la Confèflìone , e Comunione fat- 
te nel detto Oratorio , farà ammeflò nella noflra 
Compagnia, e Icritto nel numero dell’ altri Fra- 
telli, avertendo , che non pofià eflère ammeflò 
nefluno, che non abbia almeno venti anni. 


F a Del 


r. 

Quello Capi- 
tolo non lì of- 
fervò mai,prat- 
ticandofi il 
Cap.IJelleCa- 
pitolazioni del 
i666.e giuda il 
Cap. L. delle 
nuove , ed in 
ordine all’età il 
Cap. XL VI II. 
e XLIX. di 
dette nuove 
Capitolazioni. 
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Del modo della fufpenjìone , e totale efpuljtone . 

I. 

S E fi vedefle un Fratello tanto negligente, e te-~ 
pido nel (èrvizio di Dio , o pur inclinato 
al fuo difièrvizio , altaiche , nè penitenza datali, 
nè ammonizione fattali dal Priore, aveffe fatto 
effetto , e bilògnafie perciò venire ad atto di 
(òlpenfione , o elpullìone totale : 11 Priore in afi- 
fenza di quello di chi fi tratta , proporrà alli Fra- 
telli tutto quello > di che s’imputa il detto Fra- 
tello , colla maggior carità , e modeftia poflìbile 
proponendo , che li Fratelli debbiano rifòlvere 
fé Tanno da dare penitenza , o (òlpenfione, o 
privazione -, e quello , che la maggior parte 
deili Fratelli rilblverà , s’ averà da efeguire , vó* 
tando il detto negozio per ballotte iegrete . 

Della dijìribuzione deW elemojlna . 


I. 


I. 

Confermato 
in ordine a’ 
Fratelli, e lo- 
ro Famiglie , 
giuda il Cap. 
VII.de! le nuo- 
ve Capitola- 
zioni . 


L ’Elemofine tutte , che fi faranno nelle dette caf- 
fette s’avcranno da convertire in queft’ulò, 
cioè in fervizio del noftro Oratorio , ed anco 
in (occorrere alcuno delli Fratelli; quando ( il 
che Dio non voglia ),venifie in qualche neceflì- 
tà, o altra opera pia, diche tutto fi aveiàda 
fare libro molto diftinto, e chiaro, a fine , che 
fi pollano vedere li conti dal Priore , ed altri 
Officiali dell’Oratorio, ficcome di fopra fta ra- 
gionato . 
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Prefenremen- 

* te che non vi 

I L Tcforiero non potrà fpendere cos* alcuna da è. più l’Officio 
se , ma il tutto s’ averà da fbcndere in que- ^«(faro- 
ito modo: fe farà fpefà da lèi docati in balio, nolipagamen- 
e per fèrvizio delle tre fòpradette opere menfa - dci|e mefa- 

tim , quella fi potrà fare pe^ il Priore con voto ^vanodaTra- 
delli quattro Configlieri , ita che il mandato, telii,elaCon- 
che s’ averà da fare al Telòriero , fia firmato 
almeno dal Priore , e da’due Configlieri , in piedi £ 9 e ‘fianco^ 
di qual mandato fi farà fare la ricevuta da quel- Li mandati fl 
lì, a chi fi fa il pagamento : altrimente fpenden- dir jss° no al 
do , non li fara ammetto nelli fuoi conti . cinque firme, 

cioè del Pro- 

itt tcttore,eSe- 

gretario , e di 
tre altri del 

Q Uartdo però farà fpefà da lèi docati in su , in Governo , o 
tal calo il Priore Pavera a proponere a na^CapolTì 
tutti li Fratelli , li quali averanno da ri* delle nuove 
fòlvere , fé farà bene fare quella fpefà , o no. Capitolazioni, 
Nell’ Oratorio non fi averà in alcun tem- alcuno , 
po dalli predetti Confrati , nò da qualfivoglia l’ordinato nel 
altra perfòna a trattare alcuna fòrte di negozj, Aifen- 
fe non che pertinenti alli derci&j , e pie opere t j rae Capito- 
contenute nelli fudetti Capitoli, ed al Governo lazioni. 
della fletta Compagnia , conforme alCap. XVL: Non . 
/òtto pena di fcomunica lata Jèntentia ipfo fa - fervanza "ut- 
Eto incurrenda . 10 ^ 5. he 

Il Priore della Compagnia con li quattro «IiKne^e- 
Confultori fiano obbligati ogn’ anno nella fèrtili- cetto il paria- 
tà del Gloriofò S. Gennaro', che fi fa la prima re *. n Gongre- 
Domenica di Maggio , portare alla maggior Ghie- ISofidlìJo 
fa di quefta Città in legno di obbedienza una la feconda u. 

can- 


ato* 
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Congrc gatto- canc *ela di cera bianca drlib. a., e quella confégna- 
ri , nè porta- re alli Rev. Canonici Economi di detta Chiefa . 
te le cere ai Che fiano obbligati li Fratelli di detta Coifi- 

datfrann 5- P a S nia a(i ogni richiefia dell’ III. , e Rev. Si- 
la Curia Ar-gnor Arcivefcovo di Napoli presentare li conti 
civefcovife. detta Compagnia r affinchè comandandolo 
S. S. HI. fi pollone vedere detti conti . Datum 
Ntapoli die 28 . Otiobris iy86. ■ ■ 

. Siegue l’approvazione delia Curia Arcivefcovile 

Molto III. Signor Priore . 

L I Sindicatori di quello Sacro Oratorio del 
SS. Nome di Dio, avvicinandoli la nuova 
elezione da farli dell’ Officiali di eflò Sacro Ora- 
torio ricordano a V. S. M. I. come per conclufio- 
ni antiche è ftabilito , che in detta nuova elezio- 
ne non pollano aver voce tutti quelli , che fi tro- 
vafiero debitori et inm d’ una melata computato- 
vi l’ifteflò mefe di Dicembre, nel qual fi fa la 
elezione predetta , e tutti quelli , che non fufle- 
ro comunicati dentro del noftro Oratorio nel 

n rio dì della elezione . E perchè alcune vol- 
ate conclu/ìoni non fono fiate otìervate colsi 
come non furono ofier va te nell’elezione proffima 
pallata , e nella precedente , e molti deili Fra- 
telli fanno iftanza,che lì debbiano ofièrvareper 
> * poter con quella occafione ricuperar molte me- 

late , che diverfi Fratelli non curano di pagar 
re; Per quello affinchè nel tempo dell’elezione 
non lucceda impedimento fopradiciò, {applica- 
no V. S. M. 1. , che refti lei vita comandare , 
Che fi piglia rifoluzione da mò , le dette con- 
‘ ' elulioni lì hanno da oflervare , o non ofieiva- 
*•* " re, 
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re , così nella pfofTìma futura eiezione , come 
in tutte 1’ altre fullèguenti , affinchè in futurum 
non ci fia più occafìone di dubitare fopra di 
quella materia . 

A dì 6 . di Dicembre 1794. nel qual fi In quanto 
celebrò l’officio de’ Morti, fu prooofto il retro- y 0t no “ , a Y‘ r 
fcritto memoriale per lo Signor Priore in Con- tor'° n' a così 
gregazione , e a’ 7. di detto , Vigilia della Com ftabiiito col 
cezione della Madonna, dopo detto l’Officio gran-'^ eg li- dt %c- 
de , eflendoh votato il negozio in piena Congre- ccmbre 1747. 
gazione per ballotte fegrete more /olito , fu per l.> e colle nuove 
maggior parte conclufo , d i /crepa n tino due vo- 
ti foli, che fi o/Tervino le menzionate concludo- Commonione 
ni in detto memoriale tanto nella proffima fu- eiezione, 
tura elezione , quanto in tutte l’altre fuflèguen- fuefett^noa fi: 
ti elezioni degli Officiali del detto Oratorio in oflcrva.. 
prcpe/uum , ita che nell’ elezione predetta da farli 
ogni anno non debbia aver voce attiva neflun di “ 
quelli , che faranno debitori per sì di una mefata, 
computatovi etiam Jofteflò me/è , nel quale ac- 
cade farli 1’ elezioni , e di quelli , che il, prò-- 
prio giorno dell’ elezione non faranno cornimi-, 
nicati dentro del noftro Oratorio , e così deb- 
bia ofièrvarfi infallibilmente fenza eccezione di 
perfòna alcuna in eia /cuna elezione. 

Fabio di Falco Priore. 

‘ Filippo Sàntaguida . 

Michele Zappullo. 

Die 1 8. Decembris 1^94. in Palatìo Arcbicpi- 
fcopali Neapolitano : vifo jupr adirlo Capitalo juit 
per Curiam Arcbiepifcopalem confìrrnatum . Ardi- 
ci»»: Biandra Vicari»: Generali s Heapolitanu : 

Anellus KuJJu: Vìfìtator ~ Fabius Cojemimt s Pro - 
/ecretarius zz Per 
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Per conclusone fatta col noftro Oratorio »*• 
2f. Maggio i j-86. vernine difcrep/inte fu ordinato , 
che nella V ifita Generale, che fi farà ogni anno 
non debbia aver voto quel Fratello , che fi tro- 
verà debitore per conto delle mefate , etieim che 
•fòfle una fola melata, come lì legge nel/#/. 73. 
a t. del primo libro delle conclulioni . 

Per conclufìone fatta a’ 1 3. Ottobre If86. fu 
tcmiinazionf* c ^ e * a detta efazione di mefate dalli Pi a- 

nori fi ofler- telli,che averanno da entrare nella noftra Gom- 
mano cifendo p ai i n ia, debbia incominciare dal primo giorno del 
abolito il pa- mefe proflìmo feguente aH’ingreflò , che farà ^ 
gamcntodclle quando detto giorno dell’ ingreflò fuccede dopo 
mefate, e tam- jj j ^ del mefe , però quando il Fratello facefie in- 
rwn potVef- greflò prima delli \y. del mefe, in ul cafo 1* e- 
fcrc li nofiri fazione delle mefate debbia cominciare dal pri- 

na 3 Congrega- mo mc ^ e > come fi legge nel fol. 78. a t. 

zionc. del detto primo libro. 

Per conclufione fatta a* ìy. Maggio If86. 
fu. ordinato , che non fi ricevano Fratelli nel no- 
ftro Oratorio, i quali fono d* altre Confraterie, 
e che quelli , che vi fono , e che faranno in que- 
lla Confrateria , non lì facciano ferivere in altre, 
fotto pena di efpulfione da quello Oratorio ipfo 
fndio , come fi legge nel fol. 72. a /. del detto 
primo libro. 

Per conclufìone fatta a’ 19. di Ottobre if 3 f. 
fu ordinato , che li Fratelli , i quali faranno efpul- 
fi (dal noftro Oratorio per loro mancamenti , 
non fì debbiano più ricevere in elfo , eccetto , 
quando le due parti de’ Fratelli , vernine dif cre- 
pante per ballotte fegrete , fenecontentaflero,« 
quello etiam a rifpetto di coloro, che fi licen- 
». ziafe - 
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ziaflero da per loro dall’ Oratorio come lì leg- 
ge in detto libro primo nel fol. 61. a tergo . 

Per conclulìone fatta a’ 1 6. di Giugno i/8f. 
fii ordinato vernine difcrepante , che tutti li Ca- 
pitoli della noftra Confrateria li debbiano invio- 
labilmente ofièrvare , non lì poflbno revocare » 
nè riformare , nè in modo alcuno alterare , o 
dilpenlàre in contrario etiam prò una. vice tan- 
tum , etiam per quallivoglia calila urgentillìma: 

Eccetto in calò, che ci concorrelfero li voti di Nel moderare, 
tutti i Fratelli, vernine difcrepante , etiam di quel- ^geiugncre ec. 
li , che fono fuora dell’ Oratorio , ma in Napo- r j ch c ic j e 
li, come lì legge nel fol. 73. di detto primo li- gai afienfo. 
bro , ma con nuòva approvazione dell’ Ordinario. 

* * - • • ) * • . . 4 : 

Capitoli con li quali Jt ba da trattar /’ unione 
delle Compagnie del Nome di Dio , e Món- 
te de ’ Poveri . 

* . ) • V • . 

J N prima , che da oggi innanzi fi debba dar tir 
tolo a quella Compagnia del, Nome, di Dio 
del jMonte de’ Poveri , tanto nell’ infègne , quan- 
do in tutte le Icritture faciende dentro , e fuor 
dell’ Oratorio , e nel figillo di elio Oratorio , e 
così anco nella porta dell’ Oratorio di bafso fi 
abbi da ponere una tabella con lettere tonze , 
che dica Oratorium Coufratum Nominis Dei 
Montis Pauperum , e cosi anco nel luogo della 
Vicaria fi debbiano mutar l’arme, e nelli libri 
far l’ iftefiò titolo . • 

Item , che tutti debbiano andar veli iti con r **’ ab ‘ t0 
li mantelletti , cappelli , e lazzi negri , con- * °q JjJ noa 

G for- 
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forme fono andati infino adefio li Confrati del 
Nome di Dio, con mutar folo 1* intèrna facen- 
do nello feudo di mezzo ii Giesù , {òpra un Mon- 
te con quattro lettere N. D. M. P. con mette- 
re il Jtt Nomen Domini benedi&um intorno Io 
leudo . 

Item , che adefiò , che fi farà 1* unione deb- 
bia la Compagnia del Nome di Dio portar co- 
lè creati già , ed eletti due Configlieri , e due 
Sindicatori , due Maefiri di Novizj , e due Sa- 
criltani , li quali abbiano da efercitare li det- „ 
ti loro Officj » compagnia dell’ altri due , 
che fi trovano oggi nel \ìonte fatti , e così an- 
co un Cancelliero ; il quale a vera folo pen- 
derò di notar in compagnia delli Sindicato- 
ri li mancamenti delli Fratelli , confoime alli 
nofiri Capitoli , Ia/ciando la cura dello Icrivere 
le conclulioni mandati , ed altre colè, che occor- 
reranno nell’ Oratorio al Secretano , che è oggi 
nella Compagnia del Monte de’ Poveri, li qua- 
li Officiali debbano avere tutte le prerogative, 
e preminenze , che oggi godono i nell’ Orato- 
rio del Nome di Dio , in virtù de’noflri Ca- 
pitoli , e còsi anco il Teloriero , che oggi fi ritro- 
va nel Nome di Dio continuerà ad efiggere le 
mefate dalli luoi Fratelli tantum ialino a tanto , 
che fi farà la nuova elezione. 

Il Cappellano * *he ^ Padri di S. Severo debbano 

e Confeifòre fi reftare Protettori , dì dette Compagnie «unite ,, 
verno ^uó maniera , che abbia da eflère uno de’ detti 
piacere’, eco. Padri per Confefiorc , e Cappellano conforme a 
sì fi è pratti- quello , che oggi fi fa in detta Compagnia del 
fato.- Nome di Dio ; e così anco nei far la procedi o- 

ne 
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nc del Nome di Dio la feconda Domenica del 
mele conforme alli noftri Capitoli: ed aver cu- 
ra dell’ Altare del Nome di Dio , iìflente in det- 
ta Chiefa di S. Severo ; Il Sabato la fera fi ab- 
bi da venire nell’Oratorio; e così anco la Do- 
menica mattina , lo Sabato la fera lì dirà lo ma- 
turino , e laude dell’ Officio della Madonna , e 
la Domenica mattina 1* Officio del Nome di 
Dio, con le Litanie: però le Felle principali del 
Signore , e della Madonna fi dirà l’ Officio gran- 
de con fpecfal licenza , ed approvazione della 
Corte Arcivefcovile , conforme al Cap. IL nel 
titolo del P. Rettore . 

Li Capitoli della Compagnia del Nome di 
Dio fi avran da inferire tutti nella Capitulazio- 
ne da farli tra le due Compagnie, li quali Ca- 
pitoli non fi poflòno rivocare, mutare, o alte- 
rare , fe non oflèrvata la forma del Capi- 
tolo XXV. e XXVI. con aggiungervi , che il 
rivocar qualche Capitolo , non fi pofia fare fè 
non vi concorreranno delle cinque parti , le quat- 
tro . Il che anche fi debba oflervare quando fi 
trattafie di rivocare alcuno Capitolo della Com- 
pagnia del Monte, li quali iimilmente fi han- 
no da oflervare , purché non fiano contrarj alli 
Capitoli della Compagnia del Nome di Dio : 
poiché ficcome la Compagnia del Nome di Dio 
lì contenta fottoponerfi a tutti li Capitoli del 
Monte de’ Poveri , che concernono il governo del 
Monte della Vicaria , e così all’incontro la Com- 
pagnia del Monte de’ Poveri fi ha da fottopcnere 
alli Capitoli di quella del Nome di Dio , poiché 
quelli non concernono altro , che il buon govei no 

G a dell’* 
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dell’ Oratorio, ed il beneficio deli’ anime degli 
fratelli con particolare approvazione della Cor- 
te Arcivelcovile . 

E di più quella mutazione de’ Capitoli , ac- 
ciò fi facci con ogni matura deliberazione, pri- 
ma , che fi proponga alla Compagnia .lì avrà 
da trattare dal Priore infieme con li Configiie- 
ri , e le per la maggior parte di efiì fi conclu- 
derà , che non fi proponga , non fi propone™, 
e parendo ad elfi , cne li proponga all’ ora fi 
averà da fare una Cartella firmata dal Priore , 
e Configlieri, nella quale fi efprima il Capito- 
lo , che fi tratta rivocare , o riformare, allignan- 
do una giornata , nella quale fi averà da trat- 
tare lontana almeno quindici dì , dal dì che lì 
fpedifoe la detta cartella , la quale fi avrà da 
notificare perlònalmente a tutti li Fratelli, che 
fi ritroveranno in Napoli , acciò pollano efiervi 
tutti , poiché non conviene , che li tratti il mutar 
le cole fatte le non con la prefonza di tutti , o 
almeuo della maggior parte , e con l’approva- 
zione della Corte Arcivelcovile , ut fupra. 

Quando (il che Dio non voglia) luccedefi 
le ordine de’ Superiori , che fi aisfacelìèro le 
Compagnie , leu Oratorj ; in tal calò tutte le fup- 
pellettili , paramenti , velli , e colè di argento, 
che fi portano dall* Oratorio del Nome di Dio 
(del che tutto s’ averà da far inventario follen- 
ne) fi abbiano darelìituire alli Fratelli del No- 
me di Dio, acciocché per elfi le polla fare quel- 
la dilpofìzionej, che allora meglio parerà ,• lènza 
che in quello abbi voto nelfuno delli Fratelli, 
che oggi fono del Monte di Poveri , o che da og- 
gi 
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gi innanzi poteficro entrare in detta Compagnia. 

Quando piacerà al Signore d’inlpirare dico 
infpirare alli Fratelli dell’ una, e l’altra Com- 
pagnia di far quella unione , prima , che quella 
lì facci ., averà la nollra Capitulazicne . da fir- 
marli dalli Deputati , che lòpra ciò li faranno 
dall’ una , c l’altra Compagnia , e di più fi a- 
vran da con firmare per Concluiìoni formiteri at- 
te per 1’ una , e per F altra Compagnia , e fi a- 
vrà da firmare con datci il fuo afiènfo da Mon- 
lìgnor IllullrilTìmo l’Arcivelcovo di Napoli, oànl 
fuo IlluHriflimo Vicario, acciò infuturimi non 
potefie ponerlì in difficoltà l’oflèrvanza di quelli. 

Che debba fervile D. Gio: Benedetto The- 
bano, dante la integrità , e diligenza delfuofer- 
vizio . Che Ira un mele ciafeheduno Fratello 
del Monte de’ Poveri fi facci il mozzetto , cap- 
pello , e lazzo negro, e così anche fra lo lìdio 
termine li Fratelli dell’ una , e l’altra Compagnia, 
che non avellerò velie le le debbiano fare . 

Il Capitolo del modo dell’ ammiffione dei- 
li nuovi Fratelli fi averà d’ accommedare , re- 
lìringendolo più conforme alle Concluiìoni , che 
lòpra ciò fi trovano fatte , e così alcuni altri 
Capitoli riformati per alcuni decreti, con la nuo- 
va approvazione della Corte Arcivelcovile. 

Item perchè quell’ anni palfati , quando la 
Compagnia del Nome di Dio palsò alla Cafa 
di Grammatico ( nella quale oggi Ha ) li Signo- 
ri Orazio Teodoro, e Gio: Andrea Pifanelìo , 
inlòlidum, & proprio nomine s’obbligarono tant o 
•al prezzo , quanto all’ interelfe di elio , ed al- 
P incontro per l’ indendità di detti Signori , fi fe 

con-; 
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conclusone per P Oratorio : per la quale fi ob- 
bligarono a’det.i Signori tutte le mefate pafla- 
te prelènti, e future, e tutti li mobili, argen- 
ti, c Suppellettili di detto Oratorio , ficcome ap- 
pare per detta, conclusone fatta a dì 

la quale s’ intenda , qui inferita de 

verbo ad ver bum i per tanto fi dichiara, che per 
quella unione non s’intenda fatto nulla fòrte di 
pregiudizio , nè derogazione alla detta conclusone, 
e cautela di detti Signori ; anzi perchè per l’ in- 
terelTe del prezzo di detta cafa per il termine 
d’anni cinque finicndi a Decembre 1 5-9 1 . lì han 
da pagare al Signor Gio: Tomafo Grammatico 
annui docati cento venti : S dichiara che li 
detti Signori Orazio , e Gio: Andrea abbiano 
facoltà di efigernoS dalli Fratelli del Nome di 
Dio , a loro elezione tante melate , che alcendo- 
no a docati dieci il mele, veruni ritrovandoli ad 
allogare l’ appartamento di detta Cala , nella 

3 uale oggi Ha il detto Oratorio , il prezzo di 
etto alloghiero andarà in parte di pagamento 
di detti docati iao. , ed il refto le li potranno 
detti Signori efigere dalli Fratelli prefenti dei 
nome di Dio . 

La Compagnia del Nome di Dio reità con- 
tentillìma ; che il ltev. D. Curio abbi penderò 
della Chiefa di bafso , conforme a quello , che 
la Compagnia del Monte ha domandato . 

Sempre, che il Signor Marcello Romano fi 
degnerà di venire a dir la Mefia nell’ Oratorio, 
e a far qualfivoglia altro Officio , fi riceverà a 
favore particolare conforme al defiderio della 
Compagnia del Monte . 

Li 
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Lì Capitoli , e ftabilimenti fatti per il Mon- 
te de’ Povei i circa il Governo del Monte della 
Vicaria , e circa 1* altre opere efteriori , ancorché 
non liano dati vidi dalla Compagnia del Nome 
di Dio , non dimeno fapendo , cne non podono 
edere fatti , fe non con fbmma prudenza , e con 
T adòluto zelo del buon Governo , di quel luo- 
go , fi contenta la Compagnia del Nome di Dio 
ìiceveili con fommo delìderio , non folo dioflcr- 
vare quelli ma ( bilògnando ) aggiungervi altri 
per maggior benefizio , ed efaltazion dell’ opera. 

Delli due Signori Priori predenti dell’ una * 
e dell’altra Compagnia chi debba redare , poiché 
fi vede tra e dì sì gran competenza criftiana * 
che ciafcheduno toma a ceder il fuo luogo all' 
altro, non accade ragionarne qui in fcritto ; 
ma baderà rimetterci a quel , che a bocca fi ha 
ragionato tra alcuni Fratelli dell* una , e del- 
P altra Compagnia . 

Che la Camera , che da (opra l’ Oratorio , 
dove oggi abita un Prete , debba redar sfrat- 
tata prima dell’unione , poiché dovendoli por- 
tare tante fuppel lettili, vedi , paramenti, éd ar- 
genti non averiano dove ponerfì non efiendovi 
quella Camera disbrigata, oltre che non convie- 
ne al decoro dell’ Oratorio , che dentro quello 
vi abbia commercio nefitmo 

A dì io. Gennaro ij$8. , eflèndofi per il 
Sig. Priore propodo , che poiché tante volte s’ è 
ragionato della unione trattata tra queda Com- 
pagnia , e la Compagnia del SS. Nome di Dio, 
e fi è vido efler volontà univerfale di tutti li 
Fratelli ; che quella fi facci fecondo li Capitoli 

pro- 


Conclufione 
della Compa- 
gnia del Mon- 
te de’ Poveri 
intorno all’u- 
nione, con av- 
vertirli , che 
eflendofi poi 
dif- 
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proporti da quella Compagnia , e da noi rèfdr- 
unione , altre mat * » c ^ e ^ ar * a bene farci conclufione jbrtnitcr 
cofe fi Aabili- dal canto nofiro , acciò fi polla poi fare i a fìmile 

fiTdrà inTp- P er ^ ucìlì Signori , e venire ad effettuare la unio- 
preflo . ne» mediante 1* ajuto dello Spirito Santo ; Ed 
efìèndolì per il noffro Secretario Ietti li fòpra- 
detti Capitoli , fu per tutta la Congregazione 
votato il negozio more folito e conclulò, chpfì fac- 
ci la detta unione con li detti Capitoli , e perchè 
le polla venire all’ atto di firmare la Capitula- 
zione facienda tra dette Compagnie ; lì fono 
fatti l’infrafcritti deputati, li quali abbiano au- 
torità in nome della noftra Compagnia défirma- 
re la detta Capitulazione, e fare tutto quello, 
che farà neceffario per P effettuale elocuzione 
della detta unione , e particolarmente , perchè 
in detti Capitoli , fi vede , che ambidue li Si- 
gnori Priori di quelle due Compagnie per umil- 
~tà criftiana , e coltella tra di loro, contendono 
di cedere cialcheduno il luogo luo all’ altro , e 
niuno di effì vuole accettare la renunzia del 
Compagno , ed effóndo incompatìbile , che refi ino 
due Priori di una Compagnia , fè dà facoltà 
alli detti Signori Deputati, che effì pollano, o 
per via di buflòla , o per ogni altro miglior 
modo che li parerà, rilolvere detto negozio , 
avendo da addio per allora, per fermo, e rato 
tutto quello , che da detti Signori Deputati fi 
‘ J farà in tutte le colè predettele ciafcheduna di 
> ». effe datum ut fupra . 

Francelco Filomarino Priore . 
j Gio: Tornalo Mariconda Configliero . 

Gio: Vincenzo Como Configliero. 

, ' J* 
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Fabrizio Sarriano Configlielo . 

Giacomo de Franchis. 

Aniello Longo Deputato. 

Gcfare Monforte . 

Gio: Geronimo Funicella Configliero . 

Afoanio di Roggiero Configliero, e Segretario. 
Agoftino Vitagliano Deputato] 

Giulio Celare Polìtano Deputato. 

Aleflàndro Febo Deputato. 

• •; : ■ : Locus figlili . 

» Avvegnacchè tutti li Capitoli del S. Mon- 
te de’ Poveri fiano pieni di ottimo zelo , di cri- 
ftiana Religione , e comechè anco la maggiore 

J )arte di elìi fono , o in parte , o in tutto fìmi- 
i a quelli della Compagnia del SS. Nome di Dio, - 
lotto li quali lì ha da regere,e governare que- 
llo miltico corpo ; le ne fono nondimeno per to- 
glier via la confufione Icelti delli detti Capito- 
li del Sacro Monte 1* infrafcritti , quali fi ave- 
ran da oflèrvare, ed inferire nel libro. 


Item che le alcuno de’ detti Confrati venif- si è oflcrva- 
lè in povertà , calamità , o carcere , fi abbia pri-» *o, e fi offer- 
mamente da fovvenire dalli Fratelli della Coint 

io ancora col 


pagnia , e venendo a morte le li abbia da fare Capo vii dei- 
I* onore necelìario . nuove ca- 

Item fi ordina, che eflendo chiamato alcun P ,toai,om * 


Fratello dal Portiero della Compagnia , per or- 
dine del Signor Priore , o delli Signori Configlie- 
ri debbia venire all* ora inabilita , e calò che tal- 
mente follerò impediti , che non poteflero vene- 
re, fi debbiano fcular con il Portiero, ed in ca- 
fo che prometteflèro di venire, e dapoi li fopra- 
venifle alcun negozio grave, debbiano mandare 

H alcu- 
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Confermato 
col Capo VII. 
delle nuove 
Capitolazioni. 


Cosi fi pratti- 
<a nelle con- 
clusioni, eflTe- 
gueodofi fnbi- 
to che fi man- 
dano dal Fra- 
tello Segreta- 
rio. 


j-8 

alcuna pedona adefcufàrfi con detto Signor Prio- 
re , e Conlìgiieri ; gravando in quello la cofcienza 
del fratello, che non laici di venire potendo.* 
£ perché molte volte Ibglkmo gli Uomini 
venir in povertà, per quello £ ordina, che le 
akun fratello caci die in tal miferia ,che lui, 
o dopo morte lùa , li (boi eredi non avefi- 
fero commodità di collocare le fighe, o (bi elle, 
che reftafiero di detto Fratello , lì debbia per 
la nofira Compagnia tenere protezione partico- 
lare della detta colà , ipnocurando di a/utàrli>e 
fbweiùrii,e ( potendo). anco collocarle (U: quel 
m glior modo , che li potrà -, fecondo le forze 
della Compagnia . 

Item iì ordina» che nò il Priore, nè liCon- 
lìglieri , nè altri Officiali pollano pubblicane quel- 
lo , che da effi Officiali lì conclude oeJli nego- 
zj attinenti alla nofira Compagnia , prima che 
detta conclulìone non li efègua , o per ordine del- 
li Superiori fia pubblicata fitto le medeiime pe- 
ne, che alla lècretezza di tutti li fratelli in ge- 
nerale Ila ftabilito per li Capitoli del Nome di 
Dio . 

Il modo da ojjervarjt nel V amtnijfwne de' nuovi Fra- 
telli , fecondo il decreto ojfervato dalla Com- 
pagnia del Nome di Dio è il feguente . 

I L fratello, che defidera entrare, avrà dada- 
re il luo memoriale in mano di quel Padre, 
che farà prò tempore Rettore della nollra Com- 
pagnia , nel quale memoriale fia Icritto non Iti- 
lo il nome, e cognome, ma il luogo, dove abi- 
ta, 
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ta, € {è è di alcun' altra Compagnia , c diqUa* 
le , in piedi del quale memoriale abbj da por-* 
tar fede del fuo Confeflbre % che lia lòlito a con- 
tinuare li SS. Sacramenti . Avvertendo, che le 
fafle di altra Compagnia non li potrà ricevere, 
fé prima non rinuncia alPaicra Compagnia, proi- Sioflervagiu- 
bendo elprefla mente , che nettuno fratello polli ** 
ricevere detti memoriali . toliumi all 

Quello memoriale dal Padre fi averà da con- jóóó. e liCt- 
fignare al Priore, e Configlieri , li quali tra di 
loro Ioli han da pigliare riìòluzione , fe gli pa- r aitimi 
rerà, che quel memoriale fi debbia proponevi pitoii. 
c parendo alla maggior parte , che non li pro- 
ponga , non li proponera : ed in calò che par- 
rà a detti Signori , che lì debbia propcnere , fi 
ponerà il nome di quello , che vuole entrare , 
affitto alla porta dell’ Oratorio , ove avrà dalla? 
per quindeci dì, acciocché ciafeun fratello ve-, 
dendolo , che ha da entrare , occorrendoli 
qualche colà di momento , per la quale non fi 
dovette ricevere detto fratello , lo polli dire al- 
li Signori Priore , e Configlieri , acciocché per ef- 
fi ruminato bene il tutto, polli provederfi quel, 
che li parerà lòpra la propofizione . Pattati que- 
lli quindeci dì , non efièndovi colà , che debba 
ragionevolmente impedir la propofizione , fi pro- 
ponerà un fabato la fera , o domenica mattina, 
e i* altro fabato la fera fi voterà per ballotte lè? 
gvete more /olito , nel che fi efeguirà il voto del*? 
la maggior parte-, é dapoi per mezzo dell’ irteli- 
lo Padre fi farà intendere al detto fratello, che 
fattali prima la vette della noftra Compagnia , 
e preparatoli per la SS. Cominunione per il dì* 

H a eh’ 
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eh’ entrerà , polli quanto prima in una giorna- 
ta di Congregazione entrartene nell’ Oratorio , 
ove làrà ricevuto con le lolite lòllennità . 

Oltre de ’ Capitoli del SS. Nome di Dio vi fono 
r infr aferitti Decreti , e Conclujìoni fatte • 

' per il detto Oratorio , li quali Jìmilmen - 

te f ban d' ojfervare . 

fcrvato da che primis, che quella tafia, che ciafcun Fra- 
f/IboU « p»! 1 telio volontariamente nel tempo del Tuo in- 
gamento delle greflò ha fatto , o farà per lovvenzione dell 1 Ora- 
mefate. torio fi debbia mele per mele elìgere dal Telò-! 

riero , e mancando alcun Fratello per quattro 
meli continui;per il mancamento di dette melate, 
il detto Fratello s’ intenda efier privo di voce 
in tutti li negozj , che occorreranno da trattarli 
in detto Oratorio, finché non pagherà intiera- 
mente il detto fuo debito , del che teneranno cu- 
ra particolare li Sindicatori , proibendo , che il 
Priore , e Conliglieri portano difpenlàre a que- 
lla Concisione in nellun negozio per grave, o 
picciolo che fia . • ■ ' - ■ J 

Item, che nefiuno Novizio etiam dopo pafi 
fati li meli lèi del luo noviziato polla ammet- 

10 ordine al- terfi a profefiìone , fe non per tutta la Compa- 
r ammiiTìonc «nia , ] a quale a propofizion del Priore , e in 
Ì V I S f u’.deT- Tua afiènza delli Conliglieri averà da votare per 

11 Capitoli del ballotta tegreta le detto Novizio fi ha d’ammet- 
1 j 6 1'tT X y n : tere a profefiìone, o fòpralèdere alcun altro tem- 
nuovi.’ de * po, o pur {cacciarlo, intutto dall’ Oratorio . 

Che ogni anno fi facci la vifita generale di 
tutti li Fratelli , nel modo e tempo ftabilito- 
’ . i nella 
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nella conci ufione del Nome di Dio. 

Che nella vifita, e nell’ elezione degli Offi- 
ciali , non abbia d’ aver voto chi non là rà comu- 
nicato dentro 1 * Oratorio quella mattina , che fi 
farà la detta vifita , o la detta elezione ,' e che 
non abbia intieramente pagato tutte le melate. 

Item , che nefiuno Fratello della noftra 
Compagnia fi faccia Icrivere , nè entri in altre 
Compagnie lòtto pena di elpulfione , e contra- 
venendo ipjb fafto s’intenda elpullò. 

Item , che 1 * elezione del Priore fi facci in 
quello modo , che fi ballottano tutti gli Fratel- 
li ' , e che li tre , che averanno maggiori voci , 
fi buflòlano, ed il primo, che u lei rà farà Prio- 
re , ficcome più largamente fi dichiara per la 
conclulìone fopra ciò fatta a’ ip. Dicembre i /88. 
foU 1 30. < 

L’ altri Officiali però fi eligeranno confor- 
me aili Capitoli del Nome di Dio. • j 

Per il Capo XII. del S. Monte Ila ordina- 
to , che a voce viva non fi pofia votare , nè 
concludere cofa alcuna , etiam nemine diferepan - 
te , ma il tutto fi faccia per buflòla fegi età . > 
E per il Capo XLIV. fta ordinato , che 
gli Officiali dell’ Oratorio* del Monte abbiano 
da eliger i Maftri della Chielà di ballò, li quali 
fiano annali , e debbiano dar conto ali’ Orato- 
rio di quanto fanno. 

Io Orazio Tecdoro Priore , e Deputato della 
Compagnia del Nome di Dio , accetto ut 
fupra. 

Io Marzio Carrafa Configliero , affirmo ut 
• fupra , ... : 

Io 


Quelli due Ca- 
pi più non li 
0 (fervano. 


Così lìofTervò 
fin all’ eiezio- 
ne del 1747. 
in Dicembre, 
nella quale fi 
olfervò il Re- 
gai Difpaccio 
traferitto nel 
Cap.VlII.dcl- 
le nuove Ca- 
pitolazioni in- 
torno all’ ele- 
zione. 
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Io Carlo Longo Deputato , confinilo quanta dt 
/òpra . 

Io Camillo Capecelatro Deputato confirmo ut 
fupra . 

Io Francelco Figliomarino Priore , e Deputato' ' 
. del Monte de’ Poveri, accetto ut fupra . u 
Io Fabrizio Coflò Confultore, accetto ut fupra* 

Io Aniello Longo , accetto ut fupra * 

Io Giulio Cefare Pofitano , accetto ut fupra * 

Io Agoftino Vitagliano Deputato, ut fupra* 

Gic: Tornalo Mariconda . 

Si nota , che in virtù delle prelènti conclu- 
fioni fu già elèguita la detta unione a’ 17* di 
Gennaro 1788. in giorno di Domenica con giu- 
bilo di tutti li Fratelli dell’ una , e dell’ altra 
Confrateria ,.e. durò detta unione infino a’ 17. 
di Aprile di detto anno 1788. giorno di Ve«? 
nerdì Santo. ,• nel quale fuccefie tal differenza,'* 
e diffenzione (èminata da’ Miniftri di Satanas, 
che per Aia .Ecc. fu ordinato , che non fi con- 
gregaflero più i Fratelli , e dopo molti meli fu 
data licenza all’ una, ,, e all’ altra Confrateria , 
che ciafcuna fi congregali^ nel Ilio Oratorio , e 
così fletterò difiinite . dieci anni , nove meli, ed 
otto giorni , infino a Domenica 24. di Gennai 
jo 1799. che di nuovo iì tornarono ad unire * 
operante la grazia dello Spirito Santo , prece- 
dentino l’ infraffritte conduzioni dell’ una , e del- 
l’ altra Confrateria , come fiegue appreflo . 

; ' A’ 4. di Ottobre 1798* Domenica fefla 
del SS. Rofario , e del gloriole) S. Francelco 
d’ Aflìfi per il Prior Michele Zappullo fu pro- 
pofto in Congregazione , che fe ben più volte 
l 1 s’erà 
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s’cra in diverfi tempi dilcorlo nell* Oratorio del- 
ia riunione , che lì trattava di fare con la Con- 

n azione del Monte de’ Poveri fita nella Chie- 
i S- Oiorgio Maggiore di quella Città , non- 
dimeno fin qui non li era pigliata conclufione 
alcuna, è che alP ultimo eflendoli fiata fetta in- 
ftanza, che ormai fi doyeffe quella rifuluzione 
ultimare , elio Priore per feria, come lì dovea, 
fe convocare tutti i Fratelli per ia giornaiadel- 
li 50. di Settembre pafiato mediante biglietto 
firmato di fua mano , nel quale fi conteneva, 
che fi aveva da trattate della detta unione , e 
fu già notificato a tutti li Fratelli, per il no- 
firo Sagtiftano., e per decurione di detto bigliet- 
to , efleudofi congregati i Fratelli nella detta 
giornata^ fu da lui per i’oflervanza de’ nofirì 
Capitoli propofta la detta riunione , ia quale 
era ugualmente deliderata dalli Fratelli del Mon- 
te de’ Poveri, ed ordinato, che ogn’uno avefiè 
penfato lòpra detta unione , e che nella prima 
Congregazione fufieguente, che farebbe fiata la 
prima Domenica del 1 mèfè di Ottobre fefta 
del SS. Roferio , venifie rilòluto a dar il filo 
voto, tanto intorno all’ unione predetta , fe fi 
dovefie fere o no , quanto circa il modo del- 
l’ unione , e della forma , che fi dovea tenere 
nel fere degli Officiali , per quello primo anno 
quatenus la detta unione avene effetto , e fimil- 
mente fi dovefie pigliar rffòluzione , di che mo- 
do fi avellerò a lodisfere li docati cento feflanta, 
che fi devono a i Padri di S. Severo , per il 
piggione della Cafe, nella quale fta collocatoli 
nomo Oratorio , e perciò efièndo già venuta la 

gior- 


Digitized by Google 


.*4 

giornata ftabilita delli detti 4. di Ottobre , 
nella quale i Fratelli fi erano congregati : e do- 
po la celebrazione dell’ Officio del SS. Nome di 
Dio fi erano tutti comunicati , elòrtava cialcun 
Fratello a dir liberamente il filo voto , con dar 
facoltà ad ogni Ftatello di poter dilcorrere a 
bocca tutto quello , che li occorreva prò , e 
contra , prima di dar il voto lègreto . Dopo la 
qual efortazione , eflèndofi difcorlò a bocca per 
alcuni Fratelli , quanto bisognava in detta ma- 
teria ultimamente fatto lo Icrutinio per ballot- 
te fegrete , more fòlito , fu da tutti nemine di - 
fcrepante conclufò , che fi faccia la unione pre- 
detta in quel modo, e forma, che fi capitulò, 
e fi conchiule a’ io. di Gennaro 15-88. come fi 
legge in quello, libro fol. 17. infino al fol. 23. 
e "con elfi fi fece allora detta unione, e poi per 
alcune caule fu difunita,e perchè il tempo ha 
fatto variar molte colè , perciò fu conchiulò , 
che dalli detti Capitoli fe ne dovelìero manca- 
re, e riformare l’ infralcritti V3; 

Dal Capitolo II. e X. debbia levarli il por- 
tar delle mozzette negre lòpra del lacco , ba- 
dando lòlo il facco col cappuccio bianco , lazzo 
bianco , Icarpe , e cappello bianco , come veni- 
vano prima i Fratelli del Monte con l’arme or- 
dinarie del Nome di Dio , e Monte de’ Poveri , 
allo lato, finiflro . 

Il capo XIII. fi levi del tutto per non 
efièrvi piu l’ occalìone dell’ affitto della Cala . 

Il capo IX. Umilmente fi levi del tutto, per 
non cllèrvi , quel Sagriftano di allora . 

Il capo XIV. e XV. fimilmente fi levino 
‘ • . per 
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S a non eflèrvi quelle perfòne nell’ Oratorio det 
lonte . 

Il capo III., e XVII. che parlano della elezio- 
ne degli Òificiali lì riformino ut infra * che in que- 
llo primo anno liniendo nella feconda fellività di 
Natale del Tegnente anno 1 ^ 99 . lì faccia in que- 
llo modo , cioè , che i Fratelli del Nome di 
Dio prima dell’ unione , debbiano fare elezione 
di quattro lor Fratelli , ed altrettanti ne deb- 
biano eiigere i Fratelli del Monte de’ Pove- 
ri , e nel giorno , che lì farà l’unione predet- 
ta , gl’ uni , e gli altri quattro , che in tutto 
faranno otto-, li debbiano buHòlare inlìeme , e 
dalla, bulfola poi li debbiano cavare ad uno 
ad uno : ed il primo rii tutti gli otto , che fa- 
rà cavato fuori , rellerà Priore , gli i^Itri apprefi- 
lo faranno i qua uro Configlieli ~, e due Sindi- 
catont , ed il Telòriero quelche farà 1* ultimo, 
e poi fatta 1’ unione , il detto Priore con li det- 
ti quattro Configlieri crearanno i Sagrellani , i 
Maftri di Novizj , il Cancellerò , e gl’ altri, che 
(òno fediti rii creare ex tato torpore delle due 
Confraterie unite : e che quella elezione deb^ 
bia durare dal giorno, che fi farà l’unione per. 
tutto Decembre ir99> dal qual tempo avant 1 
in perpetuutn ogni anno fi averà da far 1’ ele- 
zione nel giorno di Natale con la forma lla- 
bilita per le nollre capitolazioni , leu conclu- 
fioni ultimamente fatte, da ofièrvarli irrefraga- 
bilmente. Con dichiarazione però, che l’ elocu- 
zione di quella conclulione non debbia farli, fe 
prima non fi farà ottenuta licenza da fua Ecc. di. 
far detta riunione , fiantechè a tempo della prima 

I unio- 
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unione , dopo diììinita, ci fu fatto mandato di non 
tornarci ad unir fenza fila licenza . 

Michele Zappullo priore. 

D. Carlo Patigno Configliero. 

Ciarlo Longo Configliero . 

Gic: Vincenzo Cavaliero Configliero. 

A’ li. di' Ottobre 1x98. Domenica ; Per 
il Priore fu ordinato, che poiché la licenza , che 
fi defiderava da fua Ecc. per efèguir V unione 
già conchiufa di farfi col Monte de’ poveri da- 
va in atto di efpedizione , era bene per avan- 
zar tempo procedere alla elezione^ delli quattro r 
Officiali, che nel giorno della unione fi aveva- 
no da imbuflolare con gli altri quattro .delli ; 
Fratelli del Monte de’ Poveri , perchè abbiano? 
a governar per tutto Decembre if 99. ed eden- 
doli proceduto' all’ elezione predetta per voti? 
fègreti in /cripti s fi trovò , che gli infra (crini, 
Fratelli ebbero- le voci ia maggiore numero „ 
cioè Scipione Rovito voci (èdeci : Fabio de Fal- 
co voci quindeci ; Carlo Longo voci dodeei : 
Michele Zappullo voci undeci : e detti quattro? 
Fratelli furono continuati ut/upra„ 

■ lr l ouoiu ; -i 'i : ■ . i dteìrrfr fi? 

A di 8. Settembre I f-9 8. 

»i .. • x 

/ 4 . # - . 

Condufione TJSfèndofi più , e più volte trattato nel no- 
Poveri° ntC<1C JGl Aro Oratorio la unione della Compagnia, 
del Nome di Dio colla nodra Compagnia > ed ul-* 
timamente fu concJulb uncinimi ter , à pari voto , 
che fi faccia . E perchè dovea farfi l’ elezione del 
Priore > Condì Itori , S indicatori , e. Tefòriero , fu 
con li Fratelli del detto Nome di Dio trattato* 

econ- 
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e conclufò , che fi deputaflèro quattro Fratelli 
di eflì , e quattro di noi del Monte , e che que- 
lli otto iì dovdfero ponere in builbla,e poi il 
primo, che fufle ufeitofufiè il Priore, li quat- 
tro fèguentij Coniultori , li due feguenti, Sindica- 
tori, e V ultimo, ed ottavo furie Telòriero. E 
da efiì del Nome di Dio, fecondo ne fu riferi- 
to, furono eletti Carlo Longo , Fabio de Falco, 

Michele Zappullo , e Scipione Rovito , e della 
noftra Compagnia furono eletti Alefiandro Feb- 
bo, Mario Salerno, Paris de Baftariis, ed Ot- 
ta via Pellegrino, e così fu dato ordine, che pre- 
cedente licenza di Sua Ecc. lì dovefle fare det- 
ta unione, 

• » * , 

Sit Nomen Domini benediBum . 

E Sfendo che allora veramente vien conofciuto, Ei„i one } f c „ 
ed efàltato il SS. Nome d’iddio , quando guita la riu- 
a girila d’oglio nel bilbgno de’Poveri li diften- nionc * 
dono 1’ opere della mifericordia ; onde per ciò 
con tanto giubilo dei luo cuore la Spofa nella 
cantica -lì gloriava del Nome del SS. Spolò di- 
cendo : Oleum effufum nomen tuum . 

Dopo molti impedimenti cagionati daquel- 
V Uomo inimico, del quale differii Signore , che 
va lòprafeminando le zizanie nel campo de’ 
fuoi Fedeli,’ congiunta pure ultimamente con 1’ 
ajuto di Dio, ed aflèrrlò dell’ll!.,ed Ecc. Signor Vi- 
ceré del Regno la Compagnia del Nome di Dio, 
con quella del Monte de’ Poveri , acciò fi po- 
tefleefeguire quel che diflé una volta il divotife 
fimo Padre S. Geronimo nell’ elpolìzione d’Amos 

la Pro- 
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Profeta : Cum autem duo redu&i fuerint in unttvtf 
adbarebunt Domino , & fiet uuus fpiritu : . 

Per mantenimento di quello unico Ipirito , 
tra 1 ’ altre Capitolazioni fatte In quella fanta 
unione elìèndo flato conclulò , che nell’ elezione 
delli nuovi Officiali fi eligcflero quattro Fratelli 
di una Compagnia , e quattro dell’ altra , quali 
otto bullòlati inlieme, quello fullè il Priore, il 
quale a forte fufle il primo adefler cavato dal- 
la buffala , e li quattro cavati appreflo fuflero 
Configger»., e li due feguenti fulfero Sindicato- 
ti, e l’ottavo, ed ultimo fufle> il Telòriero del- 
la Compagnia - : .. 

Per elocuzione delle colè predette a’ 24. di 
Gennaro 1 ^99. Domenica: Congregati nel folito 
Oratorio del Monte de’ Poveri li Fratelli dell’ una, 
e dell’altra Compagnia per ollèrvanza dell’ordi- 
ne fatto , avendoli da venire all’elezione degli 
Officiali , nominati li quattro per parte , detta la 
mefla dello Spirito Santo , furono bufiolati , ed 
invocato prima il SS. Nome di Dio, per Priore 
della Compagnia ufcì il Fratello Alellàndro Fe- 
bo, per Cordiglieri i Fratelli Scipione .Rovito, 
Carlo Longo, Mario Salerno , e Michele Zap- 
pullo, per Sindicatori i Fratelli Ottavio Pelle- 
grino , e Paris de Ballariis , e per Telòriero Fa- 
bio de Falco» Quali tutti nel medelìmo dì per 
lèrvizio di Dio , beneficio dell’ anime nollre , ed 
aumenta della nollra Compagnia accettarono il 
pefo dallo Spirito Santo impolloli , e a quelli, 
tla tutti i Fratelli more folito , ut decet , fu da- 
ta la debita ubbidienza » 
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' ReverendiJJmto Signore . 

I * 

k * * 

L A Confrateria del SS. Nome di Dioje del Monte 
de* doveri unita nell’ Oratorio di detto 
Monte , predo la Chiefa di S. Giorgio maggio- 
re di Napoli fupplica V. S. 1 Rev. li faccia gra- 
zia confirmarli i capitoli di detta unione , che 
feguono a quelli già confirmati per la buona 
memoria di Monfignor Arcivefcovo di Capui 
dal fol. 19. a t. infino al fol. 23. inclufive Còri 
le conclùfiòni - tri efil menzionate nel fol. Ì 6 . at . 
ventidue , ventitré r àifine , che con quelle fi 
pofia governare nel fervizio di N. S. e lor be- 
neficio ut Deus. 

Feria fexta , qux compiti atur duodecima menfs 
Novembri s 1 799- In Palatio Arcbiepif copali 
Neapolitano . 

» ■ . < ■ • • : . < i\ 

V JJìs fu pr adibì ìi CapituKs per infrafrì ptunt 
admoaurn Reverendum Dominion Anellutn 
Rujj'um Canonicum ' Ne abolii anum de fpeciali 
mandato Reverendi fimi Genera Iti ‘Ficarii Nea -> 
politemi 3 <3 per ipfum admodmn Reverendum 
Dominum Anellum fatta relatione eidem Reve- : 
rendijjìmo Domino l'Icario Juit nomine Iilufrif- 
Jìmi Domini Cardinali! Arcbiepifc opi Napo- 
litani , <3 ejut Arcbiepifcopalii Curii t prafitus 
ttjfcnfut , & impartita autboritas unioni , ut fu- * 
pra en narrata prxfcriptarum duarum Cotrfra terni - 
tatum * ac approbata etiam earum capitula ut fu - 
pra innovata , <3 reformata , adjunttis infra- 
firiptis aliis ifue qui bus itoti cenfeatur prejii 1 
< - • • tus 
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. f • S’ interdice elpi diamente , che nella pre- 
Icritta loro Cappella leu Oratorio ii celebri mef- 
fa nella Domenica SS- della Palqua della Refur- 
jezione, nel dì della fefiività del Natale del Si- 
gnore, nella Pafqua della Epifania , nella Dcme- 
n offcrvò nei n * ca della Pentecofie , nel Giovedì Santo, nel- 
mcntrc che r la fella dell’ Aflunzione della Beatiflìma Vergi- 
Ontonò nella- fefiività di tutti i Santi , nella lèììi- 

■ lva : ’r. vita, e natività di S. Gic: Battifia • e nella fe- 
1 , Oivifa de’ SS. Piperò , e r Paolo , e nel dì del- 

... .1 . l’Afcenzione del Signore > j?n > . > 

• - !' . Che nelji, pflelèrittj Capitoli, e ftabilimeh- 

‘ ^ ti, rtyn ardifcano mutare , ne giungere, nè man* 

i,. cave, nè ( cprrigere alcuna colà , erper. minimo, 
.che Filile , r ancorché lia per via di dichiarazio- 
ne. lenza ntipva , e particolare approvazione del- 
.là Cprjre. , Ar.civclcojvSle , e che nelli Capitoli, e 
Coriclulìoni da loro formate non s’intenda per 
la trafgreflìone di elfi obbligato alcuno a pec- 
cato mortale , nè a pena d’ edere (cacciati , e 
difmernbrati dalla piedetta loro Cotnpagnia con 
condizione d-i non potere edere in alcuno futu- 
ro : tèmpo. grrjmefib , e reintegrato . », i m 

Che ognj volta , cjie convengono nel Id- 
ro Oratorio, o Cappella all’elèrcizio dell’Ora- 
zione almeno per fpazio f d’ una quaita parte di 
oPa facciano alcuna .pia Orazione , e Medita- 
zione mentale con edere in quella da palio in paf- 
fo rieordatf-,,.e nwpiti d?l Gaver®atcre,Oi.d’ al- 
tro defiinàto a ; qu<p$o nella forma inlialcrttta , 
la quale fcijtta in una tabella ftia lèmpre ap- 
piccata nell’ Oratorio . ; 
r Fra- 
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Fratelli cariifimi con tutto il cuore , e con 
pio alletto d’ interna devozione pregamo il Si- 
gnore Iddio noftro , Padre di Milericordia , e piiA 
limo Redentore dell’ Anime noftre ' ..tv. 

Primo per la Santità del Sommo Pontefice, 
che Iddio col Spirito Santo lo confèrvi , in- 
drizzi , e difenda a gloria del Rio SS. Nome, , 
e beneficio della S. Chiefà . 

Secondo per la Maeftà del Re noftro Cat- 
tolico, che Iddio li conceda l’armi celefti con- 
tro l’ Inimici della Santa Fede, e gli dia grazia 
’di mantenere li Tuoi Regni , e Stati Tempre in 
pace , e nella Pietà Criftiana . 

Terzo per l’ Illuflriftìmo Arcivelcovo noftro, 
che Iddio l’augumenti le lue grazie per benfod- 
disfare al Tuo Minifterio nel governo di quefta 
Chielà , e nelle fue azioni. 

Quarto per il tranquillo Stato delia Chielà, 
e Repubblica Criftiana. 

Quinto per la confirmazione , e felice pro- 
grefiò della dilciplina criftiana nel Clero, e Po- 
polo di quefta Città , e Diocelì 

Sefto per li Miniftri , ed Officiali così lpi- 
rituali , come temporali di quefto Regno , che 
. Iddio I* accrdca lo Ipirito di Santità , e Giu- 
ftizia , acciocché col minifterio loro li Popoli go- 
dano il frutto della vera giuftizia , e pace . 

Settimo per quefta Congregazione , e per 
tutti li fedeli Criftiani , acciocché il Signore Id- 
dio inclini I* orecchie della fua Mifèricordia al- 
le preghiere dell’umiltà noftra , ed acciocché il 
Signore Iddio accrefchi in noi il frutto , e defide- 

K rio 
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rio delle opere buone a gloria della Maeftà Sua, 
e, falute dèlie anime noftre. 

• Hercules Vtcariu* Generali * . 

Anellu* Rujfus Canonicu* Vidit . 

Perru* Jacobu * . 

Regijhato in regijlro Capitulorutn Curia Ar- 
cbiepif copali* Neap.Jol. 

Sieguono le Capitolazioni del i6ia. confermate 
col Regio Attènto del 1632. 








PHI- 
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PHILIP PUS 

D?i Grafia Rex Capila , Àrago- 
num , Utriufque Si ci lite , Porta- 
galli et > Hungaria > Dalmati# , 
Croatiaque &c. 

D. Emanuel de Fonzeca, & Zunica, 
Comes de Monterrey &c. 


U Niverfs , iS fingulis prafentittm feriem in - 
fpetluris , prafentibus » quarti futuri*. 
Cum nibil Jìt y quod tam preclaro* , uberrmos 
fru&us afferai , ipfa pietas , qua non Jolum 

eos qui ed divino /avente n untine pr aditi Junt 
bone (ì os kumilefque » t? fummo Artifici acceptos 
redditi veruni etiam ipforum animos ‘<vo ton- 

ta tes ad fe allicit , è ad fiderà tollit i&fi opti- 
mum Principem iUa erga omnes , uti deceat , in 
Ecclefas precipue , Hofpitalia , aliafque mi] era- 
biliùm , cr pauperrimarum perfonarum Congrega • 
tiones ipftm exercere debet , eorumdemque pus , 
& iufiis fupplicationibus annuere favere , pro- 
le qui , # 0OT»s adminiculo protegere , «/ catto- 
lici , pii > ac religiofi Principi s nomen mento 

in futurum Jìbi vinàicet . 

infraferiptorum Supphcantium nobis pra- 
fintata futt infraferipta relatio , em voto fati o 
de ordine nojiro per Keverendum Exercentem UJ- 

J K 2 ' 
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Jìcium Regii Cappellani Majoris , tenori! ftquen* 
ti : vi; Iii. ,ed Ecc. Signore . Per parte dell’ in- 
frafciitti Supplicanti mi è flato prefèntato l’ in*- 
frafcritto memoriale con regia decretazione di 
V. E. di mia commi filone del tenor fèguente V 3; 
111 . , ed Ecc. Sigrtore . Li Governatori del Banco, 
e Monte de’ Poveri efpongono a V. E. come 
1 ’ Opra di detto Monte , e Bianco eflendo fon- 
data dall’ Oratorio , leu Fratelli della Congre- 
gazione, ora detta del Nome di Dio, e Monte 
de’ Poveri , fìta preflo la Chiefà di S. Giorgio 
Maggiore , e fotbo^la protezione de’ PP. Refor- 
mati di' S. Severo dell’Ordine de’ Predicatori , 
nell’anno 1 y 3 y. fecero alcune capitolazioni , fò- 
pra le quali eflendo fupplicato interponevi il 
Regio Aflenfò , fu quello dall’ Illuftre Signor 
Duca d’Ofluna concedo, contìrmando, ed ap- 
provando dette capitolazioni ; ma eflendo detta 
Opera , con tanta (oddisfazione , ed utilità del 
Pubblico avanzata , e crefciuta in miglior , e 
più ampio flato , per la medelima Congregazione 
fondatrice nell’anno 1612. -s’ è provifto il Go- 
verno di detto Banco , e Monte con nuovi or- 
dini , regole , e capitolazioni , le quali eflendo 
tutte indrizzate al ben pubblico , e l’elperienza 
avendole dimoflrate utili , c neceflarie , fuppli- 
cano V. E. fi degni Umilmente convalidarle col 
Aio Regio Aflenfo , confirmando quaterna opu : 
èjl le prime capitolazioni , ed approvando , e 
confermando quanto è aggiorno , e riformato in 
quelle feconde , che fi prefèntano a V. E. , c 
fi riceverà a grazia ut Deus . Reverendus£xcr- 
cem Officili w Regii Cappellani Majorh videat , 

(S Te- 
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& tejerat. Rcvitus Kegens . Provifum per Suatn 

Exc. Neap. die 29. menjis 1632. Anajla~ 

Jtus . E con detto preinlèrto memoriale mi è 
flato dalli Supplicanti prelèntata 1 ’ infralcritta 
capitolazione vjj Ordini , e Capitoli d' ojfervarjì 
per il Governo del Banco , e Monte de ’ Poveri 
del Nome di Dio . 

TAVOLA. 

Dell’Origine , e Deputati di quella Capitola- 
• zione . 

Dell’ Elezione de’ Governatori . 

Dell’ Elezione de’ Menlàrj . 

Dell’Officio, ed autorità de’ Menlàrj. 

Dell’ Elezione , ed Officio del Segretario . 

Del congregarli infieme li Governatori ; Men/à- 
; ; , r j , e Segretario . 

Del votare nelle Conclufioni . 

Del modo di procedere nelle compre. 

Del modo , e quantità del predare tanto del 
Banco, quanto del Monte. 

Del vigore, ed oflervanza delle Capitolazioni 1 
De’Miniflri, ed Officiali dei Banco, c Monte. 

• * f * 

Dell' Origine , e Deputati di quefla 
Capitolazione . 

N ON efièndo in modo nefiuno poffibile , che 
amminiftrazione alcuna poflà bene conlèr- 
varlì in flato, nonché far alcuno progrefTo,ed 
onorevole accrelcimento , lènza 1’ appoggio , é 
fondamento di ordini , e leggi inviolabili , col 

pru- 
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prudente , e maturo parere confiiltate , e Ipet- 
tabile , e fuprema autorità ftabilite , e ciò co* 
nolcendolì per lo giudizio , e per 1* elperienza 
praticandoli più che vero > con debita ragiohe, 
doveali (limare edere il medeiìmo colà necedà- 
ria nell’ indrizzo , e Governo del Banco , e 
Monte de’ Poveri del Nome di Dio, sì perefc 
fere di già quell’opera mercè del Sovrano a ggiu- 
to del Signor Giesù Crifto , e della Beati dima 
Vergine &c. Crelciuta in dato , più che mez- 
zano, e non poco riguardevole , così ancora per 
lo fperarlène dì per dì avanzo maggiore , e ter- 
mine più celebre , ed onorato . Ma volendoli a* 
dempire tanto bilògno , e formare quelli llabifi- 
menti , fu chiaramente conolciuto non edere ciò 
affare da tutta la Congregazione , nella quale , 
per la moltitudine de’ voti , poteva nafcer don- 
fulìone , e perciò doverli deputare alcuni pochi, 
ma favj , ea efperti , atti a governare tal negdzio, 
onde a’ io. di Febraro dèli* anno jé ia. nell’ 
Oratorio del Monte de’ Poveri dei Santiffìmo No- 
me di Dio dal Signor Lorenzo de Franchis 
u. J. D. Avvocato Filcale di Vicaria Priore , 
ed in prelènza de’ Signori DD. Scipione Rovi- 
to » Gio: Battilìa Apicella , e Gic: Francefco Vi- 
tagliano Ccnfultori, fu propollo in piena Con- 
gregazione per complire , e mandare in efecu- 
zione i capitoli r.ecelfarj al mantenimento del 
Banco , e del Monte , s’ eligedero , e deputallè- 
ro alcuni Fratelli ; fu accettata la propolla , e 
per voci fegrete determinato , che fi facciano 
detti Deputati la Domenica prima lèguente , fin- 
come fi ha per concludono Icritta , e firmata nel 

libro 
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libro delle Conclufioni dell’ Oratorio z\Jol. ifi. 
L come che l’elezione de’ Governatori per adr 
dietro fia fiata, e Ila al prelènte , e debba. e£ 
ière in futuro opra , ed azione di tutto l’Qra- 
torio, pareva alfai dubitabile, lè il creare tali 
Deputati , a ’ Governatori , o pure alla Congrega- 
zione , da cui elìì fono creati , dovefiè /getta- 
re ; Pertanto la Domenica lèguente a’ 26. di 
Febraro 1612. nell’ Oratorio eltèndo polla que- 
lla diliìcoltà in deliberazione , fu conclufò per 
li Fratelli nemine difcrepnnte , che il Signor Lo- 
renzo de Franchis Priore facefiè detta nomina, 
cd elezione, dependendo ogni colà da foa Signo- 
ria , e da elio fu replicato il farli infieme cor 
li Signori Confu/tori dell’ Oratorio al JÙU . . 

Quindi a’ af. di Marzo del medefimo anno , 
nell’ Oratorio , dai detto Signor Lorenzo de Fran- 
chi Priore con voto , e parere de’ Signori Con- 
fultori Scipione Rovito , Scipione Capece Mi- 
tratolo , e DD. Gio: Battila Apicella , Gio; Fran- 
celco Vitagliano , in virtù della facoltà concefc 
là dalla Congregazione , fono Rati eletti per 
Deputati l’ ìnfralcritti Fratelli a compire , eper-s 
fezionare l’Opera de’ Capitoli della nuovarifor- 
ma . Il Fratello Giacomo Salerno , il Fratello 
Gio: Lu ile Calcidio U. J. D. , il Fratello Otta- 
vio de Rogiero della Ratta U. J. D. , il. Fra- 
tello Fabio de Falco U. D. , il Fratello Mi-> 
chele Zappullo U. J. D. , il Fratello Anielio Lon- 
go U.J. D. , il Fratello Carlo Longó U. J. D. , 

Il Fratello • Gic: Tomafo Pollio U. J. D. . Quali 
Fratelli , e Deputati infieme con il Priore , e 
Confultori di detto anno 1612., avendo avuto 

efat- 


r 


80 

cfatta confiderazione intorno a quefto negozio, 
cialcuno per se in particolare , e tutti unita- 
mente iniìeme hanno compilato la prelènte Ca- 
pitolazione , da oflervarlì per I* indirizzo , e pro- 
greflo di quella Opera inviolabilmente in futu- 
ro , e perchè il tutto intendono avere appoggia- 
to all’ autorità concedutali dalla Compagnia del- 
l’ Oratorio del Monte de’ Poveri del Nome di 
Dio , e mediante quella nel principalidìmo fonda- 
mento del privilegio, facoltà, ed aflenlò, con- 
. ceduto a detta Compagnia dalia Madlà Cat- 
tolica del Re di Spagna , e del fuo EccelJen- 
tifiìmo Viceré, propongono per quello, prima 
o fi J»ri -.d’altro aderire , la copia di detto privilegio , 
lcgfo fi è quel- che è del tenor feguente vj; P bili fpus Dei ora- 
lo 4 i fopra tia Rex < 5 c. D. Petrus Giron Dux OJfuna tSc » 
trascrìtto del p rout reliquum ditti Privilegi ejl videre in Pri * 

5 *’ vilegiorum a 1 . ditta Exctllentia , in quorum fidem 

has pr aj ènte s fieri fecimus , magno prafata Regia 
catbolica Majejlatis Jtgillo penderti munitas . ' 
Datum in Regio Palatio Neap. die 1 2. menjìs No- 
vembri: if 8f . D. Pedro Giron , vidit Mole s Re- 
gens , vidit Cade na Regens , vidit Lanarius Re- 
gens cs Daminus l r icerex Locumtenens , & Ca- 
pi taneus Generali s mandavit mi hi Batisda de Mu- 
natones — folvit t areno: duodecim : Salfanus prò 
tàxat. In Privilegiorum ai. fol. a j8. Aliente V. 
Ecc. all’ enunciati Capitoli concedi alli Magni- 
fici Governatori , e Confrati del Monte de’ Po- 
veri circa il predar danari a’ poveri Carcerati, 
in forma Regia. Cancellarla: Fagiclus , a.' 19. No- 
vembre 1 7 8 y. folvit ducato s 4. 

/ • * 

Dell 
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Dell' Elezione de * Governatori . 


I. 

N ON riCònolbendo quella buona , c pia Opfc- 
ra del Banco , e Monte de’ Poveri del 
Nome di Dio , altra origine , nè altro manteni- 
mento, che quello ha avuto, e tiene dalla Con- 
grégaziòne , leu Compagnia dell’ Oratorio dei 
Sacro Monte de’ Poveri dei Nome di Dio, pe- 
rò non eflèndo flato , nè dovendo mai efirere 
diftinto quefto luogo da quello, deve, conforme 
il tenore del Privilegio conceflòci, e fopranota- 
to per quelle medelime perfone reggerli, dal- 
le quali , ella viene governata . 

'• - : ' il : 

I L Priore adunque , ed i quattro Conliiltori, 
che ógni anno lì eliggono dalla de* -a Con- 
gregazione, Conforme la lolita oflervanza de’ca- 
pitoli di quella , lìano Umilmente durante il 
tempo di tale amminiftrazione protettori , e 
Governatori del Banco , e Monte di quella . 

: * III. 

' i : . i 

I J Non mai polla altra pedona , che Fratello* 
i e per tale ricevuto in detto luogo non lìa, 
per quailìvoglia rifpetto in modo alcuno , eflèr 
eletto, e creato Governatore. 


L Dell' 


I. 

Giuda il Cap. 
I. delle Capi- 
tolazioni dei 
is8$. • ' 
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T.e II. 

Li Menfarj 
oggi durano 
due mefiCap. 
ij. delle nuo- 
ve Capitola- 
zioni . 


III. 

La parità fi 
deve dirige- 
re da’ Deputa- 
ti de' Capitoli 
Cap. XVIII. 
delle nuove 
Capitolazio- 
ni. 


«a 

. .De IP elezione de' Mcnfarj . ' 

I. 


M A per ragion di buon governo , ed a po- 
tere lupplire all’ amminiftrare , con . op- 
portunità, e decoro ; eliggano i Governatori cia- 
fcun mele del numero de’medefimi fratelli del- 
la detta Congregazione due perlòne con titolo 
di Menfarj , t$e’ quali per un mele debbia 1* uno 
lòpraftare al Governo del Banco, e 1* altro alle 
colè del Monte , fincome elfi Governatori de- 
putaranno .... 

i. t . * .H. ' 

E Quella elezione di Menfarj , fi fàccia da 
quelli Governatori f che o nell’ Oratorio , o 
nel luogo del Monte l’ultima giornata di Con- 
gregazione, e di unione in cialiun mele fi tro- 
veranno aggiuntati , acciocché vagliano il rpefè 
fuccedcnte elèrcitarfi negli ufi loro deputati ... 

> ni»;, * 

• . . 1 ' • ’ ■ •* 4 - - J . * 

A ccadendo ( come può luccedere ) in tal 
elezione parità di voti di detti Governa- 
tori , fi chiamino a terminarla i Sindicatori del- 
I* Oratorio , che per allora faranno in cotal Of- 
ficio , e ciò lènza tramezzamento di tempo ^af- 
finchè non s’impccìilca il lèrvizio del Banco, e 

dèi Monte. 

« * * 4 


Ma 

ì K 
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*3 


M A parendo , che benifteflè per qualche ri- 

(petto confermare nel Menlariato li me- fc r conferma, 
delimi già eletti poflbno li Governatori , ma Cap. i?. delie 
nel modo , che fi è detto nel deputarli , così pa- f a u z °oSi. lt °* 
rimente confirmarli, e per un mele (blamente , 
e non più oltre. 

V. 


N ON vagliano a poter edere Menfarj quel- 
li Fratelli, che dopo aver efèrcitato tal 
Officio, non fiano fiati per due meli vacui di 
cotal càrico. 

• : VI. 

C Osì ancora perchè non manchi il numero 
di (ètte , con buona ragione allignati al 
Governo ; non pofiànO li Governatori nel loro 
tempo del Governo deputar se medefìmi per 
Menfarj . 


Con le nuo- 
ve .Capitola- 
zioni in uno 
anno, Colo per 
due meli può 
alcuno eìTer 
Menfario giu- 
da il Cap. 
ij. in fine# 


DelP Officio , ed autorità de' Menfarj. 

'> ■ - •: ! • I. 

» 

• • • % 

L ’Autorità de’ Menfarj, per quanto s’appar- 
tiene al loro Officio , cioè d’ affiftere , e 
fòpraftare (eCondo le particolari iftruzioni di 
cialcuno, o al Governo del Banco, o vero all’ 
Opra de’ pegni del Monte è eguale , e l’iftefia 
con quella de’ Governatori , durante il termine 
delia loro amminifirazione . 

L a Pof- 
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A . , f 

p •. I 


ni 

Ne’ pegni con 
interefle fi pre- 
tta quella forn- 
irla , di cui il 
pegno lì fiima 
capace dall’ O- 
Yence del Ban- 
co , à carico di 
chi corre ; e 
nclMonte fcn- 
zakircrcfTc fc- 
lo docati cin- 
que per ogni 
pegno cap. ij. 
dèlie nuove 
Capitolazioni, 
e corre anco 
a carico dell’ 
Orefice, ed Ap- 
prezzatoti del 
Monte . 

I. 

Oggi fi no- 
mina dalla 
Congregazio- 
ne^ fi eligge 
dal Re N. S. 
come P altri 
Governatori 
cap. p. delle 
nuove Capi- 
tolazioni . 


II. 

P Ofiono dunque ,\e devono i Menfarj nelle 
giornate 4» Cqngregazione, aggiuntai lì coni 
Governatori, e con ~effi ingerirli al votare del- 
le Conclulìoni , e dare lor parere , e voti in 
tutti i negozj, che lì trattano, niente manco, 
che i proprj Governatori . 

ILI. 

. . • • • . . * » 

* » * * 

N Ulladimeno per buon rifpetto non fi deve 
fare lecito ai Menfario de’ pegni poter im- 
preftare tutto quello , che a lui folle a grado , 
perciò ftantecchè così ancora Ila per Gonclulìo- 
ne determinato , la quale fi ha nel libro delle 
Conclulìoni al./ò/. . . . fiftabilifce, che confor- 
me detta Conclufione non podi eccedere nell’ 
impegnare la (intima di docati dieci per pegno. 

ì 

Dell' elezione dell'Officio di Segretario . 

. X» ... " ... i . ù. 

S Eguitando il Segretario la natura degli altri 
Officiali farà fimilmente Fratello della Con- 
gregazione, però quel medefimo , che da’ Go- 
vernatori nel principio della loro promozione 
farà eletto per l’ ufo .dell’ Oratorio, affilierà an«* 
cora apprelfo di quelli per fervizio del Monte, 
e Banco, durante il tempo di tal Officio. 
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u. 

A Ppartenefi ai Segretario annotare , e regi- Si yJh\ cap. 

tirare quanto fi concluderà da* Governa- *y delle nuo- 
tori , e perciò oltre il libro , che fi fa delle Con- xioqP.*^ 01 *" 
elulioni ., che Spettano alle cofe dell* Oratorio , 
facci due altri libri feparati , I* uno per le Con- 
elulioni , che alla giornata fi faranno , concer- 
nenti 1* amminifirazione del Banco , e Monte , c 
1* altro pertinente al Governo dei medefimo 
Banco , e Monte . - • .» 

III. * * * 

E Per chiarezza di Icrittura , e perché col Cap. ic. dette 
tempo non fi renda confufione alle colè , fiuoyeCapito- 
• debbia prima in elfi libri notare li Governatori , 

di quell’anno, con i Menlàrj mele per mele, e 
Icrivere tutte le Conclufioni , con le giornate 
dipintamente , e quelle fare firmare, e lottolcri- 
vere da’ Governatori , e Menlàrj . 

. < . ì . : * - 

IV. • . i,- 

- »' * * 

E D affinchè le colè concfulè non paifino in 
oblio , lènza avere il debito effetto , averà 
obbligo il Segretario ogni dì di Congregazione 
leggere, e ricordare le Conclufioni già fatte , 
perchè fi vegga , che lìa mancato per elèguirle, 
e fi procuri mandarle in elècuziore . ' 


Sa- 

4 
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.M 


. 1 ; «. 
• \ 


vii. 

Se 1 ’ impedi- 
mento fu (Te 
per tutto lire* 
llante : del Tan- 
no, di cui fuf- 
fe p affata pic- 
cola parte , fi 
deve la man- 
canza totale 
rapprefentare 
a S. M. che e- 
liggerà per il 
reiìante dell’ 
anno un’altro 
de’tre nomina- 
ti dalla Con- 
gregazione 
per quell’ an- 
no, come fi è 
praticato per 
1’ afferra del 
Duca di Ce- 
ri fano Gover- 
nadore inque- 
flo anno «750. 
ma per l’impc- 
di mento tem- 
porale quan- 
runque lungo 
lo eserciterà 1’ 
ultimo a fede- 
re . 


S Arà cura Umilmente del Segretario avere 
un altro libro , oltre i già detti , per no- 
tarvi i voti de 1 Governatori , e Menlàrj in tutti 
i negozj , che fi trattano , o fi concludono , o 
non concludono , dove fufiè voto » che dilcre- 
pafle . 

vr. 

* . 1 . t 

* . ♦ » , • . • .i» 

M Ancando il Segretario , per colà , che li 
può occorrere d’ impedimento , interve- 
nire nella Congregazione ; non dovendoli per 
tal cagione diftornare ogni colà ; 1* ultimo , che 
lèderà debbia fupplire \ fare l’Officio di Se- 
gretario . 

6 VII. 

A ccadendo per avventura , che fia lunga 
I’aflènza del Segretario pollano i Gover- 
natori per quel tempo, che fia meitiere lurro- 
gare un’ altro de’ Fratelli in luogo , ed officio 
ai quello . 

Del congregar ft injtenie li Governatori Menfarj , 
e Segretario . 


iftC 


i ; 


I. 


C Onfifiendo tutta la lèmma del Governo ; 

e dell’ amminiltrazione del Banco , e Mon- 
te nelle perlòne de’ Governatori , Menlàrj , e Se- 
gretario , perchè con diligenza * ed attenzione 


vi 
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vi fi polla dare opera ; debbiano tutt* infierae 
congregarfi in un luogo deputato nel Monte per 
quello alfare. * ^ * 

IL 

{ • •* . ^ I , 

E D acciò in tal giunta non abbia a nalcere ir. 

difcordla alcuna per cagione di precedenza, diveda 
s’ollèrverà nel federe quell’ ordine . Primiera- c?apftda°?onlÌ 
mente nel luogo più degno , e dove la tavola e la nota di 
farà capo lèda il Priore , ed intorno a quello y tt0 81 ca P* 
due per cialcun Iato fi allèdano i Governatori, * ■ 

lènza differenza di delira , o finillra , primo , e 
fecondo, e dopo di quelli nel medefimo modo 
li Menlàrj . 

. III. 

' . • ' ) • /' * * * ‘ 

N Ulladimeno , perchè non può farli , che un ’ ' * 

luogo paja più degno dell’ altro , s’ averà 
iiguardo al tempo del venire , onde chi prima 
giungerà de’ Governatori feda nel primo luogo, 
e chi lècondo nel lècondo , e così da mano in 


mano 


IV. 


: r . • • ’n . f ' v IV. 

Ì L medefimo fi faccia ne’ Menlàrj ., ed acca- cafi di, 

dendo , che per qualche occorrenza fi con- Tad cl/bdd 

vocano li Sindicatori dell’ Oratorio lèdano dopo cap. delle 

li Menlàrj nell’iffeffb modo narrato. nuove Capito- 

Jazioni , ed m 

• -i "■ altri in luogo 

. j „ ( . j _ * . •. . # ; . de’ Sindicatori 

- * ‘"fi chiamano li 
, Deputati de* 

Capitoli , che 
lederanno giu- 
ria il prcfcntc 
capo . 


Il 
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V. 


Jó^ f o n irer?à 1 Jj campanello farà proprio dal Priore , irla 
nella Congrc l in aflenza di quello lì darà a quel Gover- 
gazione o fiinatore, che per efier prima venuto , come s’ è 
non' ha°!uogo detto, averà Occupato il primo luogo. ‘ 

il Fratello Pro- ' 

tetrbre, e del .. .. VI. 

legato capit. 

xw. ‘'dSjg’ • % 

nuove capito- ir A firma delle còhclufioni , o fritture fègui- 

ne/jc" SefTiont -Lj ter * fi medefìmo ordine del fèdere , però' 
nella danza come fi ritrovano afilli , così un dopo l’ altro 

ìoiua tiene il firmeranno . 

Campanello il 
delegato , ed 
in Tua silenzi 

«mila il pre~ Segretario fèdera nell’ ultimo luogo inferio- 
cnte c ‘ ipo ’ re aTr altri , ma come che fia Fratello Òel- 
l 5 oratorio nè polla elfère altrimeftte , e perciò 
come tal abbia da edere onorato , averà una 
Tedia al fèdere conforme le fedie de’ Governatori. 


VII. 


Vili. 


Vili. 


Ogni i J.feior- /~\ Fletta giunta , ed unione , come che fia mol- 

ni 1 1 n I U A tVì O rì /"l rt »*0 /MIO __ 


ni almeno cap. \M to bilognevole a mandare avanti quett’ O- 
ve Opito^^^^ pera J ** ^ ara °§ n i , «almeno 


ziom 


una volta nella giornata ftabilita dal Priore nel 
primo del fuo Governo . E per lo Ipazio di un 
ora almeno fi debbia fare dimora in trattando 
i negozj, e 1* occorrenze dei Banco , e Monte. 


E pa- 
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_ , . . Circa la facof- 

E Parendo a’ Governatori » e Menlàrj di giun- ridi chiamare 
tarfi in altre giornate Io pollano fare coi- toc?°xviL 
•forme piu giudicaranno medierò l •- \ it 'delie nuove 

, i >.U : . ni ' = 1 Capìtolazi#- 

X .* ni. 

. * 


** r - 

A Detta Congregazione però nella giornata 
ftabilita tanto i Governatori , quanto $ 
Menfarj fiano tenuti trovarli fenza altra requifi- 
zione, e nell’ ora, che melè per mele s’eligerà 
dai Priore vii i h :: r* ' 4 

** Stp.éln*- 4 / ^ . XI. > *• -L -- « LI 


. . . i J (l i 


B D occorrendo negozio di celere elpedizio- 
nei,e che per ciò non fi potefiè alpettare la 
giornata fiabilita , e fufiè necefiàrio £àr altra Con- 
gregazione come di lòpra , fi ftabililce , che in 
tal calò fi debbiano far chiamare tutti i Gover- 
natori , e Menlàrj . 

* j:: li/-' ]n f /. ■: l \ f . .. 

- ». f Del votare nelle Conclujìom . 

-i-Kj.'J- .'Jii. it: . .f. , i;c. f -, : ! 

.( _ Lrjr.ii . ; !. j.u » • i 


N Elle Congregazioni’/ che fi faranno , non - 

fiano meno di quattro Fratelli de’ fette Rifbrmàfocol 
* deftinati' ai Governo j ed m’ qualfi voglia Con-; Capo XVII. 
clufione,che fi farà ci debbia concorrere il mi-»; nu °y e 
mero di quattro vati (Conformi , dòvendofi at- ni, e XV ih"! 
tendere la maggior parte di detti fette, e non 
la maggior parte de 5 Congregati . . • . - 

• : M Però 
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ir. 

Non fi pub 
tener feflìone, 
fe non coll* 
intervento di 
cinque del Go- 
verno cap. 
XVII.in fine 
delle nuove 
Capitolalo» 
ni . 


u. 


P Er^> fe noft' fodero (incafo che quattro fo- 
li , fui fer0; in Cbngregazione ) i voti di que- 
lli conformi fi riforìbi il- negozio alia foguente 
giornata , nella quale chiamati gl’ altri tre con 
efiì , o almeno con intervento di due di loro fi 
facci conclufìone delle cofe propofte , avendoci 
fempremaiacoriconere uniformità di detti quat- 

f r*rv v v <-v4- ■ t ' 


tro voti . 


III. 


m. 

AdeHo fi chia- 
znano li Depu- 
tati de’ Capi- 
toli, Capitolo 
XVIII. delle 
nuove Capito, 
(azioni. 


• .1 ii 

i • ’ . ‘ . Vi*. . t r. ij i. a ) r .t • ■ 

E In calò che congregati tutti i fot te, o vero 
i foi cioè i Governatori , e Menfàrj , e non 
concorrefie l’ uniformità de’ quattro voti , fi deb- 
biano chiamare i tre Sindicatori, che allora 'fa- 
ranno , ed infieme con effi loro votare la. deferir 
minazione di tal negozio . •> ‘ \ j j . ii.> * 


. 3 1 A .1 


IV. 

IV. X t i •>.. 

In luogo de’ A Vera dunque per avvertito la Congregazio- 
fon^renaafti V ** ne Oratorio nel tempo, chev s’eliggo- 
roprad«ti De- no detti Sindicatori , avere alla qualità delle per- 
itati, fòne non mediocre riguardo . 


i 


: : v, • • » 

. . • : » > . . . • 

N EL votare de* negozj , che fi trattano o£ 
fervili tutto il contrario deli’ ordine del- 
fèdere , e del firmare e iacominciarfi dall’ul- 
, timo , caminando con ordine verfo il primo 
che fi troverà a deftra fèduto. 

\ . . " Ed 
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i VI. 


5>i 


E D acciocché i voti fiano liberi d’ ogni fofpe- 
zione accadendo , che alcuno o fiali Gover- 
natore , -OMMenfa Ho fi ritrovi plegio, o parente 
di qualche Miniftro falariato nel Banco, o Moi> 
te , e fi trattafle cofa , o difiuo mancamento , C per 
cui fufle bilògno farne rumore ) o di qualfivo- 
glia altro intereflè a quello (gettante , non pof- 
fa tal Governatore , o Menlario nè votare in 
tal eafb, nè -intervenire ne’ voti . ' ' f 


VI. 

Cap.XX.dcMe 
nuove Capi- 
tolazioni , e 
col dii). 

ixxvni. ria 

proibito a cia- 
feono Frati Ho 
obbligarli , e 
pieggiarc . 


,il. 


t.» , 


VII. 


- - r > ■ ■ • 1 • • 

I L (GègretP de’ negozi dovendoli per molti ri- 
fpetti neceflàriamente cuftodii e , perciò fin- 
corda, e raccomanda , che oltre il Segretario, 
a cui jl nome ìnedefimo ce 1* in legna , tanto i 
Governatóri , quanto i Menlàrj non propalino 
le colè, che fi trattano helle Congregazioni. 


VII. 

Si di il giura- 
mento di of* 
fcrvare il fc- 
gretoCapitolo 
Xll.delle nuo 
ve Capitola- 


t . 

. T . 


ori 

i >’ 


y < 


* 

i 


iVHLnr *.:* ó ■■ 

li s :<1 i , : u 

T Utti i negózj , che fi trattano devonfi o 

(deludere., concludere nella medefima vili; e IX. 
ièfiìone* chetfeno propofti.- ! r. r ’. : 'SveiiTC*^ 

' * • * po XXI. delle 

, „ nuove. . . 

5 . ( pi i , ^ : 


'j--Tiu j / .-io f ' 

-o; oiLu ‘jrlX. 

, t. :";1 i : n. " i;: e* - • 


•q -w : 

ì 07. 


’ : I : i 


.1 


•I. 1 


1 JJ Quando per ùrgente necelfità folle meftie- 
ro proponevo in altra Congregazione fi 
tratterà con intervento de’ medclìmi , che fi 
trovorno alla prima giunta , eccetto però fe non 
... M 2 ve- 
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veniflèro, eflèndo flati chiamati. 


X ; . - : I • 

\ . . o * . ! . : ; l ' i -■ ) • - v . li. 

’’ x. /"\UaIfi voglia negozio con l’inclufiva , o eP 

Uniforme al c i u fì V a determinato una Volta non fi pop 
delle nuove.' & trattare più. in altre feffioni. 1 • 

•' . • • , r - • ••• 

; : I XT. e • .. i. ... 

•. . . . . , - • ./--•> < 

Q Uando fi ventilar! alcun negozio > benché 
de’ Governatori , o Menlàrj avefiè dichia- 
’ rato alcuno il fuo voto in una maniera; 
potrà nondimeno in quella medefima lèflìone ri- 
v vocarfi , o conforme meglio li parerà palefàSre al- 
' tro voto vi );in i > *: >-t • * 'v ■ 

.... ' . • *• : :•> t f i - ■ ; • V r ’* > 

Del modo di procedere nelle compre . * - - o 


il » , 


. i « - .. 

; , I. :» •• •: 1 \ - 


;.! »• •.»> 


I. 

Si veda ilCap. 
XXIII. delle 
nuovcCapito* 
Iazioni } col 

J uale G richie- 
c l’interven- 
to di tutti, e 
fei voti .ani- 
fòrmi. 


I L fare delle compre 15 begozio molto grave,’ 
e importante, e forfè il maggior , che poP 
fa mai farli da’Govematori y richiede però? dili- 
gente, e matura confiderà zione , e malli me a- 
vendofi a fare con particolari , ne’quali conila 
fte maggior pericolo , fi deve dunque procura- 
re quanto fia poflìbiIe, £he nelle compre vi fia 
conclufione uniforme di tutti i lètte , cne inter- 
vengono , ma noti potendo ciò eflèrc bsflkrà > 
che fiano uniformi almeno cinque d’ efii - 


.i.; 


/\ 

i 


11 

; * 


\ " 

%• w 


Tro- 
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II. 


T Rovandofi alcuno de’ Governadori infermo, 
o altamente impedito in Napoli, fi a tenu- 
to dare il dio voto per biglietto in mano del 
Priore. ' • . - > r : 

. : III. i.* ’i 

J 

N E ciò s’intenda per chi fùfle adente da 
Napoli , dante che non potendo aver vo- 
to , fi potrà lènza eflò liberamente conchiude- 
re conforme fi è detto fimi! negozio . 


- . . * . I 

L ’Iftromenti, che perciò occorreranno farli, 
così ancora di ricompre , o altro , fi deb- 
biano ftipulare per Notar deputato da’ Gover- < 
natori, a continuo lèrvizio,e bilògno del Ban- j 
co, e Monte, fincome al prefente ciò è ftabili- 
to. • , 

V. 

2 i r . , 

D Ovrà coftui d’ogni fimil contratto fare co- 
pia autentica in un libro , e quello poi re- . 
fii , e fi confervi nel Monte . 

Del modo , e quantità del prejlare tanto del Banco, 
quanto del Monte . 


Q uantunque per lo falutevole impedimento 
della fcomunica non pofla il Banco pre- 

fla- 
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ilare cos’ alcuna del filo denaro , può nondime- 
no far ilpendeie dotati duecento eccettuati efi 
‘ preflàmeqte in detta /comunica , li quali perciò 
•«* ìicH j-: abbiadò alèxvire per aceomodat;ne,quando oc- 
^ ,1. * Tt Y corrette alcuno negoziante frequente , e frqtttuo- 
gnì impronto ^ ®anco > ed anche per fèr vizio dell’ Orato- 

cól ^.Capitolo ri ® • 

pCWdclle v. Y :• . • ■; II, ’ •. . 

feni lQ *“ * ” 1 , r • 

D Unque per quella cagione fi facci un libro 
particolare di tutti tali debiti , acciocché 
* fi fappia quando fìano Ipefi quelli docati aoo. 
e che effondo fpefi , ed ipiprontati non fi pofiì 
far altro imprenito,fc non le per retti tuzione di 
, T tal pecunia impreftata conforoie il tenor della 
fcoiuunica*: . < , y>- 
' IH- :• Y: 


» « * 
l . 


' 1 9 ■ • • •(**>«( > ) 

per potere in qualche altro modo fav- 


O'.l •! 

* *J - * '• '■ 

con ^ intereflfe 1VJL venire a’ bilbgni di cotefti utili , e frequen- 
fi preda a tu t- ti negozianti del Banco, averanno facoltà i 
ne* dci*^ 1 °* Governatori con il conlènfo però dalla maggior 
e pegQ0 * parte d’etti come Aa determinato , accomodati* 
fopra pegni infino alla lumina di docati aoo* e 
non più oltre . • 

IV. 


IV. 

Li pegni ct>fsì 
del Banco, co- 
me del Mon- 
te vanno a ca- 
rico de’ ispet- 
tivi Apprezza- 
toti. 


L I quali pegni vadano a carico delI’Apprez- 
zatori , quando vi farà , al prelènte del Cafi* 
fiero de’ pegni , conforme vanno 1’ altr’ ordinar], 
ma come che fiano di maggior lumina , così le 
l’ impone, che abbia maggior riguardo a ricever- 
li della valuta necefiària. 

11 
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L termine di quelli pegni non ha , ft non tan- 11 tempo de 
----- ------ /; „„/* pegni con in 

il poi- tercffe è ^ 

quello due anni: e pei 
ie fbr- quelli delMon 


to quanto Ha ftabilito nel Privilegio ne fi pofc p”‘ 


fa prorogare fuorché due altri meli , e 
non in altro modo , che per Congregazione for 
mata . 

VI. 


c 
on 

quelli di 
lana meli fei t 
. l’altri anni due 


» • # a 

P Odano di più i Governatori , così per que- 
lla cagione , come per lo bilògno , che na- 
lce dal continuo predare , ed impegnare a’ po- 
veri j fare ftrvire alla Calìa de’ pegni quella lurri- 
ma di danajo , che loro parerà convenevole , nòfi 
eflendo al Banco ciò altrimente proibito 1 nella 
ftomunica , anzi per dio proprio , e principale 
fine tenuto di fòvvenirli . ' '■ > £ 


VII. 

E Fatta s’ averà conclufione , che fi prefti un 
tanto alla Calìa de’ pegni per (òccorfo di 
detta Opera,* farà arbitrio del Menlàrio di det- 
ta Cada farli dare al Caffiero de’ pegnii quando 
più ad elfo parerà necelìàrio , banche fopra ; cìò 
per Conclufione a’ 15. di Giugno 1613. fia fìa- 
bilito, finché altro non fi concluda, che UMen- 
fario del Banco faccia avvalere al Menlàrio de? 
pegni ducati 100. per ogni meftk> « ' '..c 


VI. e vir. 

AI prefente 
flanno ttabili- 
■ ti nella catta 
del Monte do- 
cati centomi- 
la , e ritrovan- 
doli tutti fpe- 
li ; dalla Ban- 
ca con conclu- 
sone fi può 
improntare 
qualche font- 
ina dal Banco 
per t impegna- 
re a poveri: da 
rellituirfi dai 
ritratto de’dif- 
pegni ,0 dalle 
vendite dc’pe- 
gui il più 1 prc- 
ito fi potrà . 


zv 
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De' Minijbri , ed Officiali del Banc o , e Monte • 

■ ' ' fi mi . • i li.. . 

C Onfiftendo nelle perlòne de’Miniftri , ed Ofc 
fidali lubordinati gran parte , o forfè to*. 
; - , talmente il progreilo di quell’ Opera , fi deve per 
quella cagione aver riguardo non mediocre in 
digerii meritevoli, ed onorati. 


.v 

' o f } ! ’ 

»f . io i ! 
»■. i f. «il ; ì 


2 - U 1 1. I . < j I 


.nv^.-y il • . 

; ,'3! i I,v 

, * f » i »•* 

1 ., TJ Perciò in modo alcuno non s’ ammettano 

Pi alle piazze, che vacaranno quelle fòrte di 

2 2. 1 , ■;! perfone , che per mala amminillrazione , o al-, 

;:k UO difètto fono fiate efclufe, e licenziate d’ai-, 

• d i' tro Banco. * .... .. „ 

t'fY'./ • m. . 


P Otendo altresì accadere , che in qualche tem- 
po alcuno de’Fratelii della nofira Congre- 
gazione alpirafie al pretendere le pcovifioni di 
! , / .Sette piazze in lù a perfona , il che non fi giu- 
! '.2 <• 2 ! dica convenevole, sì perchè non poco fi toglie- 
1 rebbe all’automa , e poteftà de’ Governatori , 
** " che deve efière grandini ma verlo tali Minifiri , e 
maggiormente in calò di defalca, o altro man- 
camento , richiedendo i’eflèr fratello , che gli fi 
avelie riguardo particolare, .come ancora perchè 
ne narrerebbe poca r mutazione, e Anidra imputa- 
zione a tutta la nofira Compagnia ; per quello 
dunque , e per altri degni rilpetti elprefiamen- 
te fi ftabililce, che non mai Fratelli della no- 
vi - Ara 
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lira Compagnia portano eliere provifti per Mi- 

niftri così del Banco, come del Monte. 

cvin? - ;*ì i ir ;. A <T 

J m * > n : c IV. - :•. » ... r / - !<. j jj 

- ' * ■ * ; ' ' , • i 

T Utti li Miniftri, ed Officiali debbiano of- 
lèrvare , nè in calò alcuno preterire 1! Eru- 
zioni, che a ciafcuno fono date,o che per l’av- 
venire fi daranno, le «quali anco per commodi- v 
tà faranno- afflile nel luogo , dove fi regge il* * 
Banco, e dove fi faqno i pegni. . , ? ; ■ 5 ‘ . 

■'•■r • . :i .’i; :: * ì. . :• • , . ■ - K ..i 

Del vì£ot J é , ed ojjervanza detti Capitoli . 

.2 i a ^ ; • 

. - • • * t i 


I. 




Q uantunque fia grande l’autorità , che fi .v 
concede a’ Governatori , e Menlarj , nulla 
> di meno s’intenda riftretta pe’ termini, ^ 
dell’ offèrvanza di quelli Capitoli, a’ quali non 
debbiano a patto alcuno controvenire , ma fecon- 
do cialcuno di elfi reggere , e moderarli . 

II. 

O Nde facendoli, e terminandoli alcuna cofa 

contra tali Capitoli, fia tenuta ipfojure iti- ,. 
valida, e nulla, nè in modo alcuno vi s’ abbia a 
dare elocuzione t- > t „ .n, 

.... • ; • * ; '.ff 


N 


Pe- 
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1 • * < v L 1 . *. i • 

)Erò quando fufiè giudicato convenevole mu- 
^ tare , o moderane alcuni di quelli capi- 
toli , facciali con intervento comune de’ Gover- 
natori , che per allora li trpyaranno inficine con 
«li otto già deputati a quello bifpgno . . 

i: j: i; c iu..v 

IV # , I*.; * 1-lV. . , ( (•"'■ <r C iì.’ ‘ 

Confermato . .» • , »: . i f •» I. ‘.i-uii, 

coi Capo lv. Mancando, alcuno idi effi otto, 9 $>e;\alIèDr 
Capitolazioni. JÌ za , o morte , li ìùppJifca il numero con altri 
eligendi dalla Congregazione, 'e così fimilraopte fi 
ofiervi, quando alcuno de’ Deputati fi trovane 

nel Governo. .1 

V • 


'1 


u;r 


r f 


V. - -- - . • 

Addio fono |~v[ modo , che a fintile mutazione, o ^Itera* 

putiti tó LI zione abbiano neoeflariamente a interve- 
nei Governo. n j re tu tte tredici periòne , perchè eliendo fiati 
col parere di unti ftabiiite, non conviene , che 
fiano da minor numero abrogate* c corrette. 


vi. 

Oggi fono die- 
ciotto ; onde 
devono effere 
dieci voti uni- 
formi . 


VI. 


B En vero quando de’ tredici chiamati ad in- 
tervenire , alcuni non venificro , qualunque 
deliberazione {òpra ciò fi proponga , non polla 
efiere con minore numero , che di fette . voti 

uniformi determinata . .... . „ . 

Quelle fono le Capitolazioni , che noi Prio- 
re , Governatori , e Deputati a gloria del SS. 
Nome di Gesù Crillo , e gloriofiffima Vergine 

Ma- 
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Maria per il buon governo del Banco, e Monte 
de’ Poveri abbiamo di comune giudizio ftabilitc, 
la cui otfèrvanza perchè fià per aver effetto, noù 
Colo per opra del noftro Fratello Pietro Lalcine 
P abbiamo in quello volume difpofte , ma anco 
con la lottolCrizione de’ proprj nomi legnate , e 
contìrmate nei Monte I’ anno della comune Ta- 
lare lòia. 22 . Settembre dell’Indizione n. -Lo- 
renzo de Franchis , Scipione Rovito , Scipione 
Capece Minutolo , Gio: Battifla Apicella , Gic; 
Francelco Vitagliano, Gìq: . Anello Longo De- 
putato , Carlo Longo Deputato ,* Michele Zap- 
pullo Deputato , Gio: Nicola del Monte Depu- 
tato in luogo del qu. Fabio de Falco Dottore , 
Giacomo Salerno Deputato , Antonio Pepe Se- 
gretario . ■ -, 

E volendo a quanto da V. Ece. rrrt s’ordi- 
na obedirey e del tutto farli matura , e conlì- 
derata relazione, dico che avendo villo , e di- 
ligentemete confiderata la preinlèrta Capitola- 
zione, regole , ed ordini , c quanto in cialcuno 
di elfi fi contiene, non ho trovato cos’aicuna, 
die refìilti, nè in pregiudizio di S. M.C. nè 
della Tua Reai Giui Udizione, nè dei pubblico , ma 
aCufa mente concernono >ìi mero ter vizio di 
Dio, manutenzione di detto Monte, e Banco, 
ed altre opere piè , e caritative come in dette 
iegoie, ordini, « Capitoli fi contiene^onde adibito in 
fatto il parere del magnifico D. Tornalo Car- 
ievai Regio Configiiero , e mio ordinario Conliil- 
tore, lòno di voto", che V.Fcc. può reftar Ter vi- 
ta di aggiutare , e favorirceli! fupplicanti in una 
sì tanta opera pia, è caritativa, conconfirma- 

N 2 re , 
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re , ed approbare le preinlèrte regole , ordini , e 
Capitoli , ed a quelli in nome di S. M. C. Re 

di quello Regno predare il Tuo Regio Allèulò, 
e beneplacito , con farneli Ipedire Hegio Piivi- 
legio in forma Reciti Cancellarla con le infra- 1 
fcritte claufole, e limitazioni V3. Piimo che oc- 
correndo alli fupplicanti di dar di loro ammi- 
ri frazione , e governo, conto , debbiano quello 
dare, ad Officiali Regj , o a chi da V. Ecc. , e fuoi 
Ecc. Succelibri farà ordinato-Secondo, che a det- 
ti preinlèrti Capitoli ordini , e regole non lì 
polla in modo alcuno aggiungere , nò mancare 
colà alcuna /lènza elprefiò ordine di V. Ecc. 
al cui prudentiffimo giudizio rimettendo il tut- 
to facendoli umilidìma riverenza li b. I. m. Da> 
Cafa in Napoli a’ 13. Novembre 1632. di. V. £cp. 
fervidor y Cappellano D.Juvan de Salàmanqa.D. 
Tomas -de Carievai , Gto: Geronimo «Jìitvca , 
fuppiicatum pròpterea nobis extitit prò parte in- 
fraj criptorum Jupplicantium , quatenus preinfer - 
ta Capituia , confirmare , approbare -, C convali- 
dare , nec non omnibus , & quibufcuwqve in Rlis , 
content i'S , &. pranarratis , quatenus opus efì de , 
novo ajfentire ^ (S confentire benignivi dignare- 
mur . Nos vero didlis pctitiombvj , tam jujìiSy 
<$ piis li ben ter annuentes in atiis , 45 aliis quarn- 
plurimis longe majoribns exauditionis gratiam ra- 
tionabiliter protnerentes u tenore ,1 igittiX prejèn- 
tiutn de certd nojira fcientia deliberate » 45 con- 
sulto , ac ex gratin Speciali pr^fata Afapjlatis no- 
m'me , cum deliberatione , C a[[tj}enti<] Regii L, ol- 
la ter alis Confiti poenes nos q]]ijientis , fatti diCla 
prainSerta Capi tuia confirmamus x accepiamus , 

*i } - 




IOI 

approbamus , & convalidarmi s , nqfiroque tanni- 
mi ne , & pr afidi o roboramui , uic minibus in eifi 
dern contenti i , & pranarratit , quatenus opus eji 
de novo ajfentimur , & confentìmur . Ex grati a 
Rejnumque fuper hit prajìamut , & interponimuS 
ajjenfutn , è? con (infuni , cum fu pr ad itti. t clau fil- 
li t , # limitationibus in prainferta relatione exer- 
centis off cium. Rev. Regi Cappellani Àiajcris con- 
tenti! é expofitii volentes exprejfe de , eadem 
fcientia certa nojlra , quod prafens nojlra confìr - 
t/iatio approbatio , convalidatio , quatenus opus 
fi nova conceffo Jìt , <5" effe debeat pr aditilo Mon- 
ti , 6" Banco fub titulo Montis Pauperum No - 
mini* Dei , rfc Gubernatoribus y 6* SucceJJ'oribus 
in eo Deputati s 5 (5* deputandis , pramiffo 
in perpetuut/i fe neper fabilis , reali s f valida frutto- 
fi y <$> firma , nullumqite in judiciis , extra 
fentiat , quovifmodo diminutionis incorno dum , rf«- 
bietatis objettum , alterius detrimen- 

tum pertimefcat y yèrf in fuo feinper robore , # 
firmitate perfifiat : in quorum fiderà hai prafen- 
tes fieri jufjimui magio prefata Majefatit figlio 
pendenti munitat . tintura Neapoli die 22 .tnen- 
fis Novembri s 1632. el Conte de Monte Rey : 
vidit Carolus de Tappia Regni , vidit Erriques 
Regens , wV/i> Rovitus Regens : Dominui J^ìcerex 
Eocumteneni , # Capitaneus G eneralis mandavit 
mihi Jo: Angelo Barili , Arridi. : /» Privilegiorum 
0.6. fio l. 73. J 

Affènfo all* inTrifcritti nuovi Capitoli , or- 
dini , e regole fatte per li Governatori , e De- 
putati del Banco , e Monte de* Poveri , del No- 
me di .Dio di quella fedeliflima Città , per il 
‘ buon 
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buon governo, e manutenzione di eflb Monte., 
e Banco , con l’infèrzione della relazione del 
Rev. Regio Cappellano Maggiore in forma Re- 
gia Cancellarla . 

Concoràat cum fuo Originali Regejlro , quod 
confervatur in Regia Cancellarla meliori colla- 
zione femper falva ; Datum Neap. ex Regia Can- 
cellarla die 8. tnenfl: Augujli 1722. 

Alexander Profferì Officiali! Regijìri . 

! . * * * • 1 

Sieguono le Capitolazioni del 1 666. 


i 




* \ 


NUO- 
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NUOVE CAPITOLAZIONI 

• * • 

Càrohis Dei Gratia Rex, & Regina 
Mater Tutrix , & Gubernatrix . 

D Petrus de Aragona Eque j Clfuvi calarmi 
X. ordititi Attenterà Camera , è> Confìtti bel- 
li fìtte Cattolica Alajefìatis , ejufque Guardia 
Alemana Capitaneus , é in proferiti Regno Locurn- 
tenens ». C Capitaneus Generali s <5 'c. 

Uttiverjh , & Jìngutts prafentium Jèriem in- 
fpcBuriS y tatn prxfentjbus , quatti futuris . Cum 
inibii Jìt 1 quod tam proclaros , <3 uberrimos fru- 
fìfus afferai , quam ipfa pietas » qutt non folum 
eofqui ea divino f avente nutnine proditi funt bo- 
neftat y bumilefque , <5 fummo artifici acceptos 
reddit , verum etiatn ipforum animos € voluti* 
tates ad fe allicit , & ad fdera tollit , & f opti- 
mum Principem illa , erga omnes , uti deceat,in Ec - 
tlejtas precipue, tofpitalia % attafque- mifrabittum y 
©■ pauperrimarum perfonaruw Cangregationes ipfam 
exercere debet » eorumdemque piis , & jufis fup- 
flicationihus annuere , tS favere , profequi \ <3 omni 
adminiculo protegere y ut cattolici , & pii , ac re- 
lìgiqf Primipìs nometi merito in futurum fbi 
vindicet ; qua de re cum prò parte infrafcripto- 
rum Supplicantiurnfuerit nobiìprafentatum memo- 
riale cum infrafcriptis Capitutts tenoris fequen- 
tis v$; Kccellentiflìmo Signore , li Governatori 
del Banco, e Monte de’ Poveri , fupplicando di- 
cono 
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cono a V. Ecc. come per aumentare il 'buon' go- 
verno del Banco, e Monte hanno ftabiliti alcu- 
ni Capitoli, li quali deftderano, che inviolabil- 
mente s** ofiervjno , ftipplitanó 'V. Ecc. concederli 
il Regio Aflcnfo; e lo riceveranno a grazia ut 
Deus &c. ' J ' - * 4 

Benché nell’ antiche Capitolazioni del Mon- 
te, e Banco de’ Poveri fìano ftabilite alcune re- 
gole per il buon governo , ed amminiftraZiòne 
di efiò, nulladimeno la fperienza negli anni Te- 
gnenti ha dimoftrato , che era neccflario adeflè 
regole fare alcune aggiunzioni , e formare altre 
nuove ancora in riforma di alcune dell’ antiche 

f jer maggior accrelcimento , e beneficio di un 
uogo così celebre, e di buon nome. E per ri- 
parare ad alcuno inconveniente , che potette 
fiiccedervi a danno , e pregiudiziodi quello.. , 
Perciò il Priore , e Governatori di etto j 
infieme con il voto de’ Fratelli Deputati del- 
le Capitolazioni , avendo riguardo principal- 
mente al (èrvizio di Dio noftro Signore, all’in- 
dennità di detto luogo , ed al benehcio del pub- 
blico , hanno ftabilite le fèguenti Capitolazioni , e 
regole da oftèrvarfi in futurum dalli Fratelli , 
e Miniftri inferiori del medefìmo luogo , rifèr- 
bandofì di fupplicare Sua Ecc. per la convali- 
dazione, e confirma di quanto in effe fi contie- 
ne, con 1* interpofizione del Regio Attento, 
tenui opus Jtt impetrando , ■ « 


: Li 
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L I Fratelli del Monte non ammettano per- fretto coi 
fona alcuna alla loro Fratellanza , fé prima cap u J- d « I,c 
chi vorrà eflère ammeflo non avrà dato per laSffn»?.' 
i’ ammiflìone il memoriale in mano del Priore dcl quale 
di quello, che farà in quel tempo , il quale do- L°e™m°d; 
vra parteciparlo al Governo, e parendo d’ am- due delie tre 
metterlo fi commetterà da quel Priore ad un E 1 »" 1 d» tutti ir 
Fratello d’ integrità di vita, che s’ informi del- hSn'Ì"vow.' 
i idoneità del /oggetto , e ne facci relazione in //, / J- 

frntìtir mìnio .....e. /V A e r % i 0 \ tCL 


“ ° , a Jr^; 1 ucl, a v^meia aeiruratorio, 

i /pi *” 011 ? • ^ crà P er giorni quindeci continui, * ; l , 

elaflì li quali fi chiameranno tutti li Fratelli W i 

del medehmo Monte, che fi troveranno in Na -/>***& 
poh, e fuoi borghi uno per uno con la delfina- ( 6 '* *L 
zione della giornata certa, nella quale fi dove- , 7. 

ra trattare V ammiflìone, ed in quello interve- 4tm — 
nendo almeno il numero di trenta Fratelli, che 
pollano votare . Si ballotterà chi vuole edere 
smmeflo , ed avendo la maggior parte de’ voti 
favorevole farà ricevuto per Novizio . Dovendo- 1 

fi poi finito il Noviziato ballottarlo di nuovo 
p,er ammetterlo al voto attivo , fino che farà 
d anni ag. e quelli elafi] , lènza altra ballotta- 
zione, s intenda ammeflo al voto pafiìvo, ma 
nè anco potrà avere il voto attivo, fe non farà 
d anni venti compiti , il che «dovrà fare collare 
per fede del fuo battefimo da regiftarfi , econ- 
fervarfi dai Mmiftro delregifiro, però non s’of- 
ferveranno di nuovo le lòlennità deirammifiìone, 

O w 
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ut Jufr/i.Si ftabililce, che la Congregazione del- 
li Fratelli non polfa difpenfare alla detta età 
d’ anni ato. e af. refpettive , ed ancora li li irri- 
ta il .rigore del memoriale, relazione ed affi£ 
lìone del nome nelle pei Ione de’ Miniftri togati 
del Regio Cg 1 U ,S. C e della Regia.Cameia/**- 
tum , nell] ammilfione delli quali, quelle dilir 
. ■ genze non laveranno ad elfiggeiie n, i . 

• . . .. : . » )' - -• : 

' „ . ; » -■ 

C onfcrmato , ' OKti •£• 

«tf ampliato T I figli delli Fratelli tantum s’, ammetteranno 
colli cap. IL. I A a j Noviziato lenza le prime lolennità del 
nuove Capito- memoriale , relazione , cartella , chiamata , c 
lazioni , e fi ballotte , ma volendo poi efière ammeflo al vo- 
ÌTfS £ to > ed eflendo d’età d’anni ao. compiti , li 
intervengono dovranno chiamare tutti li Fratelli con; giorpa? 
fenza prenflìo- ta da ddlmaiiì «». giorni prima almeno ,:>e. qol- 
numcro. CCrt ° l’ intervento di- 30. d’ elfi ut fupra fcjidaràlu 
voce attiva, lino che fiano d’anni af^,,(;on bal- 
lottarli , e con ayere il. maggior numero di fuf- 
fragj , che poi fepz’ altra ballottazione , s’ am- 
metteranno alla palli va * , * J.i <1 f | y'r-»i 



< 1 * • • * 

L I Generi delli Fratelli avendo ad entraj nel- 
la Fratellanza entreranno , come forallieri 
in conformità d’un altra Condpfione fatta dal 
Governo , e Deputazione de’ Capitoli deli detto 
Monte , 

• k » 
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IV. 

A cciocché il Monte , e Banco , frano con Coi capo X. 

più dattezza governati , e l’elezione del capitazioni 
Governo d’eflì fi faccia lèmpre di perone Icel- lì vieta il no- 
te, e lènza pericolo d’ alcuno incoveniente fi *• con - 
ftabilitèe , che in detta elezione nefiuno pefià tCTzo'grado de 
dare 4a voce a lè fteflb, ne a’ foci parenti con- j«rc 
gionti in primo grado di confanguità p o affi* 
nità , cosi in tutta la linea arrendente , e de- 
Icendente , come Collaterale computando li gra- 
di de jure Canonico , e a qneft’ effetto fi deter- 
mina , che P elezione del Priore, e Governato- 
ri lì facci per buffola ,- come anticamente fi ufa- 
va nell’elezione del Priore, e quando lì voterà 
alcuno de’ Fratelli abili agli Officj predetti, va-, 
da il Segretario coli là buffala , e con un altro 
Fratello , che efigeralfi dal Priore , il quale por- 
terà urta caneflrina con gli bottoni , e lidifpen- 
ferà a* votanti ad ono^ ad uno, e chi riceverà 
il bottone , (libito , e lènza alcuno intervallo il 
porterà nella buffila , o al sì , o al no a lìio 
piacimento , e poi s’ anderà avanti con V ideilo Confermato 
ordine, finché fia fornito il nomerò de’ votanti 
affi denti . Però nel tempo del votare, colui per Ca P itoi?Ìloni 
chi li vota , e fuoi parenti ut fupra s’ affen te- P er 'appartarli 
ranno, e finché fini tèa il ballottarli , e poi ri- b c s JJ“J t » che 
torneranno a’ loro luoghi . 


• • 'T 
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V. 

Confermato 
col capo 
XXXVIII. 
delle nuove 
Capitolazioni, 
ed elicla 1’ ef- 
clufìone anche 
a’ Fratelli, che 
godono fuffi- 
dio : con che 
li debitori deb- 
ba no, per aver 
il voto, pagare 
interamente 
prima . 


VI. 

Dal 1747. più 
, non li prattica 


S A ranno efclufi dal voto attiva , e pafikfO 
tutti quelli Fratelli, che nel tempo del vo-‘ 
taie lì troveranno debitori, o dei Banco, 10 del • 
Monte per avere da elfi ricevuto robba , o da- 
naro del Banco , o Monte y Q fufièro debitori per 
caufà di forte principale, mancante de’ pegni ven- 
duti ,,0 dell’ in ter elle di elfi pegni; deprimo 
anno , o pure per quallìlìa altra caufa* ed an-ì 
cora di terze , però pagando il debito faranno ' 
abilitati al voto , e voce , e così le. fi predetti 
debitori fufièro principali ,. come lèi fUflèro eredi 
di debitori , 9 pure.in, detto 

Banco, e Montq dfcfiiaraqdp, chei’efièrvitp in- 
tereflè d’un’anriOv^ pesti non ferii perdere la 
voce ; ma del redo così per la conlècuzione 
dell’ intereflè de) detto anno , come delli ; !è- 
guenti rimarrà la facoltà al Banco, e Monte#» :< 
farli pagare quel. che fi deve. hi oìj j 

t ' , * » ^ 1 • T ; 44 » .O x * » f ! ^ ^ 

. * VI. ì ! > .»;» n.' f- : 

. . 1 . ' . . j 1 u • ■ • i . ' !ii'i • 

. A L Priorato non s’ammetta pedona , che , 
non abbia efercitato almeno per. un anno 
l’ Officio del Governo ,, nè al Governo s’ am- - 
metta, chi non lìa fiato Menfario almeno una .< 
ibi voltai eccettuando però da quefto ftabilimen- . 
to nell’ edere ammeflì nel Governo tutti li Re- 
Minifiri togati del Regio Collaterale , S. C. e 
ella Regia Camera , che efiendono fiati am- 
meffi alla Fratellanza non faranno fiati Menfarj. 


ÀI' 


k» I# r 




Po- 
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VII. 

« . < / i i • 1 *. . ' 

P Otrà efìeré eletto' per Segretario della Con- 
gregazione ancora , chi quell’ anno fufiè fla- 
to eletto Sindicatore , e Terriero . 




-*‘V '• vili. 

.>i« j .»i . ■ • • • 


* .• . * • \ 

* \ • t ì .4 ’ 




I 'L luogo ftabilito darli a ! chi averà pelò di 
conlèrvare il Hbro grande del rejgiflro delle 
Conclufìoni, e voti deF Governo, die farà j tiro 
tempore ogn’ anno , e l’ elèrcizio di quel libro la- — 
rà perpetuo j nè mai i o dal Governo prelènte', ò ■ '*' 

futuro } <j anche da tutto il ceto de’ fratelli potrà ' 
toglierli , ed eflinguerfi eflèndo giudicato utiliP . * 

iìmb v anzi* neeefflTr io . Però per la perlbna , che 
elèrcita* ed averà irìjftàurum ad elèrcitare det- 
ta carica potrà mutarti ; aértutum del Governo. 

Il Miniflèro della quale perlòn^ làrà conlèrvar 
detto libro, ed ivi règiftrafe tutte le Conci uiio- 
ni,che li faranno dal Governo, ricevendo quel- 
le dalle mani del SegretarfÓ in capite , i cui Iquar- 
ci in fogli ancora conlèrverà in filze , e regiftra- 
te, che f aterà j averà penlìero di farle firma- v , **" 
re Congregazione per Congregazione da chi le 
fece ma prima le leggerà , acciocché li veda 4 * 
le lìano ben regillrate;nè ne darà copia lènza or- , 
dine in fcriptii del Governo: dovrà ancora re- 
giflrarvi particolarmente il voto di quel Priore, 
o Governatori, o Menlàrio, che ne farà iflan- 
za del modo , che le gli darà , e volendolène per 
qualche vòtante copia autentica , cioè éftratta 
da quel libro con la firma di elio Miniftro Con- 

" " fer- ' 

-4 
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lèrvatore non ce la dovrà , ne potrà negare , ma 
ce la darà fenza replica , e fenz’ altro ordine . 


)■ 

; iv \ 


!f " * t.> ! 

’ 1 \ i tlX«. \ 


» Jt 
4 > 


i 


X. 

Confermato , 
ed ampliato 
con li capitoli 

XXIX. e 

XXX. delle 
nuove Capito- 
lazioni . 


XI. 

Confermato 
col capitolo 
XLVII. delle 
nuove Capito- 
lazioni , ed ag- 
giunta la pena 
al Governo , 
ed agli Officia- 
li . 


S E non faranno chiamati tutti del Governo, 
non fè ne potranno congregare quattro, o più 
votanti di quello per conchiudere colà alcuna , 
& Gònchiudendo , ia.Conclufione farà nulla , nè 
potrà regiftrarfi . • ' 

* ; à . • • X. *' : ... • 

■ tv; >t. li . 4 ’ . . * : rtr> r » 

pilora delle fe filoni chiamate, non- fi firmerà 
X 1 ordine alcuno * come conchiufò , o lotto me- 
moriale , o in quàlfifia modo, e firmandoli non 
s’obedifca , nè fi regiftrì , nè ad alerò- ordine 
della Congregazione s’obedirà , fè non vi farà 
la regiftrata del detto Confèrvatore , ed in ca- 
fo , che s’obediflè contro quella fórma , incora 
rono nella pena di privazione degli Offici *-Mi- 
niftri falar iati , che obedirannov . ' 

. ..tv! ? </• MO * ' 

' . .*« K XI. 


f. ' 


: * t 


N On fi facciano anticipazione di fàlarj , a* 
Miniftri, fuorché per caufa d’infermità o 
di Carcere , ed in quelli cafi riconofciuto il bi- 
fogno fi potranno fare dal Ooverno , lènza pe- 
rò eccedere tre melale. 
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. All. 

E La fio il tempo riabilito 9 Ji pelili dei Banco Pcr fc fra udì 
fi vendano fecondo 1* ordine deli’ antichità, SnCondu- 
ed avendoli a prorogare, o rinovare con efierci fione dei cor- 
ia valuta , non fi facci fenz’ ordine di tutto ren,e ann0 . 
il Governo , e lènza confènfò dell’ apprezzatore un i* rinno" 
da darfi in Jcriptis con fiia firma nella margine vazionc. 
de’ Libri del Razionale , dove li pegni faranno 
fcritti , acciocché vada a fuo carico . 


XI IL 


xrrr. 

L I pegni così del Tefòro del Banco , come C of 0 c a pS° 
del Guardarobba del Monte * non fi prefti- XLII. delie 
no per qualfivogfia caufà a veruna perfbna , an- nu . ove . Ca P‘- 
corchè fufiè ordinato L’ impreftito da tutto j| toaz,oni * 
Governo, e fe ne contentane il Padrone de’ pe- 
gni , e vi afiifiefie V apprezzatore , lòtto pena 
alli confervatori così del Banco come del Monte 
della perdita de’ loro officj , ed ogn’ altro dan- 
no, che ne rifùltaflè per là controvenzione . 


XIV. 


L I Credenzieri , o altri Minifiri , in potere de* 
quali venifièro li pegni per occafione della 
vendita di quelli ,• non impreftino efiì pegni a 
perfbna veruna per quallìvoglia caufà , ancorché 
li venifiè ordinato , che li prefia fiero, o da Med- 
iar j , o da tutto il Governo, lotto pena di pri- 
vazione di loro olficj , ed efière tenuti alla ri- 

fez- 


Dìgitized by Googl 



na 

fezzione de’ danni, edintereffi, cosìeflì, come 
chi T ordinerà. 


XV. 


L I Miniftri allentati da’ loro officj per cagion 
di defalda non potranno più elìer reinte- 
grati in quelli, nè edere ammelfi ad altro Of- 
ficio del Monte , o Banco . 


XVI. 


N ON potrà un Miniflro tener più Officj in- 
compatibili , fìcchèper I* elèrcizio dell’ uno 
s’ impedifea l’ elèrcizio dell’ altro , ed efièndoyi 
Miniftro , che li tenga, ne laicizmo, e non vo- 
lendo lanciarlo, fìa privato di tutti due, però 
fi rimette al Governo , che riconofca l’ incom- 
patibilità per l’elècuzione di quello .Capitolo • 


XVTT. 
Confermato 
xol capitolo 
XXIV. delle 


XVII. 


NT 


E’ il Banco, nè il Monte potrà dar denari 
a cenlò a’ Fratelli del detto Monte , e 
nuove Capito- d an doli fiano tenuti de proprio li Governatori , 

laziom, anche , A x x 

xici mutuo, che li usfvinno • 


XVIH. 


C lafcuno degli otto Deputati delle Capito- 
lazioni potrà, e dovrà invigilare perofler- 
vanza di quelle regole , e fiabilimenti , e del- 
l*-altre antiche non riformate , o tolte per le 

pre- 
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preferiti , ed in cafo di con t rovenzione ne darà 
avvilo al Governo , o in voce , o infcriptis , ac- » 
ciocché il contravenuto fubito fi diftornì . 
li Configliere Scipione de Martino Priore. 
Domenico de Angelo Governatore .• 

Il Regio Configliere Antonio de Gaeta Gover- 
i «latore'. ♦ 

Ridolfo Marano. * ' • '• 

D. Francefco Moles Giudice di Vicaria. Crimi- 
nale Governatore . 

11 Configliere Giufeppe de Rofa Deputato . 
Francefeo Zaccone Deputato . 

Francefeo ,de Fufeo Deputato . 

Francefeo de Curte Deputato . 

Supplicai um pr eterea ttobis extitit prò parte 
dìttorum Supplicavi ium , quaterna prteinferta Ca - 
pittile confirmare tapprobare , convalidare , nec 
non omnibus in Ulti contenni , & pr enarrata 
ajfinittpt , & confini ire , benigni dignaremur . 
Nos vero di£i is petitionibus , tam jufiis , & piis 
Hbenter annuentes in iis , & aliis , quampluri 
bus longe majoribus exauditionis gratiam ratio - , 
nabilitTr promerentes , tenore igitur trafentium 
de certa nofira fetenti a \ Aeliberatè è confiniti 9 
ac ex grafia fpecialrprafiatce Majefiatis nomine , 
cutn deliberatione , tS ajfcfientia Regii Collateralis 
Confilii ptenes nos afiijTentis , jam ditta prain- 
fierta Capitula confirmamus , acceptamus , appro- 
bamus , convalidami , nofiroque munimine , & 
prafidio roboramus , ac omnibus in eifidttn con- 
tenta , & pr cenar ratis , quatenus opus de novo afi- 
fintimur , <5 confientmur ex gratin , regiumque 
fiuper bis ajfenfium interponimi , & prxfiamus , 

P dura- 


1 


TT 4 

dummodo in ilii non pojfit addi , nec diminuì abff- 
que nojiro Ordine , volentes , & decernentes expre fi- 
fe de eadem fcientia certa nojìra , quod prafeus 
nojìra confirtnatio , approbatio , convalidario , (3, 
quatenus opus ejl , nova concejjìo Jìt , & effe de- 
beat ditto Banco , <3 Monti , ac ejus Officialibus , 
<5 Gubernatorìbus , <5 Succefforibuf in eo , modo 
pramiffo in perpetuum fetnper Jiabilis , realis , 
valida ffruttuoja , ac firma, nullumque injudiciis , 
fx/rrf fentiat , quovis modo , diminutionis 
incommodum , dubietatis objettum , rf»/ c«- 

juslibet alterius detrìmentum pertimefcat ; Sed 
in fuo fimper robore , <5* firmitate perfifiat . In 
quorum fidem prafins privilegium fieri fiecimus 
magno pr jfatcc Majejtatis figillo pendenti muni- 
tum . Datum Neap. in Regio Palatio die \q.men- 
fis Ottobris 1666 . D.Pedro Aostonio de Aragona. 
Fidit Galeota Regens . Vìdit Orti # , Re- 

. /''/<//> Carillo Regens » 

Dominus l r icerex Locumtenens , e/ Capita- 
neus generalis mandavi t mibi . Julius Cafiir Boni- 
to , l’rancijcus Lombardo Regius a mandat is Scri- 
ba ffolvit tarenos duodecim ; ImparatuS prò taxa- 
tore. In privilegiorum ffol. 73 . fiolvit ducatox qua- 
tuor Landulfo . 

Siegue. il Regai Dispaccio per la Segretaria 
di Stato ddl’ Ecdetiaftico de” 1-7. Do- 
cembre 1747*. . * 

1 * * li * 

; / t • . - * 

• V. * . 
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Ai Mar quei D.JòJèpb Maria AndreaJJì 

guarde Dios . * : * V . \ 1 

. - 

E N vifta de las Relaciones de V. S. y de Ios 
Gonfejeros D. Carlos Gaeta , y D. Dt>d 
mingo dd Rofò, corno tambien de la Concita 
de la Carnata de S. Clara , en afumpto de las- 
deudas, y la mala adminiftracion hecha por Al- 
gunos Confradcs de la Congregacion de Pobres 
de efia Ciudad, ha refuelto d Rey, que V.S. 
corno Delegado delà mifina chanzelle del Ca- 
talogo de los Hermanos de ella todos los Hér- 
manos de dicha Congregacion , Monte, y Ban- 
co , que fe envietren deudorcs al mifmo Ban- 
co , affi por Preftamo, y ’anddpaciones hcchas 
a los rnifmos , come por Prendas, que les hayan 
fido dadas -de aquel Banco , y Mónte , y afta aora 
no hryan fido reftituidas, contra los quales ya 
S. M. tiene ordenado al Marques Fraggianni , 

S ue proceda apremiendolos al pagamento de lus 
eudas -, y a la reftituefon de los efedo. 

Aftì mifmo ! ha refuelto S. M. fulpenda V.S. 
de voce adiva, y paftìva todos los Hermano?, 
de la mifma Congregaceli , que reciven lublì- 
dio, provilion , y otros emolumentos de ella , 
del Monte , y Banco , o fe que fèan deudorcs 
por caufa de paterna herencia , fegtm las notas 
por V.S. prefentadas a S. M . ; debiendo durar 
tales ftilpenfioncs afta tanto , que fèa cumplida 
la enunciada fatisfacion , o que hayan extin- 
guido relpedi va mente el debito Paterno, Yn- 
\ iando defpues V.S. una nota diftinta a S.M., 
de todos los Caftados , y fufpendidos para su 
lleal lntelligencia . P r* Y pa- 
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Y paraque la raifma Congregacìon , iè ha* 
Ile con fuficie nte numero de Hermanos adaprai- 
dos por fu integridad , y conozida onza a gover- 
narla ygua Irniente el Monte, y Banco coir pu- 
blica utilidad; ha agregado S. M pornuevos Her- 
manos de dicha Gongregacion los que figuen , 
y fon . * > ■ y 

El Marques D. Antonio Guindazzi./ / : 

El Marques de Ruggiano . . - ,'J i: > 

El Duque de Cerifano. i ^ x.;. 

D.Juan Pignon del Carretto. . . „■ • ! . , 

El Marques Gaftagnola. • ! . .. 

El Marques Fraggianni. . •_ . t , ,v.- 

El Conlejero Duque Invitti*. j v. ,J. 
El Conlejero D. Vitale de Vitale. < 4*1$ n'." i 
El Gonfejero D. Francelco Lanario . . i;/t .. 4 . , 
El Conlejero D. Fernando Porcinari.; ^ 

El Conlejero D. Tiberio de Fiore. 

El Conlejero D. Domingo Antonio Rullò y r G 
El Conlejero D. Ignazio de Ferrante.. ~>i .< ìaì 
El Confejero D. Jofeph Aurelio de Gennaro i l 
EF Prendente Marques D. Carlos Mauri* 

El Prefidente Conae Coppola. 

El Segretario de la Ca,mara de S. Clara D.Juari 

Baptilla Maria Jannucci v 

El Juez D. Francelco Carfora 

El Juez Marques D. Francelco Rocca * . * 

El Juez D. Luis Petroni . : •••;*. •> ’ 

El Marques D. Ottavio deSimone. , • 

D. Nicolas Cella . 

El Marques de Villanova D. Felipe Cala. 

£1 Marques de Monterolfi Mezzacapo. -x. 

D. Fernando Latilla . y ; 

D. Fran- 
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D. Francesco Vargas; 

D. Xavier Danza . 

D. Thomas de Sarno. 

D. Matheo de Sarno.. 

D. Nicolas Crifafulli . 

El Principe de Gonca Invitti. 

D. Xavier Confatone. 

D. Jofèph Velpoli. 

D. Nicolas Velpoli . 

D.Juan Baptifta Pratili! . - 

El Marques D. Ignazio Corta . 

El Duque D. Felice Gurgo. 

D. Gennaro Pratilli . 

El Marques de Montagano Velpoli.' 

D. Nicolas Antonio Milano . 

D. Domingo Girare . 

D. Gennaro Scalfati 

D. Pablo de Simone . 

D. Fernando Maddalena 
D. Fortunato Tetta . ' 

D. Angel Cavalcanti. 

D. Agnello Majone . 

El Duque Mazzacara . 

D. Miguel de Petris . 

El Marques D. Felipe Vifiapiana* 

D. Felipe de Sarno de los Barones de S. Giorgio, 
D. Alexandro de Felice . 

El Duque D. Nicolas Giovane . 

D. Fernando de Ferdinando . 

D. Juan Leonardo Corta . 

' D. Geronimo Narni . 

D. Orazio Biscione . 

D. Domingo de Simone. 


D.An- 
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D. Andres de Siena. 

D. Vizente Cuomo . 

Y que para tal* efe&o llame V.S. lina Cort- 
gregacion generai affi de los Hermanos , que 
no hayan qucdado exclulòs , o fu/pendidos , co- 
nio de los nuevos , que quedan mencionados 
agregados de Reai Orden ,de S. M. en dia pro- 
pi io, y que puedan intervenir todos losdichos 
nuevos Hermanos, y Ipecialmiente los que fon 
Miniftros , dando immediatamente la pofleffion 
a los mencionados nuevos agregados a dicha 
Hermandad Defpues de la qual pofleffion haga 
V. S. tèa procedido immediatamente a la nomi- 
na del nuevd Prior de los quatro Governado- 
res, y dei Segretario de la dicha Congregacion 
Monte , y Banco , no debiepdo aora ni en ade- 
lante acaer tal nomina en Perlònas ecciefia- 
flicas . 

Y aflinqne pueda caer tal eleflion en per- 
lonas zeiantes del lèrvicio de Dios , de la gloria 
de S. M. y del util publico deberà oblèrvarle 
para cumplimiento de la mifma el metodo, que 
lìgue . 

Serart pueftos los nombres de cadauno de 
los Hermanos , affi de los antiguos , que hu- 
, vieren quedndo, corno de los nuevos agregados 
en una Buflbla , y por (berte feran fàcados cin- 
co de los m ifmos , los quales tendran la facul- 
tad de nombrar los fugetos para dichos Car- 
gos , los quales fugetos deberan delpues pa- 
lar por buflbla , y votos lecrelos de todos los 
Confrades, y aquellos aquienes tocara, uno,o 
mas votos ademas de la mitad , deberan que- 

dar 
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dar inclufòs,’ debiendo de tales fùgetos eledos 
por refpedivos Officiaies hazer/è las cernas a 
S. M. para cadauno de los fobie dichos embleos 
ìelpedivamieme , exprefandolè al mifino tiempo 
la candidad de. votos , que a cadauno avran to- 
cado , però fin; replicar unos mifmos fugetos en 
diverfàs ternas, las quales nominas adì triplica 
das deberàn fèr prefèntadas a S. M. por cita S©* 
cretaria de mi Cargo f paraque en villa de el- 
isa pueda S. M. venir en la deftinacion de qui 
en leja de fu Reai agrado a Advei tiendofè aae- 
mas , que en los afies venideros hayan de Icr 
prelèntadas tales ternas a S. M. un mes antes de 
deber entrar el nuevo Goviemo en pofefìon ; y 
fallandole a elle cumpl indento por la Gongre* 
gacion en tal fènalado termino, de caerà la mif- 
ma por aquel ano del deiecho de nombrar , y 
fin tal nomina fèra el todo refìieft© porS. M. 

Y corno que S. M. ha igualmente refuelto 
eden de lii embleo los que prelèntemiente go- 
viernan la dicha Congregacion , Monte , y Ban- 
co ; ha portanto deftinado interinos Governa- 
dores ; el Marques de Cirigliano D.Onofre de Ro- 
fa, D. Thomas Benevento, D. Agnello Majone, 
y D. Fernando Maddalena , los quales en la 
fobre dicha generai Congregacion de tenerfe 
unidamente con V. S. procederan al ado de las 
fobre dichas nommas de los nuevos Governadc- 
res, cligendolè por eftos el Secretàrio a efedo 
de que lèa el todo canonicamente cumplido , y 
dclpues firmandole por los mifmos con V.S. las 
ternas, las remitiran aS. M. y eftos mifmos in- 
terinos Govemadores , los quales comezeran tal 



T 



ele<5tos los nuevos Governatores , y tomaran 
la pof^lìon , y deberan governar la fobredicha 
Góng'regacibfi , Monte, y Banco. r \ 
Jla finalmente S. M. declarado al Delega- 
do por I*rotc&or de dicho Lugar , paracfuepues 
V. S. io es intervenga con tal carafter en todas las 
fefiìones tenga voto en ellas, y firme la£ Con- 
clufiones , y Polezas con los demas del Govier- 
no , y de Reai Orden de S. M. participo a V. S. 
todo lo fobredicho, para fu exequcion , y cum- 
plimiento : Dios guarde a V. S. muchos anos , 
conio défèo . Palatio y Dcziembre 7 . de <1747- 
E1 Marques Brancone : Senor Confedero Cabo 
de Rueda D. Jofeph Andreaflì . 

• 1 

Sieguono ultime» nuove Capitolazioni* ,:iv> 

-iti.’. 4 , r-bUVSt «I vv .*'•» ■S‘01*»'» «’■* t Vv\&V* 

•• t •* ù. Yv.iWn 
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Dei Grada Rex utrìufque Sicilia» 
Hierufalem , Infans Hifpaniariita , 
Dux Parare , Piacenti# , Caftrl, y 
*f. Princeps H*redi- 

/ (arius Etruriae^# 


' ^ . ' x , 

!" T PGxterfis y 0 fingulis fnrafentium feriem injpeffu- 
V* rityktam pr afinti bus , quam futuri s . C«iw 
/r* tam praelaros , 0 uberrimoi fru- 
ctui afferai * qua m ipja pietas , qua no n folum 
eos, qui e a divino j avente numine pr aditi funt bo- 
nejìos , burnite fque , 0 fummo artifici acceptot 
reddit , verum etiam ipjorum anìmos , e» voluti- 
tateX ad fi allicit , <3> ad fiderà tcllit , 6“ y? opti- 
mtm Primipem illa , omnes, ut deceatyin Ec- 
flefias precipue, bofpitalia , alìafque mifirabilium 9 
0 pauperrimarum per fonar um Congregationes ipfam 
exercere debet , eorumdemque piu ,°0 jufiis fup • 
plicationibus amuere , É ? /avere , profi qui , 
adminiculo protegere , «/ Catbolici , <XT pii , r ^- 

Hgiqfi Principi s nome n merito . in Juturum fibi 
vindicet ; quare ctm prò parte inprafiriptorum 
Supplicantium nobis prafentata fuijfit infraf cri- 
pta relatio cum voto de ordihe nofiro fa&a per 
Keverendum Kegium Cappcllanum Afajorem , c*. 
/«wr talii efi v$; Sacra Keal Ma erta ; Ef- 

Q. fen- 
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fendolì dal Delegato , e Governadori del Banco 
de’ Poderi di quella CJitJtà umiliata , fupplica al- 
la Maellà Voftra, acciò degnata fi folle, inter- 
porre il fuo Reale Allenti) (òpra le regole di 
dettò pio -luogo ; già per cfcciizione da fub 
Regai comando formate , fi degnò la Maefià Sua 
con Regai Difpaccio farle rimettere alti Regai 
Camera di S. Chiara, acciòintefa queRa Curia, 
informato avelie con fub parere. J^d avendo la 
fudetta Regai Camera partecipa tò a 'quella Cu- 
ria la fua Regai determhianiotìé \ la mcdelìma 
riferì , che non etiendofi in dette regole ririve- 
venuta cola , che pregiudicafiè alla Regai Giu- 
rildizìone, o al pubblico , potea degnarti Accor- 
dare su dette regole il fuo Regai Allentò , tèm- 
pre quando però reftaflè fervita dilpenlare alla 
formalità di doverti da quella Cur*a5% fecondo 
il folito formare la relazione coll’ inYerzione di 
dette regole . Quindi con venerato Regai Dilpac- 
per Segretaria ai Stato dèli’ Ecclefiarftico de’die- 
ciotto. del corrente mele, ed anno, è r ihuft a- fer- 
vita far rimettere a quella Curia lefiidette re- 
gole , acciocché con l’-inferta forma di cfie la 
medefima formi di nuovo delazione nell’ affìmto* 
per indi fpedirfi per la Kegai Camera di S» Chia- 
ra il Regio Alienti). Ondein oflèrvanza del Re- 
gai comando devo umilmente rapprelentare al- 
la Maellà Votil a , come unito a dette regole vi 
è il feguenre memoriale \ Sacra Regài Maellà i 
Signore . Efièndoti da’ Fratelli Deputati dalla 
Congregazione del Banco , e Sacro Monte de’ 
Poveri ] formato il nuovo piano delle regole . e 
Capitolazioni di detto pio luogo, ghifta il pre- 

'> ferie- 
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(crittoli dalla Maeftà Voftra con veneratiflimi 
Regali Difpacci per la Segretaria di Stato dei- 
Eccleliaftico ; Ed in e(ccuzione,deil’ ultimo Ro- 
gai Ordine de 1 diecinnove Decembre» dei patta- 
to anno , efiendoli le medettme lette nella Con- 
gregazione generale a tal’eftètto convocata (no- 
to il dì diecinnove del caduto Gennaro del cor- 
rente anno , e dalla mcdelima approvate .. Ne 
damo T onore di umiliarle alla Maeftà Voftra, 
acciò riufcendo dt fuo Regai gradimento , lì de- 
gni col (ùó. Regale Attènfò , e beneplacito con- 
fermarle. Intanto che pregandole dal Cielo lun- 
ghi anni colmi di gloria , le baciamo la Re-» 
gal Mano. Dai Banco de’ Poveri tre Febrajo mil- 
le (èttecento cinquanta . Della Maeftà Voftra 
umilifilmi Vattalli il Delegato , e Gòvernadori 
del Banco de’ Poveri , Giulèppe .Maria ;>An- 
dreaffì , Domenico Antonio de Rotti , il Duca 
Cerilàno , Saverio Confalone , Fortunato Te- 
lia , Domenico de Simone , Niccolò Antonio 
Milano Segretario . E il tenor delle regole è il 
feguente vjj 

• i '~r . ; • . . .* • ■ i ; : I {»!.- :,r 1 1 

r'-'J Si* Nomea Dannai benedidfum . 

? !; i, 1 . > K 'y i-i ' y • •' 1 • 

N ON prima pervennero alla notizia della 
Maeftà dei Re Noftro Signore , Dio guarr 
di, li (concerti accaduti nella Congregazione; del 
Banco, e Sacro Monte de* Poveri, cjip coi (oli- 
to Paterno amore , e con la Sovrana Clemenza 
Sua diede loro ifr riparo colPaggregazionfe di nuo- 
vi Fratelli , 1 e con altre iàvjftìmc determina* 
zioni contenute nel Reai Diaccio p$r la Segre-» 

- » Q a tarià 
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taria di Stato dell’ Ecclefiaftico de' fétte Decém-’ 
bre mille féttecento quaranta fétte . AnzichèTa- 
cendo egli ufo di quell’ avvedutifiìma prudenza, 
con cui un ottimo Principe le prefén ti riguarda, 
c le future cofé antivede , pensò anche a ripa- 
rare ad ogni abufo , che nell’ avvenire férpeggiar 

S oteflè in pregiudizio di detto Sacro Monte, e 
anco, che con tanta benignità fi compiace di 
rimirare . Si degnò per tanto con altro filo Re- 
gai Difpaccio de’ diecinnove Aprile mille fétte- 
cento quarantotto ordinare , che fi dovefie dal 
Delegato , e Governadori di detto Banco , Mon4 
te-, e Congregazione unitamente fare utmuovo: 
piano di coftituzioni , o fian Capitolazioni uni- 
formi alle Regali determinazioni già fatte , e 
adattate al miglior regolamento del Banco , Mon- 
te , e Congregazione per il tempo avvenire, con 
efaminare in tale congiuntura , come da quindi 
innanzi doveanfi fare le aggregazioni de’ Fra- 
telli , ed in qual guifà edere aggregati i ffelL 
de’medelìmi . Quindi fémpre più intenta là Mae- 
flà Sua al vantaggio di detto luogo ; éotf altro 
Regai Difpaccio per la ftefla Segretaria de’ cin * * 
que Luglio dello Beffo anno mille'féttecebto quà- „ 
rantotto fi compiacque ordinare, che con effetto fi 
formafiè detto nuovo piano , con aver prefénti 
Je antiche Capitolazioni , o fiano cofiituzioni , 
moderare , accreféere , o mutare quelle , che di 
moderarli , accreféerfi , o mutarfi teneflero bi- 
sogno , con aver anche fott’ occhi ciò che fi pra- 
tica nel Sacro Monte della Mifericordia , e Ban- 
co della Pietà nella elezione delli Governadori; 
Qual piano formato , fi fuflè alla Maeilà Sua. 
roti c • ì ri- 
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umetto , per ottenerne la foa RegalQ'approva? 
zionc . Ma riflettendo poi la Maeffà Sua , ch§ 
trattandoli di formare , o riformare Statuti d’ una 
Congregazione, era ben giufto , che da perfone 
a tal’ effètto dall’intiera Congregazione de fli na- 
te , fi faceflè , facendo ufo della Sovrana Tua Cle-> 
merita, con altro Reai Dilpacciode’ J4. Decerne 
bre di detto paffuto anno mille fettecento qua- 
rantotto , fi degnò ordinare al Delegato , che 
convocata la General Congregazione de’ Fratel- 
li 1 da* medefìmi «fi Tufferò eletti dodeci «di loro 
per Deputati , li quali efaminato detto nuovo 
piano da farli , c perfezionatolo , lo proponefiè- 
ro in altra, generai Congregazione , per poi umi- 
liarlo alla Maeflà Sua , affinchè li tufferò potu- 
ti dare gli ulteriori ordini per il Regai Afiènfo 
su delle medefirae Capitolazioni. 


ìc' 


f 

1. Diti 


>Ts> 


Pncevob /SrvcAri 


ipjlIUp 3fIJ 

-evi c eb inori 
Jlnff i ricjrmnr. orjFfo aliug lauo ni ho , ili ir 

TN, elocuzione di detti Reali Ordini fu lòtto 
J. il dì ventilètte di detto mele di Decembre 
convocata la generai Congregazione , ed in effà 
per, maggioranza di voti furono eletti per De- 
putati |ì Fratelli D. Angelo Cavalcante , Mar- 
cicele D. Ottavio de Simone, D. Fortunato Te- 
lia , D. Orazio 1 Bilcione , Regio Confi gliere D. I 
Ferdinando Porcinari, D. Domenico de Simone, 
D. Domenico Anallafio, D. Nicol’ Antonio Mi- 
lano , D. Giufeppe Vefpcli , D. Carlo Antonia 
di Rofa , 0 . Tommafo Benevento , D. Dome- 
nico Girace : Li quali per adempire all’ in-, 
carico ingiuntoli dalla Congregazione , in <cfecu-; 

zio- 
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zione degli accennati Regali Ordini in piucon- 
grefli tenuti , avendo maturamente efaminato le 
antiche Capitolazioni , e Regole , e tuttociò , che 
la MaeRà Sua ordinato avea lì teneffe prelcnte, 
hanno Rimato, ridurre detto Piano nella lèguen- 
te ferma : e lettolo nella generai Congregazio- 
ne a tal’ effetto convocata fotto il dì dieci nove 
del corrente mele , ed anno , l’ hanno pollo in 
iftata di umiliarlo alla MaeRà Sua , perchè li 
degni interporvi il fuo Regio ARènfò , e bene- 
placito, acciò in ogni futuro tempo inviolabil- 
mente lì oRèrvi a maggior gloria, e fervizio di 
Dio , della MaèRà fua , e vantaggio di detta 
Congregazione , Banco , e Monte , 


3IT 


II. 
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E Sfendo il primo , e fondamentale iRituto , ed 
obbligo della noRra Congregazione l’ope- 
ra della (bvvenzione delli Carcerati , cosi della 
\icaria , come dell’ altre Carceri civili laicali 
della Città , cioè il far loro i pegni lènza interefle 
per liberarli dalle ulure, e danni , a quali erano 
lògge t ti il dar loro il pane tre volte nell’anno : lo 
Ica ree rare li mirabili, e poveri detenti per de- 
biti, fecondo il difeernimento del Governo: ed 
il mantenere li letti con i loro utenlilj nell’ in- 
fermarla delle Carceri della Vicaria , cosi per- 
nii uomini, ‘come per le donne , fecondoche h 
% pratticato , e fi prattica prefentemente fotto 
la direzione di un Governadore Fratello fpecial- 
mente Deputato j lì Rabililce colla preferite Ca- 
pitolazione , che queR’ Opera fi continui , e li 
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aumenti per quanto porta il potere de! noftro 
luogo ( aentro i limiti però della prudenza , a/ 
difci ezzione ) da Tarli Tempre a prefei enZa d’ ogni 
altra Opera pia, e colla maggior eTattezza , alfì- 
flenza , e carità , e fecondo le iftruzzioni Tattclì 
per la detta Opera pia . 

• /. :■ . ! nL 

' . v ' * * ' * P 

• • V • • 

R itrovandoli dalla fùdetta pia Opera delle 
Carceri originata , e lòrta 1* altra nomme- 
no pia , che giovevole al Publico , ed alli Po- 
veri , quale è quella del Monte de’ pegni lènza 
Interrile ; nel quale al predente ( mercè la gTa 1 * 
zia del Signore , e la buona direzzione del Go- 
verno ) lì ritrova un Tondo particolare di cen- 
tomila docati effettivi , col larvig li pegpi a tut- 
ti li Poveri (opra le robbe d’òro , cd argento 
di lana , di Teta , di lino , e di rame lino alla 
fomma di 'docati cinque fènz* alcuno interedè ; 
tì dabllifce , che quell’ Opera , riguardandoli 
Tempri’ con lpecial attenzione , lì continui col- 
la maggior *carità , ed eTattezza noAimeno del 
Governo, e.de’Menlàrj Ipecialmente Deputati, 
che dall’ Officiali per quella addetti incaricando- 
li, ed all’ uni-, l’ alfilienza , e carità, ed all* al-, 
tri P adempimento de’ loro refbettivi Offizj con 
puntualità V eTedeltà , lècotiqo le particolari 
ilfruzianlvì lònb , * delle quali lèmpre più fb 
ne incarica P ofllrvanza . • / , . 1 ' 
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E D affinchè quefta sì riguardevole , e pia* Ope- 
ra , rcfti fempre nella Tua efatta ofiervanza, 
fenza foggiacere ad alcuni de’ difòrdiini , che ha 
fofferto per lo paflato, lì ftabilifceefprefTàrheh- 
te , che fìa proibito alli Governadori , ed af Me- 
làrio di fere più pegni (òpra una fòla cofe ih- 
divifibile di qualunque fpecie -che chiamatili 
pegni ligati colle pene deferitte nel fèguente Ca- 
pitolo . ÈRO ilg a { Jfioisary r\ 

|01lU!l iì ) Olllllìtl l 

c ; ; ,ytV : 4 ?yk\ i □ t prfìO iyhpyt, 

°QIA anche affatto proibito di poteri? ferivèrc 
pegno alcuno lènza l’elìftenza della robba, 
o vero darli (òpra un pegno maggior fomma di 
danaro di quel che ila il valore della robba , 
che s’impegna, fecondo l’ iftruzioni , anche con 
qualunque ordine del Governo , o del Menfario, 
e nelli cafì di èontrovenzione , refi ino caflàti dal- 
la Congregazione li Fratelli , che coni metteran- 
no tal dilòrdine , e li Governadori , e Menlarj, 
che lo permetteranno , come pure 1’ Officiali , 
che P degù iranno , o collo feriverli , ò *co!P ap- 
prezzarli , o con pagarne il denaro , reftino ip - 
fo J, aito privi de’ loro Officj, fenza poterfi mai 
ripigliare , ma ancora fi polla , e fi aebba con- 
tro de’medefimi inquirere criminalmente, e re *■ 
{lino li Governadori infolidum tenuti & troprio 
a rifare al luogo efecuti va mente ogni oanno , 
che dal di loro Ordine ne avverrà*. 4 "' ^ 


I • 
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S I proibi/ce Io Aedo nelli- pegni eoiFintereffe 
dei Banco, ed in calo di controvenz.oue di 
non eliftenza della robba , che s’ impegna , o 


che li dia maggior fòmma del valore della me- 
dcfima, o d’ altro , contro del regolamento , ed 
diluzioni, che vi fono,reftino li Governadori, 
Mcnfar j , e Fratelli , che avranno permeilo^ , e 
concorlb a t^le.controvenzione , caiìatidalla Con- 
gregazione ,. e gli Officiali , ed Apprezzatoti , che 
V hanno efèguito , reftino anche privati delti re- 
attivi, Offici , e tenuti tutti, ed infolidum a 
rifare di piwfrrif , ed efècutivamente il danno 

ra ru, i il i.’l OOIfìifi ort/Jq O 

VII. «(pi Lriab rivi o 

TJ Sfendo Tempre flato folito nella noflraCongre- 
Ti gazione , e Banco fòcconrerfi con fiiflìdio , ed 
demolì ne j Fratelli poveri, e Joro famiglie ne’ loro 
grandi , ed urgenti bilògni , fecondo lo flabili- 
to nelle regole, e Capitoli del mille cinquecen- 
to ottantacinque lòtto il titolo deirelemolìne ; 
fi è ftabilito , che colla prudenza , ed economia 
del Governo, li continuino fecondo le forze, p 
Stato del luogo , ed il bilògno , e qualità de’ 
Fratelli, tali Opere pie; conché però la pover- 
tà , ed urgenza debba elàminarfi , ed appurarli 
dai Governo in, feflìone , e determinare il fufli- 
dio convenevole con cinque voti uniformi , e 
non altrimente. 


> ... . - \ 
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I L Governo del; detto luogo , ria formato fa* 
co facondo 41 * detto -Rieal Gì dine di fa a Miss- 
ita de’ 74 Decembre 1747^ -dal Delegato Protet- 
tore ^ dal Priore * da quattro Governati ori , da 
due Monfarj-, e dal; Segretari© , tutti 'Fratelli del- 
la detta iteffra Congregazione dei Moàcetfa’Po- 
ven^i fena ? ammetterli Governo fadetto- nin- 

no', che i non lì a Fratello aggregati alla Congre- 
gazione , lìccorne fa riabilito nel $« primo delie 
Capitòlazioni dell’anno mille cinquecento ottari- 
tacinque , in cui *fi ftabilì doverti fa mpi*dgove#- 
nare quefto luogo da’Gover nudar* Fratelli idea- 
la Congregazione del Monte de’ Poveri ^ nel- 
le Capitolazioni dell’dndo mille faicento dodeci 
al Capitolo terzo della elezione de’ Governado- 
ri, e iicconae riii’*ora ri è praticato , e ri pi- 
tica i' 


ih- t..\‘ur.hM • :i\ '.*..> ov.uiu- 

rq IX. Ili >»•.. ’jl il: «I jm un 

il'. . Vl£t • 1. . . . >r,t' Jnl ì»QvY IDI,- 

1 L Priore, e Governadori debbano eflèf ,j eiettà 
in publicìa Congregazione da 1 convochili a 
tal’ effètto nella faconda Domenica di Decem- 
bre di ciafaheduno anno nel modo , e formi pre- 
faritta ; da Sua Maeffà nel Tuo Reai Dilpdccib 
de*'?. Decembre 17 47* cfoè che prima pofti li 
ÌJomi di ibtti li Fratelli iprefanti in Congrega- 
zimie in una'^bo^, fa liberi raggino a forte (firn* 
tfjuey'tl odali mnit jfà fa luogo faparato , debba» 
110 fra di loro con maggioranza di* voti deter- 
minare^ nominare tre Fratelli per Priore , dò- 
deci per Governadori , e tre per Segretario del** 
-• «••* la 
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la fiidetta Congregazione , Sacro Monte , e Ban- 
co per un anno immediatamente lèguente , in- 
cominciando daJ primo Gennajo : quale nomina 
fatta , e lettali irr Congregazione , li debbano 
detti Fratelli relpettivamente nominati buflòhi- 
te per vati fegreti , e rollando, ttitti ammolli 
per maggioranza de’ voti , lì mandi la nomina 
alla Maellà Sua , perchè fi compiaccia di eligge- 
re uno delli tre primi per Priore , quattro de’ 
fecondi per Governadoii , ed uno de* terzi per 
Segretario: di detto immediato futuro antto : E 
nel calò, che alcuno de’ lu detti nominati non xev 
fialfe ammefio per mancanza di voti , oltre la 
metà de’ Fratelli congregati, debbano li cinque 
Fratelli, nominanti di nuovo unirli , e propone- 
re altro in luogo di. colui, che fina fiato elclu- 
fov e di nuovo' buflblariì in publica Congrega-; 
zione nella maniera accennata , e così praticarli, 
fìntanto che per maggioranza di voti rimanga- 
no inclulì li tre Fratelli .per Priore , li dodeci 
per Governadori, e tre per Segretario da pre- 
fenthrfi aSua: Majeftà* ' 'i : H ! 


i. 

4;i: e llùD rnlJuSunr.:.* . I .; ''ilKirt 

toainm-niìn i <>.v: i'.-’.* 1- * r.'iir 




9 3tmo;n i t»v: *. ? r s.t:r. "■ ‘r/m*. % 

fXHEJi cinque ulcità a forte per. nominare' §- 
a non poflbna nominane loro cangianti fi i)P;) 
al, :terao! [gradò dmjure Gattoni co , nè accheto,; 
loro , die ftanaa> per termiriaoe il GiÒvertio;»- n&rj 
anche debàieri, o litiganti coCMlàme,. e Banco, j 
e. tutti colorar, che a tenore della Règal Deter-» 
minazione di fi* M. de? 7» Decemine i747*roUr t 
le fètrecemo quarantalètte fi ritroveramro'lp at" ; 
-icab R 2, to 


• ’n » 

j • » 
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to' di ciafcuna eiezione fofpèfi, o privati di vo-b 
cerniva , e patti va $ e nè anche ptiflbno edere I 
nominati :air ideila incumbenza ( non già diver-*- 
fa ) coloro , che avendo per Io pattato gover- 
nato 1 ) non !«• troveranno aver vacato un’intiero 
biennio dai di , che terminarono ia di loro jre* 
IpèftiPtttj itictódbewa j ?dj J mie 

ajilql $1 ojrupliu ft dfbfì oqme? bn • 

*frP enoisef isióoh . inois£jjj&yCl 

di , -pyiihè^, siojfaniriBnp *twioÌGtO-'l 

/~IHE nel buttblarfi detti Fratelli nominati non 


■jndjs 


M il 3*rnv 


Giulia ilCap. U portano dare il voto, nètti nominati; a le fte£t 

pittoladoridci ® ’ ne ^ oro ^' on ^* ont * » c quando li votarà colui, 
i 666 . per cui va attorno la bulletta , lì debba ritirare in 
luogo lèparaco,e non efler prelènte in Congre- 
gazione nel mentri che li votarà per la di lui 
inclulìone,o efclufione, ma finito di votare .per 
lui , rientri in Congregazione . 

dii* 

XII. 

pi(6*Tn^> onttfloq noti ini 

C HE il Priore , Governadori , e Segretario eletjf 
ti , che faranno da S. M. debbano prende- 
re il pottetto nella ftanza lolita dell’ Udienza nel 
primo Gennaro feguente , ed uniti aflìeme <?oi 
Delegato , e Protettore prò tempore , giufta.il 
fiidetto Regai Difpaccio de’ 7. Decembre 1 747, 
debbano in mano del medefimo dare il giura*, 
mento di ofièrvare le regole , e Capitolazioni^, 
e di cuftodire il fegreto nella forma lolita , e co* 
(himàtà; nè il loro Governo ecceda il collòdi 
un Intiero anno: ed affinché come nuovi ( polla- 
no eflere informati delie cofe nelp v anpo prece;- 

. den- 


dente trattatele del modo di governare, deb- • 
bano, nella lolita forma immediatamente con mag- 
gioranza di voti eliggere li Menlàrj del Banco, 
e Monte a due a due li Governadori dei pala- 
to anno , ed anche il Segretario due per ogni 
bimeftre , ed -indi per lo di più dell’ anno eligr 
gere altri Fratelli , che loro pareranno piùj&t-', 
ti, e nel tempo ftellò lì diftribuilcano le lolite 
Deputazioni , cioè al Priore la Deputazione del- 
1* Oratorio , Quarant’ ore , Mufica , ed ogn* altro 
al medelìmo appartenente, ed alii quattro Go- 
vernadori i le Deputazioni delle Calè , de’ Filca- , ' r „ 

li, ed Arrendamene , delie liti, delle confìden-( » . 
ze di Pignataro, e Simone , di Rifpolo, di Spi- ’ • 

nelli , e delle Carceri , e della. Carta, penne, 
e libri per lo Banco, e Monte, la quale Ipetta 
al Segretario prò tempore * 

xni. • ' % 

-IIX 

C HE li Menfarj non pollano durare più di 
due meli, prima di Ipirare li quali , nel- 
1* ultima ièffione d’ ogni.bimeftne lì debbano elìg* 
gere li*nuovi per lo bimeftre venturo* li. quali 
nel tempo del loro polTeflò debbano ogn’ uno 
dare IPFudetto (olito giuramento nelle mani del 
Fratello Delegato e Protettore, o inlua amen- 
za , del Priore * o del Governadore che lèderà 
nel primo luogo di ollervare le regole, e Ca- 
pitolazioni s,;e culìodire il lègreto ; ed in oltre 
coloro, che Ifono Menfarj in un anno, non pof* 

Inno nello ftello anno effer nuovamente eletti 
allo fteflb Officio : e finalmente in cafo , che 

détti n 
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detti Menfarj , o tiatèuno di eili fi troverà im- 
pedito, non polla lòrrogare altro Fratello in fuo 
haogo , ma debba dar parte al Governo dell’ im- 
pedimento: , acciocché il meddìmo eligga altro 
durante l’ impedimento . bo , Graffito 

imi dwtgìiv òi yMvfìbtitt'MK vt-aitr:. id 

♦ sj;q tir , i; ,, \Vjr.» r < XIV* . Lift if'tfJJ c:nh*j 

-C’.jIL ih i . visceri. 1 - O) 'OW O 

HE nella Congrcga^iono cosi quando fi 
l, recitano iDivifaj , Offici »r- giada f *J: pnefòrit** 
to nelle!. regole. copie adora n che dì trattano 
at&rE, per cul i^merài Gangregazirindlì cchjvch 
ca*Le nel ihrfi Jé sudisi elezioni ^' debba avere 
Tempre i| primo. luogo il Priore ^ nò ‘.nella Ban- 
ca in detta- Congregazione abbi luògo U Dele-. 
gato , ©bue. fedérà iv Afta Congregazione', nome 
Fratello, quando ci vorrà, intervenire ^je$i2fin 
detto Priore , e Banca debba numerare li vot| 
di coloro là ranno bu flbltìJ . w 

!• ’ • •• ' •_ l » J-Jìfj. 

tiì ... ru^txii' . fnli t'C’>^CK«l! ir. 'r.-jM. !.. I-i ■’i f 'ii 
►jL'r. ^ i tra il muffiti li suu f , ibrr: :>«b y 

lafchedluho , de 1 ! Fracdii , johfi.iJlfcà dtafconstl 
1^ -qualunque Offidiodal Governó^ noinìgoflà' 
wmsntàare lem a caula. Jegitima^ cèffi patta dal. 
Governo accettane . la rimi ndai v 1 loco odo, tèmpre . 
fi è praticato , affinchè eflenda* li Fratelli xuc-. 
ti uguali > ninno pofià ricuiàre di 'ferri-d libino*: 
go.p eom’èjobligaOQj e lì.. eviti ancoio: Al in con- 
veniente ,i jehe altri F r&teiliniri laalhcaln non vd« 
lederò, dò barn rare agli Officj rinunciali j viri « J 
). r .v.vjmi', xiirt.iiahK *.3srji;^ ìd^ 


SCVfc 


«ù 


( 1 


N fitfe feffioni 1 , i nel federe ridia Stanza; di 
Udienza del Banco , fi ofle^Vi* il fegUentte 

lordine » : I * •' j ;3 

Il Fratello 1 Delegato Protettore fiéda nel 
primo luogo , il Priore' hel fecondo , li Quattro 
Governadori, fecondo l’ antico ftabilifnento , fèda* 


no dopo il Prioreif«r/o^difle faranno 

prima venuti nella fefiìone , li Menfarj lèdano 
dopo li Governadori coi!’ ifteflò ordine , ed il 
Fratello Segretario feda all’ultimo luogo incon- 
tror«af f^teèaco^rotèeroret c +’ ifiefiò ordine ddl 
fedett i lì jofFcrvi nel firmare le Conci tf fièni ; -c* 

j-flmiJ f,' m; i ' ? i ""ir. : 

cRtnabf -h. XVlI. <i : • > : - 

- :f iin?. ‘‘V neo t . 33jfci|ig> o i i < ‘ »• : ' 

S i debba; in sogli* feffioine «Sfrftinare la 'giorna- 
ta: , in , cui fi debba B altra felìTone tenere 
per ld> disbrigo degl’ affari , e buon Governo del 
luogo > e.IofeflSbiìi fiano Colla frequenza , che 
fi potrà, [maggiore , ma ntìriqpifflho mai quln- 
deci giorndxiail? una all’ altra feflìone , ed appon- 
tate y che fi faranno nelli giorni determinati , fi 
tengano con quelli del Governo , che vi verran- 
no , purché non fiano meno di cinque : ben ve- 
ro occorrendo per qualche urgenza d’ affari chia- 
matili altra fefiiQne prima, de? giorno dcterrnina- 
to , fi; polla quella chiamare , o dà! Delegate#,, 
& Protettore , odal-Priore i ofda’due delli cjvftW- 
tro Governa doti, con chiamare però tutti t&l 
Governo, ed eflcre come fbpra almeno al nu- 
mero di. cinque» t • -of ? ' - ; <* 1 


ut 


Per- 
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xvm 


P ER la Conclusione » c determinazione dè’ ne- 
gozj, che fi tratteranno uclle feifioni , j n - 
tevenendo tutti del Governo, vi fi richieda il 
maggior numero de’ voti , non intervenendo tut- 
ti, fi pofiano conchiudere gli affari col numero 
di quattro voti uniformi , e non meno,* ancorché 
fuffero fot o cinque intervenuti. r :j 


S Eguendo parità di voti , fe nella Sfilane ; 

in cui accaderà detta parità , non vi tì tfo-< 
veranno intervenuti tutti del Governo attuali, 
nella prima fèfiìone Seguente fi derima detta 
parità da quelli , o quello , che non vi farà in- 
tervenuto j' e quandoché la detta parità accada 
coll’ intervento di' tutti del Governo , in tal ca* 
fo debbia quella derimerfi dalli Deputati de' 1 Ca- 
pitoli di detto S t Monte , e Banco ., che prò 
tempero, faranno , precedente, chiamata; nella pri- 
ma fèfiìone Seguente a quella ,i in cui la jwrità 
accadde , e da quelli Deputati , che in efia ver- 
ranno. ' 

XX. * **'* i 


D Ovendofi trattare negozi > in cui - labbia 
interefie alcuno del Governo , o fuo pa- 
rente in primo , fecondo , e terzo grado dl^con- 
ianguinità, o affinità dejure Canonico ; non deb- 
ba il medefimo intervenire , e ritrovandoli nella 
fèfiìone, fè ne debba ufeire, e partirli.' 


i : 



S JU lIQfTJ'." Sfili 
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T Utti gii negozj , che il proporranno in una 
fefiìone, debbanfi nella meaefima rifòivere, 
c determinare colla maggior parte de’ voti , co- 
me lòpra , coll’ affermativa , o negativa : e quan- 
do per urgente necefiìtà non fi potefièro rifol- 
vere nella mcdefima fefiìone , nella quale furo- 
no proporti , fi debbano rilòlvere in un’ altra 
fefiìone coll’ intervento de’medenmi , che nella 
prima intervennero e degl’ altri , che nella fe- 
conda lòpra vcnHIeroi , eccetto però fe li primi, 
efièndo fiati chiamati, in tutto , o in parte non 
Venifièro in detta feconda fefiìone , purché lìano 
in numero opportuno da poter , come l'opra ri- 


G LI negozj in una fefiìone proporti , e già 
rrifoluti coll’ affermativa , o negativa, non 
fi portóne di nuovo trattare , o proponere in 
altre fefiìoni . ; t i 


N Elle compre , ed impieghi del danaro da 
farli, come negozio il più grave, ed im* 
portante del Governo , fi debba trattare con 
maggior maturità , e debbano nel rilòlverfi in- 
tervenire tutti del Governo, e concorrervi per 
P ammifiìone , o efelulione della compra propo- 
fta fei voti uniformi , e mancando nella feflìone : 
alcuno del. Governo , non fi porta trattare , o \ 
concludere Tartare, ed affichè nonreftino T af- 


folvcre . 



XXII 




s 


fari 


»|8 

fari di dette compre indeterminati , perchè 
non lì potdTero unire li fei voti affermativi , o 
negativi, m tal calo fi debbano chiamare li De* 
putati de’ Capitoli di detto S. Mopte ; e Banco 
ed unitamente con eflì , o con quelli di loro _, 
che nella feffione verranno , lì debba determi* 
nare l’affare cori maggioranza de’ votilo adir» 
mattamente , o negativamente , i : • 

... • 

.1 XXIV* , / -co > i 

ri ir 

C Olli Fratelli, eco’di loro parentijih primo 
grado di con&guinità , ea affinità rion fi 
polla fare alcun contratto di vendita di annue 
entrade, o mutuo i a di qualunque altra fol te, 
lènza veruna eccezzione , o interpetrazione , e 
controvenendofì reffi ipjo jure nullo il contratto, 
reflando anco i Fratelli contraenti , e detti Go- 
vernàdorì privarbdi vóce attiva j e palfiva^; « 
reftino ben’ anche i fu detti Governadori infili* 
àum obligatii, e tenuti a rifare; de proprio il dan- 
no , che mai fi cagionafle al Banco , « Monte « 

XXV. ;• • 

ivu ' . •»! imi ó ) , &i .r 

O ccorrendo però al Bancone Monte pren- 
dere danaro a cenfoi, debba F idare fifol-i 
verli unitamehte dal Governò* c Deputazione 
de’ Capitoli colla maggioranza ‘de 1 voti ,i erifol* 
vendoli di prenderli ìa fotrirfta , che lì flirterà 
neceflària , fieno preferiti nel darla li Fratelli 
della Congregazione all’ eft ranci. 

• i . . ' .. ' ■ , 1 . 

;... Qua- 
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Q ualunque Icrittura pubblica attinente al luo- 
go , li debba formare dal Notajo del luogo, 
“ da digerii dal Governo, e tenerli provi- 
fionato , con obbligo di darne copia autentica , da 
.confèrvarii nella Razionali . 


XXVII. 


R Elii affatto proibito d’ improntare o gratis, 
o con intereffè a qoalfivoglia perfona an- 
che a’ Fratelli, o parenti de* Fratelli tino al quar- 
to grado di confanguinità o affinità dejure Cano- 
nico , qualunque lèmma di danaro del Banco, o 
del Monte, ,o della Calla , per quallìvoglia cau- 
là urgente, urgentiflìma lotto qualunque titolo, 
o cautela j* come altresì, che non fi pollòno pa- 
gare polife , o mandati anticipati di Arrenda- 
nomi , o altre rendite , che ulcidero così per 
quello, come per altri Banchi , e quelli Gover- 
nadori , che controveniranno reftino ipfo fatto 
privati, e cadati dalla Congregazione , e tenuti 
de proprio a rifare elècutivamente al luogo tut- 
te le quantità faranno sborlàte, come altresì re- 
tti privato di voce attiva, e pa diva il Fratello, 
che avrà ricevuto l’ impronto , o per fé, o per 
i luoi parenti: e li Calieri non pollano, e non 
debbano elèguire limili ordini , ed elèguendoli , 
fieno tenuti pagare elècutivamente de proprio , 
ti itifoliduM alla Cada quella filmina , che ave- 
ranno pagata, e redino privati de’ loro Qffizj, 
come anco da ad edì ordinato nelle di loro par- 
ticolari Idruzioni . S a Nè 
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N E’ parimente /àpoda dal Governo ammet? 

tere obbligo, o pleggeria di Eratello per 
qualunque Officiale del noftro Banco , e Monte, 
come altresì non lì polla da Fratello alcuno da- 
re obbligo, o pleggeria per pegni del Banco, e 
Monte, e per pagamento di danaro del Banco, e 
per polife difperfe , o altre caule , reftando in 
calò di controvenzione a quella Capitolazione 
nulli tutti li fudetti atti , e detti Fratelli , è li 
Governadori , che 1* accettadero relpettivamen- 
te privi di voce attiva , e paflìva , con edere 
calfa ti dalla Congregazione , con edere tenuti 
de proprio , 1$ injolidum a rifare tutto il danno 
al luogo. 

XXIX. 

F Uori della lèdìone non lì polla da’ Governa- 
dori , nò trattare», nè rilolvere alcun nego- 
zio , e rilòlvendofène alcuno , la rilòluzione non 
abbia elècuzione, e redi nulla, nè lì debba no- 
tare dal Segretario. 

XXX. 

I N oltre nelTuno de’ Governadori particolar- 
mente poda ordinare verun pagamento, o fpe- 
fa da farli , ma quelli d debbano rilolvere , ed or- 
dinare in Banca nel modo lòpradetto , a riferba 
pei ò delle Ipelè necedàrie per 1* Oratorio , liti , 
accomodazioni, e fabbriche , carta, penne, ed 
altre cofe , le quali fi pofiano ordinare dalli Go- 

ver- 
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vernadori , e Segretario refpfettivamente deputa- 
ti j iìeno però elfi obbligati nella prima fèflìone 
proponerlo in Banca , e gli Officiali non ubbi- 
difcano ad altri ordini particolari delli Govei uà- 

dori, fotto pena della privazione, e perdita de*, 
loro relpettivi Officj ij>fo fatto. » , 


t : » 


XXXI. 


* f • J • « # •* • ’ ' ' I J 

I iL Segretario , il quale farà tèmpre Fratello, do*- 
j'jvrà nella feffione proponere i memoriali , e 
gli- altri negozi, e tutto quello, che fi tratterà, 
e rifoiverà ,, debba notarlo, nella ftefia Temone., 
e farlo fubito tralcriv.ere in un libretto dal me- 
defìrao firmato., e leggerli nella feguente fefiìo- 
ne, affine di contèrvarfi, per poi quello iftetìo, 
che farà fcritto nel libretto trafori verfi , e regi-» 
ftrarfi nel libro grande delle Conchifibfti , da fin*» 
marfi dal Governo colla dilatazione del giorno, 
e di quelli del Governo intervenuti in detta fef- 
fione , confervandofi il libretto dall’ iftefio Segre- 
:: uri . „‘>o • ••••;■ 

XXXII. » , - 1 • • : ' . 

• » 

Arà pefo del Segretario nella tèfiìone feguen- 
te farvi portare detto Libro grande delle 
nclufioni, per prima leggerli, ed in indifir- 
rfi le dette Conclufioni da coloro delGover- 
, che intervennero nella precedente fefiìone . 

ft ’ h fln r m* ' f ) - • • 


taf io. >;L 


no 
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D Ebba il Segretario parimente nel libro gran- 
de notare il nuovo Govomo , il pofieflb 
prefo , e li Menfarj , che sonderanno eligendo , 

XXXIV. 

I N oltre accadendo nella lèlfione diverfità , o 
difunione di voti d’ uno , o più Governato- 
ri nella rilòluzione degli affari , e richiedendoli 
da elfi , che li regiftrino i voti , debba il Segre» 
tario regiftrarli neì detto libro dell’ appuntamene 
ti, che li conferva da lui, il tutto di carattere 
proprio dei Segretario , con firmarli le détte 
Conclu/ìoni da’ Governrnadori , che vi fieno ini 
tervenuti , e con conlèrvàrlì nel Banco lotto 
chiave il libro ftadetto dallo fteflò Segretario. * 
(OniiintiKT rii j. j t ' f 1 

M( ìi.* . XXXV. ^ o* 

•M ■ u l J ’)* i 

O v <lij fH • )\ JJj iy ' WKstU \ itvjtr. > i'. - 

N ON potendo il Segretario intervenire nel- 
le lèfiìoni , dovrà avvilirlo , con manda- 
re in potere del Razionale il libretto lòlito , af- 
finchè dal Menlàrio , che lèderà nell* ultimo luo- 
go , ed in difètto di effi dal Governadore , che 
fi troverà a. lèdere l’u/timo, fi pollano far fir- 
mare le Gonclufioni della feffione precedente , e 
preponete E affari, che occorrono, facendo le ve- 
ci dd Segretario. 


XXXVI. 
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l * * i ‘il, * # f ! ; * 

L * Avvocato » che il noftro Luogo ha tèmpre 
tenuto , e deve tenere collo Inabilito onora- 
no di docati cento per le occorrenze delle liti, 
e degli altri affari, debba efier tèmpre Fratello 
delia noftra Congregazione , e non fi portane 
far future di Avvocazie , o più Avvocati fi rior- 
dinai j per qualunque caufa , eccettuato però il 
• cafo di cautè grave , eh’ efigga 1* intervento di al- 
tro Avvocato , o di legittimo impedimento del- 
l’Avvocato ordinario , preferendo tèmpre l’Avvo- 
cato Fratello all’ eftraneo ; ma nel calo non vi fyf 
tè nella Congregazione pertèna , che lì ftimafiè 
idonea alla difetè delle Cautè, lì polla dal Go- 
verno eliggere altra perfona fuori di detta Con- 
gregazione , coll’ onorario di docati cinquanta 
l’anno; ben vero eflendo l’Avvocato Fratello, 
non polla pretendere veruna ricognizione per 
fatighe ftraordinarie , ma (blamente il palmario 
in quelle Cautè , dove il Sacro Configlio elìge 
il Jus Sententi#, dato termino ; e con dichiara- 
zione, che con detto onorario debba patrocina- 
re ancora l’ affari delle confidenze , ed a mag- 
gior cautela debba :1* Avvocato , che Cara elet- 
to, accettare la Conclufìotìe dii tèa elezione col- 
le tèdette condizioni . 


XXXVII. 


L I Proccuratori però non portano pretendere 
altro , che la provvilìone loro afiègnata , e 
qualche ricognizione per fatighe firaordinari^ 
ancorché fi guadagnali Caula di fummo rilie- 
vo , 
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vo , e mancandone alcuno di quelli , che vi fono, 
debbano reftare due (blamente ordinari , nè (e 
ne pollano eligere altri ftraordinarj . 

XXXVIII. 

L I Fratelli debitori del Banco, o del Monte 
per qualunque Caufa , niuna. eccettuata , e 
li Fratelli , che tengono fuflìdj , lìano lòlpefi di 
voce attiva , e palli va , anco in elocuzione del- 
Reai Dilpaccio de’ fette Decembre mille lètte- 
cento quarantalètte , durante però il tempo , che 
faranno debitori , e goderanno lùlììdj , reftando 
per lèmpre privati ai voce attiva , e palliva , e 
ai Fratellanza coloro , che in vigore del detto 
Reai Dilpaccio così furono dichiarati . 

XXXIX. 

N ON pollano i Fratelli ingerirli , nè diretta- 
mente , nè indirettamente nel fare pegni 
nel Monte, ma debbanlì fare dal Menlàrio, al 
quale ne fpetta il Governo, e la direzione , ie- 
ttando li Fratelli, che controverranno , privi di 
Voce attiva , e palliva , come parimente i’ Offi- 
ciali del Monte non debbano ubbidire , che al 
folo Menlàrio , ed al Governo , ed in calò di 
contro venzione , relìino privi de’ loro Officj . 

XL. 

ì ’ » 

N luno del Governo, e niun Fratello polla, 
nè per se , nè per altri concorrere alla 

com- 
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compra de’ pegni del Banco , e del Monte , con re- 
fiare , in catti di controvenzione , privi di voce at- 
tiva , e pafiiva , ed agli Officiali , che non ne 
daflèro notizia al Governo, e vi concorreflero , 
della privazione del loro Officio. 

xli. ; 

• * • i * • t 

T Utti li pegni, così del Banco coll* interefle, 
come dei Monte , dopo clatfò il tempo fta- 
bilito relpettivamente , fi debbano vendere all’- 
incanto colle (olite formalità , e cautele , coll’in- 
tervento del Menlàrio, o Fratelli Deputati dal 
Governo , e (penalmente i pegni del Banco nel- 
la firada degli Orefici , però pafiando il pegno 
la lèmma di docati cento , non polla liuerar- 
(I , fe non in giornata tfabifita coli* afiifienza 
del Menlàrio , con denunciarli al Padrone del- 
la robba otto giorni prima di calarli in cada 
per venderli , purché il Padrone fii perlèna co-, 
nolciuta . i . 

XLII. 


Q ualunque pegno, o del Banco, o del Mon- 
te non fi polla improntare , nè a’ Fratel- 
li , nè ad altri , ancorché fia il proprio 
Padrone, e vi concorra il di lui contènto, lèn- 
za licenza in fcriptis del Governo colle debite 
cautele , ed in calo di controvenzione reftino li 
Fratelli , che avranno ricevuto limile impronto, 
e che P avranno fatto fare , privati' della voce 
attiva, e pafiiva, e l’Officiali, che vi concor-t 
refiero , refiino privi de’ loro Officj . 

T L’Of- 


Digitized by Google 




xui.. 


L * Officiali del noftro ; Banco , e Monte non 
pollino elèrcìtare due Offici . ) i 

: : ’ ••• — - • ? t 


XLIV. 


. > • , ■ ' V. < ‘ ’ • 1 i. > , | .*(')> 


S E alcuno Officiale coflerà al Governo > thè 
abbii mancato nell’ Officio , debba eflèie if- 
remifibilraente licenziato oltre alle pene , alle 
quali farà {oggetto » lènza che polla mai ripi-i 
gliai fi nel Banco , dove il principale requiltto , 
che fi richiede è la puntualità . 


XLV. 

N ON poflà , tiè debb’ ammettesfi al fefVizio 
del noftro Banco , e Monte per Officiale 
pèrfona, cha tìa fiata licenziata da altro Ban* 
co , per difètto , o mancanza commeiìà nell’Of- 
tìcio^ :r, ' : - [ ir nrrutv n; 

■ xlv i. ^ l 

* '•* - * ' :>» Jt ì c . ■ j 1 1 ; 


C ^Oromfttendofi difetti dall’ Officiali ^ fiano 
j obbligati li Menlàrj refpeSU^r , o alcuno 
4èl Governo , che prima n’ abbia notizia , di ri- 
ferirlo al Governo nella prima lèffione , per dar- 
vifi le provvidenze opportune , e nel calò che 
Vi fi richieda una pronta , e fpedita previden- 
za > fi debba quella dare da’ Menfarj y o da’Go- 
vernadori, con proponere poi V affare aUsovter- 
na nella prima Temone* » n r; ) 

■ ' * : , t ■ ì :■ v . .• 

' Refti 


Digitized by Google 


XLVII. 


ny . 


R Efti affatto proibito al Governò di dare an- 
ticipazioni di provvifione all’ Officiali , a 
riferba di (ole tre mefàte in c alò di legitima , e 
conofciuta cagione, o bi fogno , e coila lolita cau- 
tela di. obligo di altri Ufiziali , per indennità 
del Banco *■> e controvenendofi a quella Capito- 
lazione , rèfti obbligato il Governo a pagare de 
proprio il danno, cne il Banco forfè perciò ne 
patiflè, e l’Officiale licenziato. 

• * ' r , ; i . . /’• 

XLVIII. 

V j £ 

I ' Sfèndochè per io mantenimento , ed aumen- 
j to del noflro Banco, e Monte è neceffaria 
T Òpera de’ buoni Officiali ,chc li fervano ; quin- 
di li ftabilifce , che il Governo abbia tutta la 
cC.niidcrazione , ed avvertenza a ricevere li So- 
pranumerarj , eh’ entrano a fcrvire per iffruirli, 
e poi pattare all’ Officio, con prenderne il nu- 
mero neceffario , e non eccedente , che fiano 
nemmeno di quattordici annni , di onefti nata- 
li , e; di buoni coftumi , e della neceffaria abilt* 
tà, ed iff rutti nello fcrivere , nell’ aritmetica » 
per quanto bifogna all’ Officio del Banco , e del*» 
la Grammatica , almeno per intendere gli ordi- 
ni , e li mandati de’ Tribunali, che fi ìpedifeo* 
no all! Banchi , €• che debbano efibire la fede 
del Battefimo , e rton eflcre inquiniti , con pref 
cedente informo, ed èfamip , fecondo fi prattir 
ca con doverfi ricevere li fudettiSopranumera- 
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rj • precedente il fudetto icfarfte , ed informo 
dal Governo in lèflìone . 

IL. 

L I Figli de* Fratelli anche in oflèi vanza- del 
Capitolo II. delle Capitolazioni del mille, 
feiccnto feflantalèi , roborate di Regio Afien- 
fo, ed anche il Fratello primogenito utrinque 
còngionto, o il Nipote primogenito del Fratel- 
lo premorto de’ Fratelli 5 che non hanno figli 
con li requifiti infralciitti , s’intendano ammef- 
lì al Noviziato nella Congregazione , con farli 
notare nella Tabella de’ Novizj della medefìma, 
prelèntando fede del Battefimo , che fi conlèr- 
verà dall’ Officiale Aiutante del Fratello Segre- 
tario, con obligo di frequentare l’Oratorio ne’ 
giorni ftabiliti 7 ed in eflo li Sacramenti della 
Confezione , e Communione. ; > - ■ vi. 


D Ovrà poi l’anno del Noviziato cominciare 
a decorrere gionti faranno all’età d’anni 
diecinove , però prima di cominciare detto an- 
no , debbano darne fupplica al Governo, la qua- 
le farà cominella a due Fratelli, per l’informo 
fegreto della vita , e cofiumi di colui , che vuol 
cominciare 1’ anno dei Noviziato , ed etfendo la 
relazione favorevole , in un giorno di Congre- 
gazione , precedente avvilo con coltella a tutti 
Fi Fratelli , fi facci I* ammifiìone con buflòla per 
voti fegreti , ed avendo li voti affirmativi uno 

più 
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più della metà de’ fratelli , che vi faranno in- 
tervenuti , redi ammefib, e ricevuto per Fratel- 
lo .• 


LI. 


I i I Fratelli ricevuti ,:elaflo Fanno del Novizia- . 

to ,i lì pallino li loro nomi alla Tabella de’ 
Fratelli, ma nella loro età d’anni venti , e non 
prima abbiano il voto attivo , fino all’ età di ven- 
ticinque. armi , e dalli venticinque anni avanti , 
abbiano , anco il voto paflìvo , lenza altra ballot- 
tazione , o dichiarazione , purché non fìano debi-, 
tori, o non ricevano fuflìdj. 


LII. 


• l\ : , u. 

B D in ordine all’ aggregazione d’altri Fratelli 
eftranei , lì è llabllito , che li oliarvi il difpo- 
fto nelle Capitolazioni del f 666. roborate diJRen 
gio Afiènfò nel Cap. I. cqnchè però nell’atto del- 
la ballottazione debbano irtdifpenfabilmente in- 
tervenire nella Congregazione , che per tal effet- 
to farà chiamata;, due delle tre parti di coloro , 
cheallora fi ritroveranno Fratelli , che avranno 

i 


bc^/*y v ' 1 *1 

ytuj- iti ■ 

r *i *hx *" t!' 

/otti a 4 -ty-ft} 


voto . 


liii. 


Lì 

l*(7. 


L I Fratelli , che muojono averanno il luffra- ; 

gio di quattrocento Mede , il Protettore di 
lèicento, il Priore, Governadori , e Segretario 
di cinquecento , inclulè le quattrocento aifegna- 
te ad ogni Fratello r tanto le muojono in Uffi-i «ì 
ciò, quanto le vi fiano fiati per lo pafiato,da v 
- ... f . cele- 
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celebrarfi le Mede da quattrcf Cappellani dell* 
Oratorio , fecondo le loro ilìruzioni, e dandoli il 

calo di doverli nell’ ilteflò tempo celebrare per 
molti, in modochè non fiano fufficiemi liquat- 
tro Cappellani , li polla dal Priore , come Depu- 
tato dell’ Oratorio aggiugnere altri Sacerdoti Re- 
golari , o Secolari , li quali vengano a celebrare 
nelll’ Oratorio (blamente le Mefte , che iì devo- 
no lodisfàre coll’ elemolina lolita darli di grana, 
dodeci , locchè lì abbi a pratticare anche per li 
Fratelli defbnti dal primo Gennaro mille fette- 
cento quarantotto finora ift , ‘ G , 




inÒCJ 


1 . 


orri?vc 


oO 1* 


E D affinché ogni Fratello lì renda meritevo- 
le nommèno di quello lùlfragio, che delle 
molte indulgenze , delle quali é arricchita la no- 
lira Congregazione, lìano in obbligo (pedale di 
aflìflere nell’ Oratorio cqlla frequenza de* Sacra- 
menti, ed intervenire alia celebrazione degli Ufcr 
ficj del medelimo nelli giorni fiabiìiti, cioè nel-, 
la feconda Domenica di cialcun mefè v> e nelP 
altri giorni , in cui faranno avviliti ,* il quale 
obbligo Ila più firetto , e (pedale al Priore 9 
e Governo par promuovere colla di loro auto- 
rità , ed efempio la divozione , il fervore , e l’au- 
mento Ipirituale della nollra Congregazione , col- 
li quali mezzi da’ Fratelli della medelima noli ri 
Antenati, e Predeceflòri , fi vede ridotto il Ri- 
detto Luogo alto fiato, in cui (> mereé la gra-,. 
zia del Signore) fi ritrova. , ... 
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LV. 





Tenore delle fudette antiche Capitolazio- 

. ni , et Jìgnanter nel Capitolo ili. lotto il_ 

Creolo del rigore , ed oflèrvanza delle Capitola- 
zioni del mille feicento dodeci, e del Capitolo 
XVI|i:_ di quelle del mille lèicento lèflanta lèi , 
réfti in piede la Deputazione, per invigilare al- 
F oflèrvanza loro, e da convocarli nell* cafi ef- 

E refflì nelle medelime, e nelle prelènti Capita- 
zioni , ed in mancanza di alcuno de’ fudetti 
Deputati , o perchè alcuni di elfi fuflè nomina- 
to dalla Congregazione, e dalla Maeflà Sua e- 
letto al Governo , fi debba in piena Congrega- 
zione eligger.e il Succedere, o l’interino , duran- 
te il tempo , chè detto Deputato fi troverà im- 
piegato nella fianca, o altri r 


oh .ih 


■u r 


o arenracnte impedito . A- 

1 / , 3IT5D fo 

* 1 i . • • 


LVI. 


ù ■ ‘ cc».*.. 


/•cpr 
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E Finalmente reftano confermate tutte le an- 
tiche Capitolazioni, e Regole di detta Con- 
gregazione , Banco , e Monte, e fignantemente 
quelle ddPàfìno mille cinquecento ottantacin- 
qaie Córtfermate con Regio Aflènlb dal Viceré 
Dtaca d’ Ofiufii , e dell* allora Regio Collateral 
Conlèglio lotto li ra. Novembre di detto anno, 
le altre del mille lèicento dodici , ed anche quel- 
le del; mille lèicento ottantalèi confermate con, 
Regio ATTènlò dall’ora Viceré D. Pietro d’ Ara- 
gona , é Regio Collateral Conlèglio de’ 19. Ot- 
tobre di detto anno, le quali nel prelènté Pia- 
no fi abbiano per udènte , a rilèrba però di quel- 


• 1 fa 

le colè , le quali per il prelènte nuovo Piano vi 
faranno aggiunte , diminuite , o moderate . 

Quelle Ibno le Capitolazioni , che li lono 
llimate proprie di ftabiìirc , aumentando , corri- 
gendo, e fpiegando le antiche Regole, e Statu- 
ti della Congregazione , Banco , e Monte de’ Po- 
veri , le quali qualora la Maellà fua lì degnerà 
confermare col lùo Reale Aflenfò , e Beneplaci- 
to , al qual’ affetto in elocuzione de’ Reali Tuoi 
Oidini fe l’umiliano , fi Ipera , che dalla loro 
puntuale oflervanza s’ abbj ad ottenere tutto il 
vantaggio di detto Pio Luogo, e redi preclulà 
la ftraóa ad ogni , e qualunque dilordine nell’av- 
venire , e così refterà appagato il paternoamo- 
re, e zelo, che per il medefimo la Maeftà fua 
nel luo Reai Petto nutre , e confèrva : Dal Sa- 
cro Monte de’ Poveri li 19. Gennajo mille fet- 
tecento cinquanta : Di Voftra Sacra Reai Mae- 
ftà umili filmi VafTalli- li Deputati: Ferdinando 
Porcinari Regio Configliel e : Angelo Cavalcan- 
ti : Ottavio Marchefe de Simone : Fortunato Te- 
tta : Orazio Bilcione : Domenico de Simone : Ni- 
colò Antonio Milano: Giufeppe Maria Vefooli: 
Carlo Antonio di Rofa : Domenico G irà te : Que-. 
tto è il tenor delle Regole delia Maeftà Voftra 
fatte rimettere in quella Curia 5 ed avendole ma- 
turamente confidarate, non vi ho rinvenuta in 
eifc colà, che pregiudichi la Reai Giuridizione, 
o il Pubblico, anzi le medefime fono di utilità 
al Pubblico lì etto colle opere di pietà , che pre- 
ferirono affittile col Governo, e fua elezione di 
detta Cch^^aàione , Banco , e Monte de’ Po- 
veri , la recezione , e caflazione de’ Fratelli , ed 
. i fuf- 



' i fuflfragj , che cialchedun Fratello deve godere, 
€ tutto ciò , che può giovare al buon regola* 
mento di detta Congregazione , Monte , e Ban- 
co , e perciò precedente il parere del Regio Con- 
figliere D. Ferrante Maddalena mio interino Gon- 
fuìtore , fon di voto , che Voftra Maeftà può 
degnarli concedere su dette Regole il luo Reale 
Aflenlò , e Beneplacito , con farle Ipedire privi- 
legio in forma Regali t Camera Sanate Clara col- 
ie lèguenti condizioni vj,* 

Primo, che nella reddizione de’ conti fi ab- 
bia da oflervare il prelcritto nel Cap, V. §. I. & 
fequentibus del concordato . Secondo , che a te- 
nore del fuo Reale ftabilimcnto fatto nel mille 
lèttecento quarantadue quei, che devono eirer* 
eletti per Amminiftratori, e Razionali non fie- 
no debitori della medefima , che avendo altre 
volte amminiftrate lè me rendite, e beni , ab- 
bino dopo il rendimento de’ conti, ottenuta la 
debita liberatoria ; E che non fiano confiangui* 
r\ei , nè affini degli Amminifiratori precedenti 
fino al terzo grado inclufve de Jure Civili : E 
per ultimo, che non fi pofla aggiugnere , o man- 
care cos’ alcuna dalle preinlèrte Regole , lènza il 
Regai permeflo di Voftra Maeftà. £ quello &c* 
Napoli primo Agofio mille fettecento cinquanta* 
Di Voftra Maeftà umiliffimo Valfallo , e Cappel- 
lano : Celefiino Galiano Arciveicovo di Teflalo* 
nica : Ferrante Maddalena : Frarcdco* Albarelli 
Et cum didìa relatione fuit nobis fmìliter pra- 
fentatum infraferiptum Memoriale tenori s fe~ 
quentis , V3; Sacra Reai Maeftà : Signore : Li Go- 
vernatori del Banco , -e Sacro Monte de’ Poveri 

V fup- 
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fuppJicando e/pongono allaMaeftà Voftra,come 
efténdofi per ordine di Voftra Maeftà formato il 
nuovo piano di Regolo, e Capitolazioni , confer- 
mando anche 1* antiche , ed cfiendolì degnata la 
Maeftà Voftra , precedente Relazione della Vo- 
flra Reai Camera , e del Voftro Cappellano Mag- 
giore approvarle , ordinandovi s’ interponete il 
Regale Aflènfo informa, e fi ftampafièro unita- 
mente con l’ antiche ; eflendoli rimefle a detto 
Cappellano Maggiore, aociò rifaceflèia Relazione 
coll’ interra forma delle medefime Capitolazioni', 
vi ave aggionte tre condizioni , la prima delle 

r ali , che nella reddizione de’ conti li ofièrva£ 
ilCap. V. §. I. & fequentibus del Concordato , 
la quale non può aver luogo nel detto Banco ; 
poiché non avendo rendita alcuna la Congrega- 
zione, eflendo tutte del Monte , e Banco come 
luogo pubblico , e meramente laicale , non è fòt- 
topofto a reddizione di conti , ed al Concorda- 
to j poiché in ordine alla feconda, tea già nelle 
Capitolazioni determinata 1* elezione , ed il mo- 
do i e la terza niente olla : Ricorrono perciò dal- 
la Maeftà Voftra , p la lupplicano degnarli in- 
terporre su dette Capitolazioni il Reale Aflenfo 
in forma Regali! Camera, polla claufola dempta 
detta prima condizione, ut Deus Cc. 

Die undecima menjis Augufìi millejmo feptìn- 
centejìmo quiuquagejìmo Neapoli : Re ali s Copierà 
Scuffie Ctnr# providet , deceruit , a tane mandat 
quod expediatur Privi legium Regii AjfenfuS in for- 
ma fervala forma relationis Rev. Regii Cappellani 
Afa j ori s ; excepto tamcn primo capite refervatio - 
num , five condi tionum refpeffu redditionis còni* 

‘ * . S pH- 
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futontm , boc fuum : Danza Pr.fès : Cq/tagnofa: 

F raggi anni : Andreajf : Gaeta : MajltHontts . 

Supplìcatum propterea nobis ext hit prò par - 
te fupradidorum Jupplicanriunt , quote uv.ì prmn - 
/erta >• Capitula co? firmar e , appi' ob are , # conva- 
lidare cùtto omnibus 3 C f quibufcumque in didi! 
Capi tu Ut- coni enti s , 45 exprejfs , qnatenus opus efì 
de Uòvo affé n tire , 6" confentire benignius digna- 
remur'ì No- vero dìftis petit ìonibus tara juflis , 
è' piti lìbenter annuente! in bis , # <*/m quatot- 
piurimis lotige majortbus exauditiànis gratiam ra - 
ticmabilitet promerèhtur . Tenore igitur prafen- 
tium de certa nojbra fdentia , deliberate 5 # 

Jitlto , rfc ex or atia nojjra J peci ali , didfa pr ai n- 
Jerta Capitula , juxta eorum tenorem confirma- 
mus , acceptamus , approbamus , <$* tonvafidamus, 
nqfiroque muniminé , (> ptgf/idia xùb(p[amus , ac 
omnibus vi eifdern contenti! \''& pr<en<fbràiìs ex 
grafia /pedali ut fuprti ; aféntimur , # confeMì- 
tnus ) mjirutnque Jupkr eìs Aj/enfum Regale m , e/ 
confenjum mterponimus , f/ prffiamus cum fu - 
pr àditi is elaufulis -, condii ìonibus -, et limi tot ioni- 
bus tdntentis in dida prò; inferi a Relaticme fupra- 
di&i Reverendi No/lri Regii Cappellani Majoris , 

4<r fervata fórma relationis prataida ,* excepto ta- 
men primo capite refervationum , eonditio- 
num , refpedu redditionis computorum . l r olentes-> 
et decemenres exprejfè de eadem /denti a cèrta no- 
fra , quod pnefns nofra confirmatio , approbatio , 
convalidano , <?/ quatenus opus efì nova concejfo 
ft , e/ effe debeat precitati! Gubernatoribus di- 
di Ranci , et Monti s prafntibtis x et futuris in f 
perpetuutn femper Jlabilis , regali j, valida yfru- 
duofa j et jrrwa f nullumque ito judidis , aUt ex- 
tra 
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tra fonti at , quo-viz modo dimìnutionis incornino - 
noxa alter iuz detrimentum pertinefcat , 
Jed in fuo femper rcbore , et firmitate perjffìat ; 
volente s etfpreJJ'e quod prajèns Privi legium non 
regifiremur ab Ojficìalibuz Regefiri nofira Regali t 
Camera Sanila Clara, nifi folutis prius diri fti- 
bus Perceptori ejvJUem , qua folutione non fobia, 
et notata per eundem in- prajenti Privilegio , af- 
fenfuz babeatur prò non prefitto . In quorum fi- 
derà bai . prafentet fieri jujftmus inaino nojlro fi- 
glilo impendenti muniteli . Datum Neapoii in Re- 
gio Palatio die * 31. menfis Augujli miìlefimo Je- 
ptincentefirno quinauagejìmo 17 fo , CAROLUS : 
Danza Prafez 1 Cafi agno la i pravi anni : Andreajft L 
Dominus , Rex mandavit mibi D, F ramifico Ka-‘ 
polla a fecr&is •> 

, , V. M. concede il fuo Reale Afienfò alla 
preinferta Capitolazione fatta da’ Fratelli De- 
putati della Congregazione dei Banco, e S. Mon- 
te de* Poveri circa l’utilità del Pubblico, polle: 
opere di pietà, che preferivono affieme col Go- 
verno, e fua elezione di detta Congregazione , 
Banco , e S. Monte de* Poveri , la recezione , e' 
collazione de’ Fratelli , e i fàffragj, che ciafehe- 
duno Fratello deve godere , e tutto ciò , che. 
può giovare al buon regolamento di detta Con- 
gregazione , Banco , e S. Monte coll’ inietta for- 
ma della relazione del Reverendo Cappellano 
Maggiore,, e fervata .la forma di quella , eccet- 
tuato però il. primo capo delle riferve , e con- 
dizioni rifpetto della reddizione de’ conti r . In 
forma Reali z Camera Sanila Clara . Jeanne s Ma- 
Jlellonuzi Solvit prò jure figilli tarenoz duodecimi 
Ciordanini taxator : Solvit ducatos olio : VaRt 
Perceptori In Priv.99.fol. 130. Ruggiero 
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